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Abstract 
 

This thesis aims to present an analysis of the current situation of the Chinese education 

system, with particular regard to Education for Sustainable Development practices in line with 

UNESCO goals at the global level and in China. This thesis is composed of three chapters, as shown 

below. 

The first chapter provides an overview of education and Education for Sustainable 

Development in China, especially after the announcement of the China’s National Plan for Medium 

and Long-term Education Reform and Development (2010-2020) and the 13th Five-Year Plan for 

Economic and Social Development of the People’s Republic of China (2016-2020). 

The second chapter is composed by the translation of two scientific articles analyzing the 

first successes of Education for Sustainable Development in China, the main policies and the 

foundation of the first experimental schools. The topic is treated from two different points of views: 

national and global. Furthermore, the second article is drawn up by Shenyang Experimental School, 

with the purpose of providing a realistic example of the new educational methodologies and 

clarifying the priorities of this innovative educational approach. 

The third chapter is devoted to the translation analysis. It discusses the main characteristics 

of the two scientific articles and the strategies and choices adopted during the translation process. 
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提要 
 

这本论文旨在对中国教育制度的现状进行分析，尤其是关于符合联合国教科文组织目

标的，在国际和国内层面上可持续发展教育的实践。这本论文由三章节合成，如下。 

第一章提供中国教育及中国可持续发展教育的概述，尤其是国家中长期教育改革与发

展规划纲要（2010 – 2020 年）及中华人民共和国国民经济和社会发展第十三个五年规划纲要

（2016 – 2020 年）的公布以后。 

第二章是从两篇科学文章的译文构成的。这两篇科学文章从国际及国内的角度来看中

国可持续发展教育的成就、主要政策及实验学校的创建。此外，第二科学论文是由沈阳实验

学校制定的。它的目的是关于新的教育方法举个有切实性的例子及明确这个创新教育方法的

重点。 

最后一章从是翻译分析。探讨两篇文章的主要特征，而且在翻译过程中所采取的策略

及选择。 
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Prefazione 
 

Con l’avvento del ventunesimo secolo, la comunità internazionale ha iniziato a maturare una 

consapevolezza sempre maggiore rispetto alle problematiche che caratterizzano il nostro secolo. 

Perciò, si è presentata la necessità di trattare le questioni della modernità da un punto di vista 

olistico, secondo un modello che tenga in considerazione la complessità del tessuto socio-

economico e la sua totalità. Basti pensare alle oramai gravissime problematiche ambientali, a quelle 

sociali, all’esplosione demografica che rischia di mettere in ginocchio un modello di consumo ormai 

insostenibile, alle migrazioni, ecc. In tale contesto, sono emersi i concetti di sviluppo sostenibile e di 

sostenibilità, dei concetti propri dell’epoca moderna e che, al contrario dell’erronea interpretazione 

che considera solamente il pilastro ambientale, considerano la complessità della realtà da un punto 

di vista globale. Infatti, la sostenibilità è composta da tre pilasti interconnessi e interdipendenti: 

economico, sociale e ambientale. Questa visione olistica viene concretizzata all’interno dell’Agenda 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile, che con i suoi 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable 

Development Goals, SDGs) propone delle priorità globali per la risoluzione delle problematiche che 

affliggono, pure se in maniera diversa, tutti i paesi del mondo. Gli Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile prendono le redini di un percorso già iniziato con gli Obiettivi del Millennio (Millennium 

Development Goals, MDGs). 

Tra i 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, il quarto obiettivo, Istruzione di Qualità, si pone 

come un fattore chiave e un presupposto fondamentale per il raggiungimento dei restanti 16 

Obiettivi. Infatti, l’innalzamento del livello di educazione della popolazione mondiale può portare a 

un aumento della consapevolezza dell’individuo, che sarà di conseguenza portato ad agire più 

responsabilmente e in un’ottica di sviluppo sostenibile. Qui emerge il ruolo determinante 

dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, uno dei principali strumenti UNESCO per l’attuazione del 

Quarto Obiettivo insieme all’Educazione alla Cittadinanza Globale. L’UNESCO è tra le principali 

organizzazioni mondiali a occuparsi di educazione e ha una grande influenza sulle politiche per 

l’istruzione a livello globale. 

Il più grande sistema educativo al mondo si trova proprio in Cina. Qui, il ruolo dell’UNESCO nella 

definizione delle politiche nazionali cinesi per l’istruzione è rilevante, in quanto negli anni si è 

sviluppata una sinergia tra l’apparato governativo cinese e l’ufficio delle Nazioni Unite. La visione 

nazionale cinese non è in totale contrasto con l’obiettivo Istruzione di Qualità, al contrario, crea un 
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terreno positivo per la sperimentazione e l’attuazione di pratiche di Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile, nonostante la forte ideologia socialista che tutt’ora la caratterizza. 

La presente tesi si pone come continuazione di un lavoro iniziato durante il percorso formativo 

“Università del Volontariato” nell’a. a. 2016/2017. Durante questo percorso, ho avuto l’opportunità 

di approfondire la tematica dello Sviluppo Sostenibile e dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

attraverso una tesina svolta con l’Ufficio UNESCO con sede a Venezia, il cui titolo è “Istruzione di 

qualità. La diversità culturale come opportunità all’interno del quarto obiettivo dell’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile”. La tesina approfondisce in particolare il sotto-obiettivo 4.7 dell’Agenda 

2030 e l’aspetto della diversità culturale, a seguito di un’analisi fatta durante uno stage svolto presso 

le scuole elementari, dove ho potuto osservare la componente multiculturale che caratterizza le 

classi e seguire alcuni bambini di nazionalità cinese durante il loro percorso scolastico in Italia. Ciò 

mi ha permesso di riflettere sui limiti e sulle potenzialità del sistema educativo italiano in un’ottica 

di sviluppo sostenibile. 

Il presente elaborato vuole approfondire un altro aspetto del tema, ovvero le pratiche di 

Educazione allo Sviluppo Sostenibile in Cina, da un punto di vista nazionale e globale, e la loro 

coerenza con le politiche UNESCO. 

Il primo capitolo è destinato all’analisi della situazione attuale del sistema educativo cinese, con 

particolare attenzione alle pratiche di Educazione allo Sviluppo Sostenibile. Vengono presentati il 

sistema educativo cinese e una visione d’insieme dei principali documenti cinesi che definiscono le 

politiche nazionali per lo Sviluppo Sostenibile e la riforma del sistema educativo. Inoltre, viene fatto 

un confronto con i documenti programmatici dell’UNESCO. In particolare, vengono presentati due 

documenti: le Linee guida per la riforma e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in 

Cina (2010-2020) e il Tredicesimo Piano Quinquennale (2016-2020) per lo sviluppo economico e 

sociale della Repubblica Popolare Cinese. 

Il secondo capitolo è composto dalla traduzione di due articoli specialistici, all’interno dei quali 

vengono analizzati i primi successi dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile in Cina, le politiche 

principali e l’istituzione delle scuole sperimentali. Il primo testo mira a fornire una panoramica della 

situazione nazionale e internazionale della didattica sperimentale in Cina, presentando i successi, le 

principali politiche, l’approccio nazionale, le riforme, i nuovi modelli didattici e le prospettive di 

sviluppo. Il secondo testo è stato redatto dalla Scuola sperimentale della città di Shenyang, con lo 

scopo di fornire un esempio pratico di applicazione delle nuove metodologie didattiche e chiarire le 

priorità di questo approccio innovativo. All’interno del testo, vengono presentate alcune peculiarità 



8 
 

dell’approccio olistico e del nuovo curricolo scolastico di tipo trasversale. Lo scopo di questo capitolo 

è fornire al lettore una visione generale della situazione attuale in Cina. 

Il terzo e ultimo capitolo è dedicato all’analisi traduttologica dei testi sopracitati. Al suo interno, 

vengono analizzate le caratteristiche principali dei testi di partenza e le strategie adottate durante 

il processo di traduzione. 
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CAPITOLO 1 

L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile e il sistema educativo cinese 

 
1. Lo Sviluppo Sostenibile e l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

 

1.1 Introduzione al concetto di Sviluppo Sostenibile 

 

Il concetto di “Sviluppo Sostenibile” (di seguito SS) fu definito per la prima volta nel 1987 

all’interno del report Our Common Future. Il report, steso dalla Commissione Mondiale 

sull’Ambiente e sullo Sviluppo (World Commission on Environment and Development, WCED), anche 

conosciuta come Brundtland Commission, definisce lo SS come “sviluppo che incontra i bisogni del 

presente senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i propri.” Nel 1992, 

a vent’anni dalla Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente Umano (UN Conference on the 

Human Environment o Conferenza di Stoccolma), si tenne a Rio de Janeiro la Conferenza delle 

Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo (United Nations Conference on Environment and Development, 

UNCED) o Summit della Terra, durante la quale 178 governi di tutto il mondo approvarono l’Agenda 

21. Si tratta di un documento d’intenti per la promozione dello SS, che comprende obiettivi 

ambientali, sociali ed economici e al cui interno sono elencati i 27 Principi di Rio. Nel 2000, durante 

il Summit del Millennio (United Nations Millennium Summit) tenutosi a New York, vennero approvati 

gli Obiettivi del Millennio (Millennium Development Goals, MDGs), otto obiettivi validi per il 

quinquennio 2000-2015. Lo scopo principale era combattere la povertà, ma anche dare visibilità 

mondiale al concetto di SS.1 

 

1.2 L’Agenda 2030 per lo SS 

 

Il 2015 è stato definito l’anno cruciale per lo SS e l’intero mondo è giunto alla definizione di una 

nuova strategia globale di sostenibilità. Proprio nel settembre 2015, durante il Summit delle Nazioni 

Unite sullo SS (United Nations Sustainable Development Summit) tenutosi a New York, i governi di 

193 Paesi membri dell’ONU sottoscrissero l’Agenda 2030 per lo SS (United Nations 2030 Agenda for 

                                                           
1 Elisa Roldo, Istruzione di Qualità. La diversità culturale come opportunità all’interno del quarto obiettivo dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile, Università del Volontariato, giugno 2017, https://www.trevisovolontariato.org/wp-
content/uploads/2017/09/RoldoElisa.pdf. 

https://www.trevisovolontariato.org/wp-content/uploads/2017/09/RoldoElisa.pdf
https://www.trevisovolontariato.org/wp-content/uploads/2017/09/RoldoElisa.pdf
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Sustainable Development), un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Essa 

ingloba 17 Obiettivi per lo SS (Sustainable Development Goals, SDGs), suddivisi in 169 sotto-obiettivi 

o traguardi, dando forma ad un grande programma d’azione che possa dare seguito ai risultati 

raggiunti con gli Obiettivi del Millennio. Gli Obiettivi per lo SS sono entrati in vigore dal 1 gennaio 

2016 e i Paesi membri si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030. Ban Ki-moon, Segretario 

Generale delle Nazioni Unite dal 2007 al 2016, ha affermato che l’Agenda ha un carattere universale 

e trasformativo e rappresenta una svolta storica per il nostro pianeta. Il Summit ha avuto lo scopo 

di aprire una nuova era di SS in cui la povertà verrà sradicata, la prosperità condivisa e le cause del 

cambiamento climatico affrontate.  

Gli Obiettivi per lo SS si contraddistinguono dagli Obiettivi del Millennio per alcune importanti 

caratteristiche. Innanzitutto, adottano una visione integrata della sostenibilità, creando un modello 

di sviluppo finalizzato a perseguire la crescita economica, l’inclusione sociale e la sostenibilità 

ambientale. In secondo luogo, sono interconnessi tra di loro, perciò i risultati ottenuti all’interno di 

uno degli obiettivi hanno ricadute anche sugli altri obiettivi a esso collegati, “nessuno ne è escluso, 

né deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della 

sostenibilità”2 . Qui entra in gioco la concezione olistica che differenzia il nuovo approccio alla 

risoluzione dei problemi globali e che apre le prospettive a un nuovo modello di sviluppo più equo 

e inclusivo, che prenda in considerazione la globalità delle tematiche del nuovo millennio. Gli 

Obiettivi per lo SS sono universali, si rivolgono senza distinzioni a tutti i Paesi del mondo. Infine, 

sottolineano il ruolo fondamentale delle collaborazioni e delle partnership, richiamando le 

responsabilità di tutti gli attori del territorio, compresi i singoli cittadini.  

L’attuazione dell’Agenda 2030 e l’analisi della situazione di un paese rispetto agli obiettivi e ai 

sotto-obiettivi, viene monitorata dall’High Level Political Forum (HLPF) delle Nazioni Unite. Il 

processo di monitoraggio conferisce grande importanza al ruolo degli stakeholders e dei singoli 

cittadini, prendendo in considerazione la complessità che caratterizza la modernità. Dai rapporti 

finora pubblicati emergono tendenze positive, ma allo stesso tempo l’attuale tendenza non risulta 

sufficiente per conseguire gran parte degli Obiettivi. L’approccio business as usual è un modello di 

sviluppo che ha già palesato la sua insostenibilità, esso non tiene in considerazione le circostanze in 

cui viene inserito il business e le sue correlazioni con i fattori esterni, ha un impatto potenzialmente 

molto negativo e allontana importanti aree del mondo dagli obiettivi prefissati. In questo contesto, 

l’Agenda 2030 si presenta come uno strumento essenziale per la realizzazione di un futuro 

                                                           
2 United Nations Regional Information Centre, https://www.unric.org/it (consultato il 10/02/2018). 

https://www.unric.org/it
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sostenibile e stabile. Perciò, le organizzazioni internazionali stanno impiegando le proprie risorse 

finanziarie e intellettuali per orientare la politica mondiale verso uno SS che sia in linea con gli 

obiettivi all’interno dell’Agenda 2030. Secondo il rapporto dell’ASviS (Alleanza Italiana per lo 

Sviluppo Sostenibile), i paesi considerati puntano ad avere: 

 una strategia di SS formalmente definita ed approvata; 

 un coordinamento centralizzato delle politiche orientate a realizzare l’Agenda, con 

meccanismo di controllo ben individuati; 

 un significativo coinvolgimento di Governi e Parlamenti; 

 vari processi inclusivi nei confronti della società civile.3 

 

1.3 Introduzione al concetto di Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

 

L’istruzione è da sempre stata una parte integrante dei programmi per lo SS. Già nel 2002, 

durante il Summit della Terra per lo SS (World Summit On Sustainable Development, WSSD) 

attraverso il Johannesburg Plan of Implementation (JPOI) furono riconfermati due obiettivi 

imprescindibili: garantire l’istruzione primaria universale entro il 2015 (già contenuto negli Obiettivi 

di Sviluppo del Millennio) ed eliminare le differenze di genere nell’istruzione primaria e secondaria 

entro il 2005 e nell’istruzione formale a tutti i livelli entro il 2015, anche attraverso il programma del 

movimento Education for All. Il JPOI indirizza il bisogno di integrare lo SS nell’istruzione formale a 

tutti i livelli, nonché attraverso le opportunità di educazione informale e non-formale.  

Per quanto riguarda l’Educazione allo SS (di seguito ESS), il suo riconoscimento a livello mondiale 

è in continua crescita come elemento integrante dell’istruzione di qualità e come una precondizione 

fondamentale per la realizzazione di uno SS. L’ESS è parte centrale del dibattito internazionale sullo 

SS, che sta assumendo un ruolo sempre più centrale a partire dalla pubblicazione nel 1987 del report 

Our Common Future. Il ruolo cruciale dell’educazione nel raggiungimento di uno SS fu 

immediatamente riconosciuto durante la UNCED, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992, in particolare 

nel capitolo 36 del documento pubblicato in tale occasione: l’Agenda 21. 

L’importanza di promuovere l’ESS e integrare attivamente lo SS nell’istruzione è ulteriormente 

enfatizzato nel paragrafo 233 della dichiarazione Future We Want, pubblicata durante la Conferenza 

delle Nazioni Unite sullo SS (United Nations Conference on Sustainable Development), tenutasi a Rio 

nel 2012. 

                                                           
3 Elisa Roldo, Istruzione di Qualità, op. cit. 
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Nel 2005, l’UNESCO ha lanciato il Decennio delle Nazione Unite per l’ESS (2005-2014) (di seguito 

DESS), riaffermando il ruolo chiave dell’educazione nel realizzare i valori intrinseci dello SS e nel 

consolidare una società sostenibile. Il report finale del DESS, Shaping the Future We Want, fu 

presentato dall’UNESCO durante la Conferenza Mondiale UNESCO sull’ESS (UNESCO World 

Conference on Education for Sustainable Development), tenutasi nel novembre 2014 in Giappone. 

Nella stessa occasione, come naturale proseguimento al DESS, l’UNESCO ha presentato il 

Programma d’Azione Globale per l’ESS (ESS-Global Action Programme, ESS-GAP). L’obiettivo 

generale del GAP è generare e aumentare le azioni a tutti i livelli e le aree dell’istruzione e 

dell’apprendimento, con l’obiettivo di accelerare il progresso in direzione di uno SS. Il GAP identifica 

cinque aree prioritarie nell’attuazione dell’agenda per l’ESS: il supporto politico, l’approccio globale, 

gli educatori, i giovani e le comunità locali. 

Tra i principali meccanismi attuativi del GAP, l’UNESCO ha stabilito cinque Network di Partners, 

ognuno corrispondente a una delle cinque aree prioritarie. Questo network intende creare sinergie 

per tutte le attività dei suoi membri e catalizzare le azioni degli altri stakeholders. 

Nel periodo antecedente alla Conferenza UN per lo SS, Rio+20, fu creata l’Higher Education 

Sustainability Initiative (HESI) come partnership di diversi uffici delle Nazioni Unite (UNESCO, UN-

DESA, UNEP, Global Compact, UNU, ecc.), con l’obiettivo di spronare le istituzioni a impegnarsi e ad 

agire per l’istruzione superiore e l’educazione in generale e a incoraggiare la ricerca per lo SS, i 

campus verdi e promuovere il supporto alle realtà locali che operano in un’ottica di SS. Con la 

partecipazione di quasi 300 università a livello mondiale, l’HESI totalizza più di un terzo di tutto 

l’impegno volontario derivato dalla Conferenza di Rio+20, permettendo alle istituzioni che operano 

in ambito educativo di lavorare con i decisori politici e il mondo accademico. Attraverso la sua 

associazione con il GAP, l’HESI mira a supportare le istituzioni nello sviluppo di piani per la 

sostenibilità con la comunità in senso ampio e assistere le università nell’integrare la sostenibilità 

nelle attività dei campus, nella loro amministrazione, nelle relative politiche e nella gestione.4 

 

 

 

 

                                                           
4 Sustainable Development Knowledge Platform, https://sustainabledevelopment.un.org/topics/education (consultato 
il 10/02/2018). 

https://sustainabledevelopment.un.org/topics/education
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2. L’attuazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile in Cina 
 

Di seguito verranno presentati i risultati contenuti all’interno del report di valutazione nazionale 

volontario della Repubblica Popolare Cinese contenente il riepilogo generale delle misure adottate 

per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo SS, presentato all’HPLF nell’anno 2016.5 

Nel settembre 2015, il presidente cinese Xi Jinping ha preso parte al Summit dell’ONU per lo SS 

(United Nations Sustainable Development Summit), durante il quale ha approvato l’Agenda 2030 per 

lo SS con i leader degli altri Stati Membri. Tale documento, costituisce una guida per tutti gli Stati 

Membri per lo sviluppo nazionale e la cooperazione internazionale per i successivi quindici anni. 

La Cina ha da sempre attribuito una posizione prioritaria al tema dello sviluppo. Il tredicesimo 

Piano Quinquennale cinese (shisanwu, 十三五) è stato revisionato e approvato durante la Quarta 

Sessione del dodicesimo Congresso Popolare Nazionale (National People’s Congress) nel marzo 2016, 

definendo il concetto di sviluppo come innovativo, coordinato, verde, aperto e condiviso. Negli anni 

a venire, la Cina intende perseguire una tipologia di sviluppo innovativo e migliorare la qualità e 

l’efficienza dello stesso. La promozione dello sviluppo coordinato ha come scopo l’istituzione di una 

forma equilibrata di sviluppo. La Cina ha dichiarato di voler promuovere un modello di sviluppo e 

uno stile di vita verdi e una economia a basse emissioni, ponendo come elemento prioritario la 

protezione dell’ecosistema. Si intende muoversi verso l’apertura attraverso l’attuazione di un 

modello di cooperazione win-win, dove lo sviluppo condiviso abbia lo scopo di migliorare il 

benessere delle persone. La Cina necessita di uno sviluppo coordinato nelle sfere economica, 

politica, culturale, sociale ed ecologica, con lo scopo di fondare una società moderatamente 

prospera sotto ogni aspetto, come riportato nei documenti politici nazionali. 

La Cina ha da subito attribuito una grande importanza all’attuazione dell’Agenda 2030, 

sostenendo fortemente i principi dello sviluppo pacifico, della cooperazione di tipo win-win, 

dell’inclusione e della coordinazione, dell’inclusività e dell’apertura, della sovranità e dell’azione 

volontaria. Secondo il principio delle “responsabilità comuni ma differenziate”, è necessario 

costruire una nuova tipologia di relazioni internazionali caratterizzate dalla cooperazione win-win, 

che permettano lo stabilirsi di partnership globali e il raggiungimento di uno sviluppo economico, 

sociale e ambientale equilibrato. I paesi devono essere incoraggiati a formulare le loro strategie 

                                                           
5  National People’s Congress of the People’s Republic of China, Executive Summary of China’s Actions on the 
Implementation of the 2030 Agenda for Sustainable Development, Volountary National Review 2016, HPLF, 
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/10744ChinasNationalActionsonthe2030Agenda%20(final
).pdf. 

https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/10744ChinasNationalActionsonthe2030Agenda%20(final).pdf
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/10744ChinasNationalActionsonthe2030Agenda%20(final).pdf
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nazionali di sviluppo e ad adottare misure attuative per l’Agenda 2030 che siano in linea con le 

condizioni nazionali e le rispettive peculiarità, mentre non deve essere negata la possibilità di 

utilizzare mezzi attuativi differenziati, tenendo in considerazione le condizioni nazionali diversificate 

e le rispettive possibilità. 

La Cina ha stabilito le proprie priorità nell’attuazione dell’Agenda 2030, definendo nove aree 

strategiche: 

a. eliminare la povertà e la fame attraverso strategie mirate con lo scopo di alleviare ed 

eliminare le condizioni di degrado e potenziare la capacità produttiva in agricoltura e la 

sicurezza alimentare; 

b. attuare strategie di sviluppo innovative e generare slancio per una crescita economica 

sostenibile, salutare e stabile; 

c. far progredire l’industrializzazione per favorire lo sviluppo coordinato tra aree rurali e 

urbane e tra le tre dimensioni dello SS; 

d. migliorare la sicurezza sociale e i servizi sociali al fine di assicurare un accesso equo ai servizi 

pubblici di base; 

e. salvaguardare l’equità e la giustizia sociale al fine di migliorare il benessere delle persone e 

promuovere lo sviluppo complessivo della persona; 

f. proteggere l’ambiente e costruire barriere protettive per la sicurezza ambientale; 

g. dedicarsi attivamente alla lotta al cambiamento climatico e includere una strategia a 

riguardo all’interno dei piani di sviluppo nazionale; 

h. promuovere l’utilizzo efficiente delle risorse e l’uso di energia sostenibile; 

i. migliorare la gestione nazionale e assicurare lo sviluppo economico e sociale in linea con lo 

Stato di diritto.6 

L’attuazione dell’Agenda 2030 è un progetto sistemico. Secondo la Cina, la comunità 

internazionale deve fornire un solido supporto principalmente su cinque dimensioni: 

a. rafforzare la capacità di costruzione dei paesi in modo da migliorare lo stato delle istituzioni, 

aumentare le risorse pubbliche e generare slanci di crescita interna; 

b. creare i presupposti per lo sviluppo nell’ambiente internazionale, costruire un sistema 

commerciale multilaterale che sia equilibrato, win-win e inclusivo e migliorare la gestione 

dell’economia globale; 

                                                           
6 Ibidem., p. 2. 
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c. coinvolgere tutti gli stakeholders e lavorare attraverso partnership per lo sviluppo che siano 

giuste ed equilibrate; 

d. promuovere i meccanismi di coordinazione e incorporare le politiche per lo sviluppo nel 

sistema di coordinazione macroeconomica globale; 

e. migliorare il follow-up e la revisione attraverso verifiche regolari dei progressi attuativi 

globale. La verifica dell’attuazione nazionale dovrà essere svolta in base alle condizioni 

specifiche nazionali e secondo il principio dell’azione volontaria.7 

Il 2016 è il primo anno di attuazione dell’Agenda 2030 per lo SS. La Cina ha fatto enormi sforzi 

per la sua messa in pratica, collegando l’Agenda 2030 con le strategie nazionali a medio e lungo 

termine. I meccanismi di coordinazione nazionale per l’attuazione, compresi i 43 dipartimenti 

governativi, sono stati modellati per garantirne la realizzazione. Sono stati fatti immensi sforzi per 

divulgare l’Agenda 2030 a livello nazionale con lo scopo di mobilitare le risorse domestiche, 

aumentare la consapevolezza pubblica e creare un ambiente sociale favorevole alla 

concretizzazione delle misure e degli obiettivi. Inoltre, la Cina intende rafforzare la coordinazione 

politica intersettoriale, revisionare e correggere le leggi e i regolamenti rilevanti, al fine di fornire 

una garanzia politica e legislativa in linea con le politiche di SS. 

 

3. Le politiche UNESCO in Cina 
 

L’UNESCO è da sempre stato una delle principali organizzazioni a livello mondiale a occuparsi di 

educazione. Il suo mandato è particolarmente rilevante oggi in Cina, in quanto, tra gli altri obiettivi, 

mira a fondare una società basata sul sapere, a concretizzare il potenziale delle tecnologie moderne, 

a integrare la cultura nello sviluppo e a promuovere la scienza, la tecnologia e l’innovazione, con lo 

scopo di accelerare la pace e una crescita di qualità. Il suo ruolo è quindi di fondamentale importanza 

e consiste nel supportare il processo di riforma negli ambiti dell’istruzione, della scienza, della 

cultura e della comunicazione, al fine di aiutare la Cina a realizzare la sua visione di “società 

moderatamente prospera”. 

Con l’avvento delle riforme economiche e l’inizio della fase di apertura, la Cina è diventata una 

delle economie caratterizzate dal più rapido sviluppo a livello mondiale. Ciò ha indotto il governo 

cinese a porre l’obiettivo di diventare una “società moderatamente prospera” entro il 2020. Verrà 

                                                           
7 Ibidem., p. 3. 
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di seguito analizzato il periodo 2011-2015, ricavando i dati dall’ultimo documento programmatico 

UNESCO per lo SS in Cina8. 

I progressi fatti dalla Cina per raggiungere gli Obiettivi del Millennio sono rilevanti e vanno di 

pari passo con la visione nazionale che appare nei principali documenti politici cinesi. Molti obiettivi 

sono stati raggiunti con anticipo rispetto alla data fissata per il 2015, inclusi lo sradicamento della 

povertà estrema e della fame, l’istruzione primaria universale e la riduzione del tasso di mortalità 

sotto i cinque anni. Ciononostante, il raggiungimento di altri obiettivi risulta difficoltoso, come la 

considerevole pressione ambientale e il cambiamento climatico, l’aumento delle disparità tra aree 

urbane e rurali e di conseguenza l’accesso al sistema sanitario ed educativo, le aspettative a livello 

internazionale e lo sviluppo nazionale a livello regionale e locale. 

In risposta a queste sfide, la Cina ha emanato il dodicesimo Piano Quinquennale (2011-2015), 

ponendo particolare attenzione all’eliminazione delle disparità. Dopo un periodo di sviluppo 

smisurato, la Cina si è dimostrata ormai pronta a muoversi in direzione di un approccio più bilanciato 

ed equo. In tale contesto, l’UNESCO si presenta come l’organizzazione adatta ad avere un ruolo di 

supporto per la Cina nel raggiungimento dei suoi obiettivi e delle sue aspirazioni. 

La Cina ha raggiunto risultati enormi nel campo dell’istruzione, in particolare a partire da marzo 

2012, quando il premier cinese ha proclamato il raggiungimento dei due obiettivi fondamentali 

nazionali per l’educazione: l’universalizzazione dei nove anni di istruzione obbligatoria e 

l’alfabetismo in età adulta. Il ruolo dell’UNESCO nella realizzazione di questi obiettivi è stato 

fondamentale, anche attraverso strumenti come il movimento Educazione per Tutti (Education For 

All, EFA). Tuttavia, il lavoro necessario per assicurare un’istruzione equa e bilanciata in tutta la 

nazione è ancora molto. La Cina ha iniziato a tenere in particolare considerazione gli abitanti delle 

aree rurali e le famiglie di migranti, le minoranze etniche e linguistiche, i disabili, le donne e i poveri. 

Per far fronte a queste problematiche, nel luglio 2010 sono state sviluppate le Linee guida per la 

riforma e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). Il documento 

elabora gli obiettivi a lungo termine del governo cinese, con lo scopo di trasformare il sistema 

educativo da uno dei più grandi a uno dei migliori a livello mondiale. All’interno delle linee guida 

sono citate anche tematiche correlate ai finanziamenti, alla qualità, all’equità e allo sviluppo 

equilibrato. In tale contesto, l’UNESCO è considerato come una preziosa e valida risorsa nel fornire 

consigli teorici, strategici e tecnici per la riforma dell’istruzione. Il Ministero dell’Istruzione cinese ha 

                                                           
8  UNESCO Country Programming Document for the People’s Republic of China (2011-2015), UNESCO, 2013, 
http://unesdoc.unesco.org/images/0022/002201/220183E.pdf. 

http://unesdoc.unesco.org/images/0022/002201/220183E.pdf
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espressamente richiesto la presenza dell’UNESCO durante la stesura delle linee guida, al fine di 

fornire una consulenza politica e tecnica. 

Dopo quasi trent’anni di attività sul territorio cinese, l’UNESCO ha costruito profonde relazioni 

con il governo cinese, i ministeri, le ONG, le istituzioni, le organizzazioni del settore privato e i media. 

I programmi UNESCO in Cina sono costantemente aumentati negli ultimi anni, con una crescente 

partecipazione anche a livello finanziario. Le relazioni intra ed extra governative sono aumentate 

sensibilmente. 

L’ufficio UNESCO di Pechino è stato fondato nel 1984 come Ufficio UNESCO per la Scienza e per 

la Tecnologia. Attualmente, l’ufficio rappresenta l’UNESCO in tutti i suoi cinque programmi ed è 

stato attivamente coinvolto nel supportare la rapida trasformazione che ha caratterizzato la nazione 

negli ultimi anni, ottenendo risultati significativi attraverso programmi, consulenze ed il contributo 

di esperti. 

Coerentemente con le priorità nazionali cinesi, l’UNESCO ha supportato le autorità in materia di 

istruzione a livello nazionale, provinciale e locale, fornendo consigli coerenti con il contesto, idee 

innovative e buone pratiche internazionali nelle aree prioritarie per l’agenda dell’istruzione cinese. 

L’UNESCO ha fornito il suo supporto attraverso assistenza tecnica al governo e attività di formazione 

e scambio atte a fornire competenze spendibili nel settore educativo. 

La sezione dell’ufficio UNESCO a Pechino che si occupa dell’educazione ha occupato un ruolo 

importante nell’assistere il governo cinese nella riforma del sistema educativo. Di seguito alcuni dei 

principali risultati raggiunti: 

a. fornire consulenze politiche di alto livello per la preparazione delle Linee guida per la riforma 

e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). Molti punti 

proposti dall’UNESCO sono stati inseriti all’interno del piano, inclusi la promozione e l’uso 

delle tecnologie nell’istruzione, il lifelong learning, l’educazione inclusiva e l’Educazione per 

lo SS; 

b. supportare l’attuazione a livello nazionale della Riforma e lo sviluppo dell’educazione a 

medio e lungo termine in Cina (2010-2020) e assistere alcune province nella definizione dei 

rispettivi piani per l’istruzione; 

c. promuovere i report di monitoraggio di EFA nel 2010 e nel 2011, raggiungendo una 

diffusione rilevante; 

d. rafforzare le abilità e le conoscenze del personale interno al Ministero dell’Istruzione e ai 

dipartimenti provinciali dell’istruzione; 



18 
 

e. effettuare attività di sensibilizzazione sull’importanza dell’educazione sessuale nel prevenire 

l’HIV e le altre malattie sessualmente trasmissibili tra i giovani, supportare le realtà locali 

nell’allineamento con gli standard internazionali e rafforzare i programmi di formazione per 

i docenti, specificamente per quanto riguarda l’educazione sessuale.9 

Tenendo in considerazione le priorità nazionali definite all’interno del dodicesimo Piano 

Quinquennale cinese, l’UNESCO ha definito le aree chiave e le priorità per le azioni future in Cina, 

basandosi anche sul Memorandum d’Intesa sottoscritto dal governo cinese e dallo United Nations 

Development Assistance Framework (UNDAF) 2011-2015 a maggio 2012. Un altro memorandum, 

che fu firmato a maggio 2010 tra l’UNESCO e il governo cinese, comprende tematiche come il 

rafforzamento della cooperazione e del dialogo in tutti e cinque gli ambiti dei mandati UNESCO. 

All’interno delle Linee guida per la riforma e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine 

in Cina (2010-2020), il governo cinese ha stabilito una visione strategica che ci offre una panoramica 

sui potenziali sviluppi futuri dell’istruzione: creare una società basata sul lifelong learning e sulla 

promozione dell’equità e della qualità a tutti i livelli dell’istruzione. 

In risposta a questa visione, l’UNESCO intende continuare a contribuire nel migliorare l’accesso 

e la qualità dell’istruzione e dello sviluppo di abilità per i gruppi svantaggiati, inclusi bambine e 

donne, migranti in aree urbane, gruppi etnici e linguistici, disabili e poveri in aree rurali. Ciò verrà 

fatto attraverso la difesa, la ricerca politica, il dialogo e la divulgazione di buone pratiche 

internazionali. Il lavoro dell’UNESCO in Cina si concentrerà sui seguenti assi: 

a. rafforzare la capacità del governo di formulare, attuare e monitorare delle politiche, dei piani 

e dei programmi per l’istruzione che siano più inclusivi ed efficienti, a supporto del 

movimento EFA; 

b. potenziare le capacità professionali dei docenti e lo status della professione dell’insegnante; 

c. migliorare la qualità e l’importanza dell’educazione tecnica e professionale; 

d. esplorare piattaforme innovative per lo sviluppo di abilità e il lifelong learning; 

e. supportare l’integrazione dell’ESS nelle attività scolastiche e nei programmi didattici dei 

docenti; 

f. promuovere un’educazione sanitaria e di prevenzione all’HIV nelle scuole che sia di qualità 

e completa.10 

                                                           
9 Ibidem., p.7. 
10 Ibidem., p.11. 
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Al fine di favorire il raggiungimento di questi obiettivi, l’UNESCO intende rafforzare ed 

espandere le sue partnership con tutti gli attori rilevanti, contribuendo così allo sviluppo 

dell’istruzione in Cina. Inoltre, l’UNESCO continuerà a fornire un ruolo di assistenza al governo cinese 

nel potenziamento qualitativo delle comunicazioni e degli scambi internazionali, nonché nella 

condivisione dell’esperienza di sviluppo in ambito educativo con gli altri paesi in via di sviluppo 

attraverso la South-South Cooperation. 

 

4. L’educazione in Cina 

 

Nel 2016, l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (Organization for 

Economic Cooperation and Development, OECD) ha svolto un’analisi approfondita del sistema 

educativo cinese nella sua complessità, creando per la prima volta un quadro generale e completo 

della situazione dell’istruzione in Cina. Di seguito verranno riportati i risultati di tale analisi.11 

La Repubblica Popolare Cinese (da qui in avanti “Cina”) è la nazione più popolata a livello 

mondiale, con una popolazione che supera i 1,3 miliardi. A partire dal 1978, con la riforma 

economica guidata da Deng Xiaoping, la Cina ha dato avvio a una fase di rapida crescita che l’ha 

portata a essere una delle maggiori economie su scala mondiale. 

La Cina possiede il più ampio sistema educativo mondiale, con 260 milioni di giovani studenti, 

15 milioni di docenti e 514 mila scuole. 12  L’istruzione è principalmente statale e sempre più 

decentralizzata e la responsabilità primaria della gestione scolastica spetta ai livelli amministrativi 

delle contee. Negli ultimi anni, il ruolo del Ministero dell’Istruzione cinese ha subito dei cambiamenti, 

passando dal controllo diretto del sistema educativo al monitoraggio generale. Esso coordina il 

sistema scolastico e la sua riforma attraverso leggi, stanziamenti finanziari, piani, ecc.13 

La divisione amministrativa cinese si differenzia profondamente da quella italiana. Di seguito ne 

verrà delineata brevemente la struttura, in modo da permettere al lettore di comprendere i 

contenuti della presente tesi e in particolare del secondo capitolo. 

La Costituzione cinese prevede tre livelli amministrativi, escluso il governo centrale, composti 

da provincia, contea e città. La responsabilità gestionale e amministrativa dell’istruzione primaria e 

                                                           
11 Education in China: A Snapshot, OEDC, 2016, https://www.oecd.org/china/Education-in-China-a-snapshot.pdf. 
12  National Bureau of Statistics of China, China Statistical Yearbook, China Statistics Press, Beijing, 2014, 
www.stats.gov.cn/ tjsj/ndsj/2014/indexeh.htm (consultato il 10/02/2018). 
13 National Centre for Education Development Research, National Report on Mid-Term Assessment of Education for All 
in China, National Centre for Education Development Research, Chinese National Commission for Unesco, Beijing, 2008 
http://planipolis.iiep.unesco.org/upload/China/China_EFA_MDA.pdf (consultato il 10/02/2018). 

https://www.oecd.org/china/Education-in-China-a-snapshot.pdf
http://www.stats.gov.cn/%20tjsj/ndsj/2014/indexeh.html
http://planipolis.iiep.unesco.org/upload/China/China_EFA_MDA.pdf
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secondaria spetta al livello delle contee, mentre l’istruzione superiore è posta sotto la giurisdizione 

dell’autorità provinciale.  

Le province sono sotto la diretta amministrazione del governo centrale. Le tipologie di divisione 

provinciale sono quattro: provincia (23), municipalità (4), regione autonoma (5) e regione 

amministrativa speciale (2). L’amministrazione provinciale ha il diritto di esercitare le proprie 

politiche gestionali, ovviamente entro i limiti imposti dalla giurisdizione del governo centrale. Il 

livello provinciale può essere ulteriormente suddiviso in contee e città. Le province e le municipalità 

hanno i propri governi locali. Una municipalità ha gli stessi diritti politici, economici e giuridici di una 

provincia. Le quattro municipalità sono Pechino, Shanghai, Tianjin e Chongqing. 

La responsabilità dell’istruzione obbligatoria spetta al livello amministrativo della contea. Le 

regioni autonome, come le province e le municipalità, hanno il proprio governo locale. Il governo 

centrale garantisce loro maggiore libertà legislativa, sulla base della larga fetta di popolazione 

composta da minoranze etniche.14 

Anche il sistema scolastico cinese ha le sue caratteristiche distintive, sembra perciò utile 

descriverne la struttura per permettere al lettore di fare un confronto con la struttura del sistema 

scolastico italiano. 

In Cina, solitamente gli studenti frequentano l’educazione prescolare dai 2-3 anni fino ai 6 anni. 

L’educazione prescolare non è obbligatoria ed è spesso di natura privata. Tuttavia, il governo cinese 

sta acquisendo un ruolo attivo nel promuovere l’accesso universale a questa fase da uno a tre anni 

entro il 2020.15 

In Cina, gli studenti devono completare nove anni di istruzione obbligatoria. Nella maggior parte 

dei casi, l’istruzione primaria ha una durata di sei anni, sebbene alcune scuole utilizzino un ciclo di 

soli cinque anni come in Italia. Gli studenti possono iscriversi all’età di 6 anni. La fase successiva è la 

scuola secondaria di I grado, la quale ha una durata di tre o quattro anni a seconda degli anni di 

frequenza nel ciclo precedente. Prima del 1990, l’accesso a questa seconda fase era regolamentato 

da un esame d’ingresso. L’esame è stato sostituito da un regolamento che prevede l’iscrizione 

obbligatoria in base all’area di residenza. Secondo le statistiche, la percentuale complessiva di 

iscrizioni al ciclo di istruzione secondaria di I grado è passato dal 64% del 2006 al 94% del 201416. 

                                                           
14 National Centre for Education Development Research, National Report on Mid-Term Assessment of Education for All 
in China, op. cit. 
15 OECD, OECD Economic Surveys: China, OECD Publishing, Paris, 2015, http://dx.doi.org/10.1787/eco_surveys-chn-
2015-en. 
16  UNESCO-UIS, Education Database, 2016, www.uis.unesco.org/Education/Pages/default.aspx (consultato il 
10/02/2018). 

http://dx.doi.org/10.1787/eco_surveys-chn-2015-en
http://dx.doi.org/10.1787/eco_surveys-chn-2015-en
http://www.uis.unesco.org/Education/Pages/default.aspx
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Dopo i nove anni di istruzione obbligatoria, gli studenti possono scegliere se continuare il 

percorso con la scuola secondaria di II grado, la quale ha una durata di tre anni e si divide in cinque 

indirizzi (uno di natura generale e quattro professionali). L’ammissione al ciclo di studi dipende dai 

risultati dello studente all’esame pubblico chiamato zhongkao 中考, il quale viene utilizzato dal 

governo per assegnare gli studenti alle diverse scuole. 

Recentemente, la Cina ha cercato di aumentare la partecipazione alle scuole secondarie di II 

grado di tipo professionale, con lo scopo di rispondere alla necessità di avere forza lavoro 

professionalizzata creatasi con il rapido sviluppo nazionale. Sebbene questo ciclo di studio non 

faccia parte dei nove anni di istruzione obbligatoria, nel 2014, il 95% degli studenti diplomati presso 

una scuola secondaria di I grado ha continuato il suo percorso di studio, mentre nel 2005 solo il 40% 

degli studenti sceglieva di continuare.17 

L’istruzione terziaria ha subito un’immensa espansione nei primi dieci anni del XXI secolo. Le 

iscrizioni sono aumentate dal 21% del 2006 al 39% del 201418. Durante questo periodo, la mobilità 

e la cooperazione internazionale sono state promosse in modo marcato. L’ammissione ai corsi di 

laurea è regolata da un esame d’ingresso chiamato gaokao 高考. 

Il Ministro dell’Istruzione della Repubblica Popolare Cinese è l’ufficio del Consiglio di Stato che 

si occupa della sovrintendenza dell’istruzione a livello nazionale. Esso è responsabile dell’attuazione 

delle politiche del Partito Comunista Cinese (di seguito PCC) e delle leggi e dei regolamenti adottati 

dall’Assemblea Nazionale del Popolo (di seguito ANP). 

A livello provinciale, l’istruzione viene gestita dai dipartimenti per l’istruzione o dalle 

commissioni. A livello delle contee, il compito spetta agli uffici per l’istruzione. Le politiche e le 

strategie delineate dal Ministero sono attuate dai dipartimenti locali o dalle università direttamente 

gestite dallo stesso Ministero. Le autorità locali per l’istruzione, i dipartimenti e gli uffici emanano 

spesso documenti politici coerenti con le politiche nazionali, i quali includono adattamenti per il 

livello locale e linee guida per l’attuazione specifica. Nel momento in cui le politiche vengono 

applicate, le autorità locali pubblicano delle linee guida utili a livello pratico. Di per sé, le politiche 

generate dal governo centrale non hanno lo scopo di imporre un metodo specifico o di essere 

limitanti, ma intendono fornire un quadro per degli obiettivi comuni. 

                                                           
17  National Bureau of Statistics of China, China Statistical Yearbook, China Statistics Press, Beijing, 2005, 
http://www.stats. gov.cn/tjsj/ndsj/2005/indexeh.htm (consultato il 10/02/2018). 
18 UNESCO-UIS, Education Database, op. cit. 
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Il governo cinese ha da sempre attribuito grande importanza all’istruzione, considerandola come 

la base per lo sviluppo nazionale e la modernizzazione. Le leggi e i regolamenti sull’istruzione sono 

moltissimi e sono utilizzati per monitorare e gestire il complesso e vasto sistema e per garantire la 

qualità dell’istruzione. Le leggi vengono stese dal Ministero, approvate dall’ANP e promulgate dal 

Consiglio di Stato. Infine, l’ANP formalizza le politiche locali e le misure attuative a ogni livello 

amministrativo. 

La legge per l’istruzione obbligatoria in Cina fu promulgata nel 1986 ed è ancora un caposaldo 

della legislazione cinese in questo ambito. Essa afferma che tutti i bambini in età scolare e di 

nazionalità cinese hanno il diritto di ottenere l’istruzione obbligatoria e che i genitori sono 

responsabili che tale diritto sia rispettato. Si tratta di una legge che considera il sistema scolastico 

nella sua complessità. Con la modifica del 2006, dichiara che tutti gli studenti sono esenti da tasse e 

rette per tutta la durata dei nove anni di istruzione obbligatoria. Infine, nel 2015 fu ulteriormente 

corretta, stipulando che i libri di testo possono essere venduti solamente con un margine di profitto 

minimo. Già nel 1986 si parlava di diritto all’istruzione: ciò dimostra come la Cina sia da sempre stata 

all’avanguardia in questo ambito e come l’educazione abbia da sempre occupato un ruolo centrale 

nelle politiche governative cinesi. Ciò è particolarmente vero a partire dal 1949 con Mao Zedong, 

che ha utilizzato l’istruzione e la cultura come strumenti di propaganda ideologica ma, allo stesso 

tempo, ha creato i presupposti per lo sviluppo di un sistema educativo complesso e di una vastità 

senza precedenti. 

Fin dagli anni ’80, il sistema educativo cinese è stato oggetto di continue riforme. Gli aspetti 

fondamentali considerati sono stati garantire un più ampio accesso e un’istruzione di qualità, due 

obiettivi che appaiono perfettamente in linea con le priorità e le politiche UNESCO. La Cina è stata 

caratterizzata da uno sviluppo socio-economico continuo e di enorme portata, che ha creato nuovi 

bisogni in materia di educazione e ha fatto emergere la necessità di adattarsi al nuovo tessuto socio-

economico. Insieme al Ministero dell’Istruzione, il Dipartimento per lo Sviluppo e la Pianificazione è 

responsabile dello sviluppo del sistema educativo cinese. Nel 2010, è stato proprio il citato 

dipartimento a proporre le Linee guida per la riforma e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo 

termine in Cina (2010-2020). Si tratta di un piano strategico per la riforma e lo sviluppo 

dell’istruzione in Cina a tutti i livelli, il quale si è rapidamente trasformato nel più importante 

documento di riferimento in materia di istruzione in Cina. In esso, vengono delineati le strategie 

nazionali, gli obiettivi e le riforme necessarie. 
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A livello dei governi locali, lo sviluppo dell’istruzione viene gestito all’interno di piani 

programmatici chiamati Piani Quinquennali per lo Sviluppo Economico e Sociale, anche chiamati 

Linee Guida Quinquennali, i quali sono emanati dal Consiglio di Stato. Di seguito alla pubblicazione 

di questi piani, il Ministero dell’Istruzione formula le Linee guida quinquennali per lo Sviluppo 

dell’Istruzione Nazionale, nelle quali vengono delineati gli obiettivi di sviluppo per i successivi cinque 

anni. Alla fine del periodo considerato, vengono analizzati e valutati i progressi, con l’obiettivo di 

sviluppare i successivi piani quinquennali sulla base dei dati raccolti. Oltre a ciò, possono essere 

pubblicati documenti politici in base al bisogno. Il governo tiene sempre in considerazione lo 

sviluppo quantitativo in termini di espansione e il miglioramento qualitativo degli standard educativi. 

Inoltre, vengono fissati degli standard qualitativi per garantire un livello minimo uniforme. 

Per molti anni l’istruzione in Cina si è basata su un curricolo centralizzato che lasciava ben poco 

spazio alla flessibilità e alle variazioni locali. Nel 1988, il governo ha iniziato a incoraggiare 

un’eterogeneità nelle interpretazioni relative ai programmi educativi, producendo libri di testo 

differenti anche se basati sullo stesso curricolo. Nel 2001, fu stabilita una nuova struttura curricolare, 

che incoraggiava la diversificazione. Ci fu un cambiamento significativo, spostandosi dalla mera 

centralizzazione a uno sforzo congiunto tra il governo, le autorità locali e le scuole. Il ruolo del 

governo è stato rivoluzionato, diventando un ruolo di servizio e non più di controllo. 

La Riforma del Curricolo per l’Istruzione Obbligatoria ha come obiettivo la promozione dello 

sviluppo dello studente sotto ogni aspetto. Particolare enfasi viene posta sullo sviluppo morale, 

intellettuale e fisico dello studente, affinché esso coltivi le virtù morali, la disciplina, la cultura e gli 

ideali. Appare evidente l’influenza delle politiche UNESCO, che spingono il governo cinese ad 

abbandonare l’idea obsoleta di studente come gruppo di persone che deve raggiungere uno 

standard prestabilito, favorendo invece l’individualità con le sue variabili e lo sviluppo personale, 

per quanto, come vedremo in seguito, l’ideologia nazionale e socialista occupi ancora un ruolo 

preponderante nelle politiche per l’educazione. Il fatto che la Cina si sia concentrata sullo sviluppo 

complessivo di tutti gli studenti come individui è stato ulteriormente sottolineato da uno 

spostamento dallo sviluppo delle competenze di base richieste dal metodo didattico tradizionale a 

un approccio olistico rivolto allo sviluppo della persona, contesto in cui si inserisce l’importanza 

dell’ESS. L’enfasi posta sullo sviluppo valoriale e la prioritizzazione dello sviluppo ideologico, 

tenendo allo stesso tempo in considerazione l’importanza dello sviluppo delle abilità, sono 

componenti chiave del nuovo curricolo. 
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Per quanto riguarda i nuovi curricoli scolastici, la Cina utilizza un modello curricolare strutturato 

su tre livelli: nazionale, regionale e locale. Questo modello coinvolge il governo centrale, le autorità 

locali e le scuole nello sviluppare il curricolo più adatto al contesto locale. 

A livello nazionale, il Ministero dell’Istruzione predispone il piano curricolare per le scuole 

primarie e secondarie, ne sviluppa le linee guida per la gestione e stabilisce il Curricolo Nazionale e 

le ore di lezione. Inoltre, il Ministero è responsabile della definizione degli standard del Curricolo 

Nazionale e conduce studi pilota basandosi sul sistema di valutazione curricolare. 

A livello provinciale, le autorità pertinenti sviluppano un piano attuativo per il Curricolo 

Nazionale. Nel fare ciò, le autorità provinciali cercano di interpretare le intenzioni e gli obiettivi del 

Curricolo Nazionale e di tradurle in un curricolo locale che si adatti al contesto locale. Il piano è poi 

inviato al Ministero prima dell’attuazione. 

A livello locale, le scuole possono organizzare il loro docenti in modo che essi sviluppino i propri 

corsi e svolgano ricerche sulla didattica in linea con il piano provinciale. Durante l’attuazione del 

curricolo e lo sviluppo dei corsi, è previsto che l’ufficio locale per l’istruzione guidi e supervisioni il 

lavoro delle scuole. Dopo la messa in pratica, le scuole forniscono un feedback. 

Secondo la Riforma del Curricolo per l’Istruzione Obbligatoria, il curricolo delle scuole primarie 

deve essere composto da corsi che incoraggino lo sviluppo su tutti i fronti dell’individuo. Questo 

documento suggerisce che le scuole offrano corsi come educazione morale e di vita, lingua cinese, 

matematica, educazione fisica ed educazione artistica agli studenti che frequentano le prime classi 

delle scuole primarie. Invece, educazione morale e civica, lingua cinese, matematica, scienze, lingue 

straniere, attività pratiche multidisciplinari, educazione fisica ed educazione artistica devono essere 

parte dell’offerta formativa degli studenti che frequentano le ultime classi. 

Il curricolo per gli studenti delle scuole secondarie di I grado include principalmente educazione 

morale, lingua cinese, matematica, lingue straniere, scienze (o fisica, chimica e biologia), storia e 

società (o storia e geografia), educazione fisica e sanitaria, educazione artistica e attività pratiche 

multidisciplinari. Le scuole sono incoraggiate nella scelta di corsi multidisciplinari, nonché 

nell’offerta di corsi opzionali. Il governo sostiene che durante l’insegnamento dell’arte, della lingua 

e della calligrafia cinesi nel percorso di istruzione obbligatoria, sia necessario attribuire particolare 

importanza al sistema di scrittura cinese. 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di II grado, il governo suggerisce che la scuola offra 

diversi insegnamenti a scelta in aggiunta alle materie obbligatorie. Tuttavia, i prerequisiti per 
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accedere agli insegnamenti a scelta devono essere diversi rispetto a quelli richiesti per gli 

insegnamenti obbligatori. 

Durante l’istruzione primaria e secondaria, l’attività pratica multidisciplinare viene trattata come 

una materia obbligatoria. Le materie obbligatorie comprendono l’informatica, la ricerca, i lavori 

socialmente utili, i sondaggi, le attività pratiche e la tecnologia per gli studenti delle scuole primarie 

e secondarie di I grado. Mentre, nelle scuole secondarie di II grado sono comprese materie come la 

ricerca, i servizi socialmente utili e la psicologia sociale. Le materie pratiche multidisciplinari mirano 

a migliorare la creatività degli studenti e la loro capacità di fare ricerca, nonché ad aiutare gli 

studenti a sviluppare un senso di responsabilità sociale attraverso l’esperienza pratica. 

Analizzando le caratteristiche di questo nuovo curricolo scolastico è possibile notare come molti 

aspetti coincidano con le finalità delle politiche UNESCO, dell’ESS e dell’Educazione alla Cittadinanza 

Globale. Il rapido cambiamento del tessuto socio-economico cinese e l’apertura delle relazioni 

internazionali stanno favorendo una modernizzazione del sistema educativo cinese che va oltre il 

significato politico e chiuso che ha caratterizzato l’istruzione cinese del XX secolo. Ovviamente, la 

Cina sta vivendo una fase di transizione molto profonda in questo ambito, ma il fatto che tali 

tematiche e concetti rientrino nei documenti politici ufficiali cinesi pone i presupposti per una 

rivoluzione in positivo dell’educazione in Cina. 

Le ultime riforme dell’istruzione si sono concentrate su alcuni temi specifici come eliminare 

l’analfabetismo, accelerare lo sviluppo dell’educazione prescolastica, universalizzare i nove anni di 

istruzione obbligatoria e migliorarne la qualità, specialmente nelle aree rurali. Sono stati raggiunti 

risultati significativi in questi ambiti. I dati nazionali indicano che la percentuale di iscrizione 

scolastica di bambini in età scolare nel 2014 ha superato il 99%. Inoltre, il tasso di analfabetismo tra 

gli adulti è calato fino a raggiungere il 5% nel 201419. Non si può negare che il sistema didattico 

attuale non sia ancora al passo con lo sviluppo economico e non soddisfi le aspettative della 

popolazione, ma, attualmente, il governo cinese sta dando priorità allo sviluppo politico e finanziario 

dell’istruzione, scelta che dimostra la volontà della politica di costruire un sistema educativo 

migliore. 

Nel 2001 ha avuto inizio la Riforma per il Nuovo Curricolo, la quale copre l’intero sistema 

educativo, inclusi la filosofia dell’educazione, gli obiettivi, i contenuti, i metodi e il sistema di 

                                                           
19  National Bureau of Statistics of China, China Statistical Yearbook, China Statistics Press, Beijing, 2015, 
www.stats.gov.cn/ tjsj/ndsj/2015/indexeh.htm (consultato il 10/02/2018). 

http://www.stats.gov.cn/%20tjsj/ndsj/2015/indexeh.htm
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valutazione in tutte le fasi dell’istruzione. Nella Riforma del Curricolo per l’Istruzione Obbligatoria 

vengono specificati sei obiettivi principali: 

a. spostarsi dalla prospettiva ristretta di mera trasmissione del sapere in aula a una prospettiva 

che ha come priorità l’imparare a imparare e lo sviluppo di un atteggiamento positivo; 

b. passare da un curricolo strutturato in base alle materie disciplinari a un curricolo bilanciato, 

contestualizzato e selettivo, che incontri i diversi bisogni delle scuole e degli studenti; 

c. passare dai contenuti curricolari obsoleti ed estremamente complessi al sapere e alle abilità 

indispensabili per lo studente in un’ottica di lifelong learning; 

d. passare da uno stile di apprendimento passivo e ripetitivo a uno stile di apprendimento 

attivo e basato sulla capacità di risolvere problemi, in modo da migliorare le abilità 

complessive degli studenti per la gestione delle informazioni, l’acquisizione di nozioni e 

l’apprendimento cooperativo; 

e. cambiare la funzione della valutazione curricolare, cosicché da valutazione sommativa 

ristretta (es. esami per la certificazione dei livelli e per la selezione) consideri obiettivi più 

formativi come la promozione della crescita degli studenti, dello sviluppo dei docenti e del 

miglioramento della didattica; 

f. passare da un controllo del curricolo di tipo centralizzato a una gestione coordinata tra il 

governo centrale, le autorità locali e le scuole in modo da creare curricoli più rilevanti per la 

situazione locale.20 

Oltre a questi sei obiettivi, la nuova riforma stabilisce un sistema di valutazione onnicomprensivo 

che comprenda non solo gli studenti, ma anche i docenti e le scuole. Ciò avviene nell’ottica che la 

didattica non si basa più sul semplice trasferimento di concetti fissi, ma considera l’individualità e le 

predisposizioni di studenti e docenti, le specificità locali e delle singole scuole, in un’ottica olistica e 

trasversale. 

La Riforma per il Nuovo Curricolo è formalmente entrata in fase attuativa nel 2001 in 38 aree e 

nel 2005 in tutte le scuole nazionali. Il nuovo sistema di valutazione segnala un punto di distacco dal 

sistema precedente, che considerava solamente i risultati accademici degli studenti in termine di 

votazione. Il nuovo sistema si basa su una gamma di criteri per i risultati degli studenti, pertanto si 

abbandona il metodo di studio basato su un sistema di esami con lo scopo di ridurre il carico per gli 

studenti. La visione di questo nuovo modello di valutazione è aiutare gli studenti a scoprire e 

sviluppare i loro potenziali, comprendere loro stessi e a costruire la sicurezza di sé. Inoltre, è 

                                                           
20 Education in China: A Snapshot, op. cit. 
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fondamentale svolgere un esame periodico dell’attuazione del curricolo e analizzare i problemi 

incontrati. 

In quest’ottica, l’esame di accesso all’istruzione secondaria di II grado o gaokao sta subendo 

modifiche significative, in quanto si basa su esami standardizzati e risulta obsoleto. Molte provincie 

e municipalità hanno annunciato dei cambiamenti sul tema nei loro piani di riforma. 

 

4.1 Il piano di riforma e sviluppo dell’educazione in Cina 

 

In conformità con la disposizione strategica del 17o Congresso Nazionale del PCC che intende 

“dare priorità all’istruzione e trasformare la Cina in una nazione ricca di risorse umane”, sono state 

formulate le Linee guida per la riforma e lo sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in Cina 

(2010-2020), con lo scopo di potenziare la qualità complessiva del cittadino, promuovere lo sviluppo 

dell’istruzione con un approccio scientifico e velocizzare la modernizzazione socialista. Di seguito ne 

verranno analizzati i contenuti21. 

L’istruzione rappresenta il fondamento del rinnovamento nazionale e del progresso sociale e 

uno strumento essenziale per migliorare la qualità dei cittadini e promuovere il loro sviluppo sotto 

ogni aspetto, con la speranza di migliorare la vita di milioni di famiglie. Dare priorità allo sviluppo 

dell’istruzione e all’innalzamento dei suoi livelli di modernità sono fattori chiave per conseguire 

l’obiettivo di fondare una “società moderatamente prospera” sotto ogni aspetto e per rendere la 

Cina una nazione socialista moderna prosperosa, forte, democratica, culturalmente all’avanguardia 

e armoniosa. 

Il Partito e lo Stato hanno da sempre posto particolare enfasi sull’istruzione, sin dalla fondazione 

della Repubblica Popolare Cinese, con Mao Zedong, Deng Xiaoping e Jiang Zemin. Essi hanno 

spianato la strada per lo sviluppo di un’educazione socialista con caratteristiche cinesi, dando vita 

al più grande sistema d’istruzione al mondo e garantendo il diritto all’istruzione a milioni di cinesi. 

Con l’avvento del XXI secolo, l’istruzione obbligatoria è diventata una norma sia nelle aree urbane 

sia in quelle rurali e c’è stato uno sviluppo dell’istruzione professionale. L’istruzione nelle aree rurali 

è cresciuta sensibilmente e sono stati fatti incredibili progressi a livello di equità in ambito educativo. 

Lo sviluppo dell’istruzione ha migliorato notevolmente la qualità dell’intera nazione, stimolando 

l’innovazione in ambito scientifico, tecnologico e favorendo la prosperità culturale. Inoltre, 

                                                           
21 Ministry of Education of People’s Republic of China, Outline of China’s National Plan for Medium and Long-Term 
Education Reform and Development (2010-2020), China, Beijing, 2010, 
https://internationaleducation.gov.au/News/newsarchive/2010/Documents/China_Education_Reform_pdf.pdf. 

https://internationaleducation.gov.au/News/newsarchive/2010/Documents/China_Education_Reform_pdf.pdf
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l’istruzione secondaria e la promozione della civilizzazione ecologica hanno raggiunto uno stato di 

popolarità molto superiore. La Cina sta vivendo una crescente pressione a causa della vastità della 

popolazione, le risorse naturali limitate, l’ambiente in sofferenza e la trasformazione del suo sistema 

economico e di crescita. Pertanto, il futuro sviluppo e il rinnovamento nazionale dipendono dai 

talenti e dai professionisti, ovvero dall’educazione. Quest’ultima si pone come il fattore chiave e il 

punto di connessione per la realizzazione di tutti gli obiettivi di sviluppo, nonché come 

precondizione necessaria per la realizzazione di uno SS. 

L’istruzione non ha ancora raggiunto il livello richiesto dallo sviluppo socio-economico, né le 

necessità della popolazione in termini educativi. Come riportato all’interno delle linee guida, il 

sistema educativo cinese sta affrontando ancora alcune problematiche rilevanti: i contenuti 

educativi e didattici e le metodologie sono relativamente obsoleti, gli incarichi scolastici nella scuola 

primaria e secondaria di I grado sono troppo pesanti per gli studenti, la promozione dell’istruzione 

di qualità è a un punto di arresto, gli studenti si adattano con difficoltà alla società e si è verificata 

un’acuta carenza di professionisti con capacità di innovazione, pratiche e versatili. Le scuole 

mancano di vitalità nelle loro attività e le strutture e la distribuzione geografica delle risorse per 

l’educazione non hanno ancora raggiunto una condizione di equilibrio. Anche le regioni autonome 

e delle minoranze etniche non sono al passo in ambito educativo, come esiste un divario significativo 

tra aree urbane e rurali e tra differenti regioni della Cina. I fondi dedicati all’istruzione non sono 

sufficienti per soddisfare la domanda e non sono ancora state pienamente raggiunte le priorità 

strategiche definite. La politica cinese ritiene che il destino della nazione poggi sull’istruzione e che 

il popolo sia moralmente tenuto a essere un attore attivo nel processo di rinnovamento 

dell’educazione. Perciò, è imperativo considerare l’istruzione del popolo come missione 

fondamentale. 

I principali punti della riforma sono i seguenti: 

a. sostenere la bandiera del socialismo con caratteristiche cinesi, portare avanti la strategia di 

rinnovamento nazionale attraverso la scienza e l’istruzione e rafforzare la nazione facendo 

affidamento su talenti e professionisti, dando priorità allo sviluppo dell’istruzione, 

migliorando il moderno sistema educativo socialista con caratteristiche cinesi, gestendo 

l’istruzione per la soddisfazione del popolo e costruendo la nazione in un paese ricco di 

risorse umane; 

b. portare avanti i principi sull’istruzione del Partito, perseverando nel far sì che l’educazione 

serva il popolo e la spinta della modernizzazione socialista, integrando l’istruzione con la 
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produzione, la forza lavoro e le pratiche sociali e creando cittadini socialisti che siano ben 

istruiti a livello morale, intellettuale, fisico ed estetico; 

c. promuovere globalmente lo sviluppo scientifico dell’educazione, basandosi sulle condizioni 

della nostra nazione nella prima fase del socialismo, aderire al principio per cui le persone 

sono al primo posto, venendo incontro ai bisogni del popolo, ottimizzando la struttura 

educativa e innalzandone il livello di modernizzazione.22 

Per quanto riguarda i principi esecutivi, essi si basano su cinque punti principali: dare priorità 

allo sviluppo, sviluppare la persona come punto di partenza, attuare la riforma e l’innovazione, 

promuovere l’equità e migliorare la qualità, come segue: 

a. dare priorità strategica allo sviluppo dell’istruzione: ciò è di primaria importanza ed è un 

principio fortemente sostenuto dal Partito e dallo stato. Dev’essere data priorità 

all’istruzione nei piani di sviluppo socio-economico, nella pianificazione finanziaria e nello 

stanziamento delle risorse pubbliche. L’intera società deve essere mobilitata per aumentare 

l’interesse e il supporto nei confronti dell’educazione, facendosi congiuntamente carico di 

coltivare la responsabilità delle nuove generazioni e creando un ambiente sano per la loro 

crescita. Il sistema e le politiche devono essere perfezionate per incoraggiare il settore non 

governativo a gestire le scuole e a espandere l’input di risorse sociali nell’istruzione; 

b. considerare la coltivazione delle persone come fondamento prioritario dell’educazione: le 

risorse umane costituiscono la fonte primaria di sviluppo economico della nazione e 

l’educazione è il canale primario per il loro sviluppo. L’educazione dovrebbe sempre essere 

orientata allo studente e i professori svolgono un ruolo primario nel favorire l’iniziativa dello 

stesso. Uno sviluppo sano deve essere il punto d’inizio e la base del lavoro di ogni scuola. Le 

scuole devono interessarsi a ogni singolo studente, aiutandolo a crescere attivamente e a 

sviluppare senso d’iniziativa. È essenziale rispettare le norme dell’istruzione, seguire la legge 

nel gestire lo sviluppo mentale e fisico degli studenti e garantire a ogni studente 

un’istruzione adeguata. Dobbiamo educare e dare vita a centinaia di milioni di lavoratori, 

decine di milioni di professionisti competenti e un ampio numero di professionisti 

dell’innovazione di prima scelta; 

c. trattare la riforma e l’innovazione come una poderosa spinta per lo sviluppo dell’istruzione: 

la riforma è centrale per lo sviluppo dell’istruzione. Le località e le scuole devono essere 

incoraggiate a esplorare e portare a termine esperimenti, concentrandosi sulla riforma 

                                                           
22 Ibidem., pp. 6-7. 
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istituzionale, e ad accelerare la riforma nelle aree chiave. È imperativo rinnovare la cura di 

talenti e professionisti, del funzionamento scolastico e dell’amministrazione in ambito 

educativo, nonché rinnovare la valutazione qualitativa e i criteri di esame e iscrizione, 

rimodernare i contenuti didattici, i metodi e gli approcci e attuare un sistema scolastico 

moderno. Il conflitto tra il bisogno di talenti e professionisti diversificati dato dallo sviluppo 

sociale ed economico e l’incapacità di produrne di adeguati, tra il desiderio pubblico di 

un’istruzione migliore e la relativa carenza nelle risorse educative, e tra il bisogno di 

rinvigorire l’istruzione e gli impedimenti istituzionali, deve essere affrontato in modo da 

favorire uno sviluppo dell’educazione sostenibile e sano; 

d. fare dell’accesso equo all’istruzione obbligatoria una politica di stato: l’accesso equo 

all’istruzione obbligatoria è un fondamento della giustizia sociale e consente le pari 

opportunità. Il requisito fondamentale per l’equità nell’istruzione è che la legge garantisca 

al cittadino l’accesso paritario. È cruciale promuovere lo sviluppo coordinato dell’istruzione 

obbligatoria e fornire aiuto e supporto agli svantaggiati. Il modo principale per ottenere tale 

obiettivo è stanziare ragionevolmente le risorse per l’istruzione, dare priorità alle aree rurali, 

povere, remote e di confine come le aree autonome con componente etnica minoritaria e 

trovare un compromesso per lo sviluppo dell’istruzione. Assicurare un accesso paritario 

all’istruzione è ed è sempre stata responsabilità governativa, ma non può realizzarsi senza 

uno sforzo coordinato del popolo; 

e. considerare il miglioramento qualitativo come obiettivo principale della riforma e dello 

sviluppo dell’educazione: è essenziale promuovere un punto di vista scientifico sulla qualità 

e stabilire come criteri di base la promozione dello sviluppo completo delle persone e i 

bisogni della società. Il nucleo deve essere il miglioramento qualitativo ed è necessario 

attribuire particolare importanza allo sviluppo connotativo dell’istruzione. Le scuole devono 

essere incoraggiate a distinguersi con un’istruzione di prima qualità e a produrre docenti, 

talenti e professionisti eccellenti. Migliorare la qualità dell’istruzione deve essere il criterio 

principale per le decisioni in materia di amministrazione e gestione scolastica. Lo 

stanziamento delle risorse per l’istruzione e l’agenda di lavoro di ogni scuola devono 

focalizzarsi sul rafforzamento di insegnamento e apprendimento e sull’aumento della qualità 

della didattica. Gli standard statali per un’istruzione di qualità devono essere attuati di pari 

passo con un riferimento quadro per garantire la qualità. Gli sforzi per dare vita a un 



31 
 

contingente di docenti qualificati devono essere incrementati e la qualità complessiva dei 

docenti aumentata.23 

Da questi principi esecutivi emergono ancora caratteristiche ideologiche tipicamente cinesi, ma 

dimostrano anche come la Cina si stia allineando con le politiche internazionali e la visione globale 

dell’UNESCO e dell’ONU. Nel punto b, si ragiona sulla persona con un senso di utilità pratica alla 

nazione e l’individuo viene presentato ancora come uno strumento politico e come un mezzo 

fondamentale per lo sviluppo nazionale, ma è rilevante che venga presa in considerazione la sua 

individualità. Si parla anche di giustizia sociale e accesso paritario. Lo Stato e il Partito vengono 

presentati ancora come autorità superiori al cittadino a loro subordinato, non c’è stato ancora quel 

cambiamento che, al contrario, vede le istituzioni al servizio del libero e pensante cittadino. Ma alla 

luce del nuovo significato che viene dato all’individuo, si può identificare una fase iniziale della 

transizione verso un sistema che dia più importanza al singolo cittadino e non lo consideri come 

forza lavoro da formare a seconda dei ruoli da occupare necessariamente all’interno di un sistema 

sociale ancora piuttosto rigido. 

Inoltre, gli obiettivi strategici che devono essere raggiunti entro il 2020 sono: modernizzare 

sostanzialmente l’educazione, dare forma a una società che apprende e trasformare la Cina in una 

nazione ricca di risorse umane, come segue: 

a. promuovere la divulgazione dell’istruzione: l’istruzione prescolare deve essere 

sostanzialmente universalizzata entro il 2020, mentre i nove anni di istruzione obbligatoria 

devono essere consolidati e potenziati. Allo stesso tempo, la scuola secondaria di II grado 

deve diventare la norma, raggiungendo almeno un 90% di iscrizioni totali, e l’istruzione 

superiore deve essere ulteriormente promossa, raggiungendo almeno un 40% di iscrizioni 

totali. L’analfabetismo tra i giovani e le persone di mezz’età deve essere eliminato; 

b. istruzione paritaria per tutti: l’istruzione deve rimanere un bene pubblico e l’accesso 

paritario deve essere salvaguardato. Tutti i cittadini devono avere accesso a un’istruzione 

buona per legge; 

c. offrire un’istruzione di qualità attraverso vari modi: la qualità dell’istruzione nel suo 

complesso deve essere potenziata, mentre il suo livello di modernizzazione deve alzarsi in 

modo significativo. La consapevolezza ideologica, la condotta morale, i raggiungimenti 

scientifici e culturali e la salute fisica degli studenti devono migliorare notevolmente; 

                                                           
23 Ibidem., pp. 7-8. 
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d. costruire la struttura perfetta per un’educazione basata sul lifelong learning: l’istruzione che 

prevede un diploma deve svilupparsi coordinatamente all’istruzione che non lo prevede. Il 

sistema nazionale moderno deve essere perfezionato e deve essere definita una struttura di 

base per il lifelong learning, affinché ognuno possa studiare ciò che desidera; 

e. stabilire un sistema educativo completamente sviluppato e vivace: è imperativo emanciparsi 

mentalmente, aggiornare i nostri concetti, approfondire la riforma dell’istruzione, ampliare 

ulteriormente l’educazione e creare un sistema educativo congeniale all’economia di 

mercato socialista e all’obiettivo di fondare una società moderatamente prospera. Tale 

sistema educativo deve essere vivace, efficiente, aperto e ben adattato allo sviluppo 

scientifico e ai requisiti necessari per creare un sistema educativo con caratteristiche cinesi 

di prim’ordine.24 

Tra gli obiettivi elencati in questi punti è presente l’eliminazione totale dell’analfabetismo e la 

garanzia di un’istruzione di base per tutti come diritto. Inoltre, l’istruzione viene vista come un bene 

pubblico e dev’essere di qualità. Tali priorità sono perfettamente in linea con gli Obiettivi del 

Millennio e con il quarto Obiettivo dell’Agenda 2030 per lo SS e si presentano come risultato di un 

percorso di sviluppo continuativo e coerente con gli obiettivi globali. L’inserimento di un’ottica di 

lifelong learning all’interno delle linee guida indica che la Cina si sta muovendo per una promozione 

dell’educazione nel suo complesso, che non sia solo relativa al percorso scolastico obbligatorio, ma 

che considera l’educazione come uno strumento di emancipazione mentale che duri tutta la vita. Il 

ruolo dell’UNESCO nella definizione delle politiche cinesi è indubbiamente stato fondamentale nella 

stesura di questi obiettivi strategici. Per di più, viene citata la necessità di far sì che ogni cittadino 

studi ciò che desidera, ponendo maggiore enfasi sull’importanza dell’individuo e delle sue 

predisposizioni, uno dei principi dell’ESS. Inoltre, l’emancipazione mentale viene citata all’interno 

dei punti presentati, ma contiene ancora una connotazione politico-ideologica forte.  

Infine, le tematiche strategiche per la riforma e lo sviluppo dell’istruzione riportate sono mettere 

le persone al primo posto e attuare un’istruzione orientata alla qualità, in linea con i principi del 

Partito. L’enfasi è posta sul servire tutti gli studenti, promuovere il loro sviluppo completo, 

migliorare il loro senso di responsabilità sociale, incoraggiare il loro spirito innovativo e affinare la 

loro abilità nella risoluzione di problemi, come segue: 

a. l’educazione morale al primo posto: il sistema dei valori fondamentali del socialismo deve 

essere incorporato nell’educazione nazionale. È necessario rafforzare il progresso fatto in 

                                                           
24 Ibidem., pp.8-10. 
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ambito educativo grazie all’adattamento del marxismo nella realtà cinese, guidando i nostri 

studenti a una corretta prospettiva del mondo, della vita e dei valori. L’educazione morale e 

gli ideali devono essere promossi per fortificare la fiducia e la sicurezza degli studenti nel 

Partito e nel sistema socialista, nonché l’educazione allo spirito nazionale patriottico. È 

necessario promuovere l’educazione ai concetti del socialismo dell’onore e del disonore, 

insegnare agli studenti ad amare l’unità e il mutuo aiuto, essere onesti, affidabili, disciplinati, 

rispettosi della legge e diligenti e ad aderire a uno stile di vita semplice. È necessario 

accelerare l’educazione alla cittadinanza e stabilire i concetti socialisti di democrazia, legge, 

libertà, uguaglianza, equità e giustizia e rendere gli studenti buoni cittadini socialisti. Inoltre, 

si intende promuovere l’educazione alle tradizioni della cultura cinese e a quelle 

rivoluzionarie. L’educazione morale e quella politica devono essere comprese nella didattica 

delle scuole, a casa e nella società; 

b. enfatizzare la costruzione delle capacità (capacity building): è essenziale ottimizzare la 

struttura del sapere, arricchire le pratiche sociali e intensificare la costruzione delle capacità 

degli studenti. Gli studenti devo poter migliorare le loro capacità di apprendere, fare e 

innovare; 

c. concentrarsi sullo sviluppo onnicomprensivo: l’educazione morale, intellettuale, fisica ed 

estetica devono essere migliorate e accelerate in modo significativo. Bisogna attribuire 

molta importanza alla salute fisica, che deve essere garantita tramite l’educazione fisica, e a 

quella mentale. L’educazione estetica mira a instillare un senso estetico culturale e a 

migliorare i traguardi culturali. L’educazione al lavoro è necessaria per migliorare la 

dedizione e l’amore per il lavoro e i lavoratori da parte degli studenti. È necessario prestare 

particolare attenzione all’educazione per la sicurezza personale e nei campus, per la vita 

umana, per la difesa nazionale e per lo SS, per trasformali in costruttori del socialismo 

sviluppati moralmente, intellettualmente, fisicamente ed esteticamente.25 

Leggendo la sezione delle linee guida che tratta le tematiche strategiche, non possono non 

emergere dei fattori quasi contraddittori. Viene citato esplicitamente lo SS all’interno del 

documento politico come fattore importante, ma, allo stesso tempo, permea un forte elemento 

ideologico e politico che può avere dei punti di scontro con il concetto di SS e di ESS. Vengono infatti 

citati i valori fondamentali del socialismo e l’imposizione di una prospettiva del mondo, della vita e 

dei valori che viene definita corretta. Inoltre, si cita la necessità di infondere negli studenti la fiducia 

                                                           
25 Ibidem., pp. 10-11. 
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e la sicurezza nel Partito e nel sistema socialista attraverso l’educazione morale e di introdurre 

l’educazione ai concetti del socialismo dell’onore e del disonore, con lo scopo di rendere gli studenti 

buoni cittadini socialisti. Ciò dimostra ulteriormente come convivano fattori di modernità e di 

arretratezza e come la Cina stia affrontando una situazione transitoria estremamente importante, 

ancora caratterizzata dall’imposizione politica e ideologica di valori definiti dallo Stato. 

 

4.2 L’educazione nel tredicesimo Piano Quinquennale cinese (2016-2020) 

 

Il tredicesimo piano quinquennale (2016-2020) per lo sviluppo economico e sociale della 

Repubblica Popolare Cinese riassume, tra l’altro, tutte le tendenze in materia di istruzione degli 

ultimi anni. Di seguito, ne verranno analizzate le sezioni rilevanti in ambito educativo26. 

Già nel terzo capitolo del piano quinquennale emerge il ruolo fondamentale che l’istruzione ha 

nel programma politico di sviluppo nazionale cinese. La visione nazionale si basa sul fondare una 

“società moderatamente prospera” in ogni ambito e i principali obiettivi sono: mantenere un tasso 

di crescita medio-alto, ottenere risultati significativi a livello di innovazione, promuovere lo sviluppo 

coordinato, migliorare gli standard e la qualità della vita, migliorare il livello complessivo della 

popolazione e il livello di civiltà nella società, ottenere un miglioramento globale della qualità 

ambientale ed ecosistemica, assicurare che tutte le istituzioni diventino più mature e consolidate.27 

Appare evidente come l’istruzione occupi un ruolo fondamentale per il raggiungimento di ognuno 

di questi obiettivi. È possibile osservare come negli obiettivi siano compresi ambiti come crescita, 

innovazione, sviluppo, livello di civiltà, qualità dell’ambiente e dell’ecosistema. Possiamo dire che 

l’istruzione sia una precondizione necessaria per superare i traguardi prefissati e vada di pari passo 

con gli ambiti sopracitati. Non è possibile pensare a un’innovazione slegata dall’educazione, tanto 

meno è possibile ottenere un più alto livello di civiltà o una consapevolezza ambientale nei cittadini 

senza aumentare il loro livello di istruzione e promuovere la partecipazione attiva e la coscienza 

civica. 

Tutto ciò rientra perfettamente nella sfera d’azione dell’ESS, che si presenta come uno 

strumento prezioso per raggiungere una “società moderatamente prospera”. Qui, il concetto di 

“moderatamente prospera” è in linea con quello di SS, in quanto, dopo il boom economico e di 

                                                           
26 Central Committee of the Communist Party of China, The 13th Five-Year Plan for Economic and Social Development of 
the People’s Republic of China (2016-2020), Beijing, China, 2016, 
http://en.ndrc.gov.cn/newsrelease/201612/P020161207645765233498.pdf. 
27 Ibidem., pp. 15-19. 

http://en.ndrc.gov.cn/newsrelease/201612/P020161207645765233498.pdf
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crescita cinese che ha raggiunto una portata immensa, implica uno sviluppo ragionato e senza le 

esagerazioni che caratterizzano la Cina a partire dal Grande Balzo in Avanti (dayuejin, 大跃进) di 

Mao Zedong, il grande piano economico e sociale praticato dalla RPC dal 1958 al 1961. Questo 

evento storico è un esempio simbolico di ciò che la Cina deve lasciarsi alle spalle approcciandosi al 

concetto di SS. Infatti, in quegli anni fu lanciata una campagna politica che mirava a mobilitare la 

popolazione con lo scopo di passare da un sistema economico basato sull’agricoltura, e considerato 

ormai obsoleto, alla modernità e quindi a una società industrializzata, in particolare nella 

produzione dell’acciaio. Ciò portò a dei pesanti squilibri nel sistema economico cinese e sfociò in un 

disastro economico con conseguenze gravissime per l’intero paese, tra cui la carestia del 1960. I 

contenuti dell’ESS si pongono come mezzo fondamentale per evitare situazioni simili nella 

modernità, per quanto i tempi storici siano cambiati e le situazioni non siano paragonabili. 

L’ESS mira a creare una coscienza forte nel cittadino e a renderlo partecipe nei processi 

decisionali della sua realtà. Lo sviluppo del pensiero critico, la partecipazione, la capacità di 

collaborazione e di risoluzione dei problemi, la capacità di comprendere i concetti di SS e proporre 

soluzioni innovative, la capacità di fare collegamenti e molti altri contenuti e abilità contenuti 

nell’ESS, pongono i presupposti per un cittadino responsabile che sia un attore principale nella sua 

comunità. L’istruzione quindi cambia punto di vista, non è più - come è tradizionalmente stata - uno 

strumento politico di controllo delle masse in mano alle alte cariche, come era con Mao, dove 

l’accesso al sapere era fortemente limitato dall’ideologia politica, ma diventa al contrario uno 

strumento di partecipazione nelle mani del cittadino che si trasforma da gruppo di persone a singolo 

con una capacità di ragionamento ed espressione. Ovviamente i tempi non sono ancora 

completamente maturi, ma la società sta mutando in modo forte e rapido, soprattutto con 

l’aumentare dei contatti internazionali. 

Tornando ai contenuti del piano quinquennale, l’istruzione è citata nel paragrafo dedicato al 

miglioramento degli standard e della qualità della vita. In particolare, viene indicata la necessità di 

apportare dei miglioramenti ai servizi pubblici e garantirne l’accesso in maniera equa. Tra i servizi 

pubblici citati emerge l’istruzione, all’interno della quale viene sottolineata l’importanza della 

modernizzazione. 

Innanzitutto, si mira ad aumentare in modo significativo il numero medio degli anni di istruzione 

completati dalla popolazione. Per quanto riguarda questo punto, il documento politico cinese è 

chiaramente in linea con gli obiettivi UNESCO e i sotto-obiettivi contenuti nel quarto obiettivo 

Istruzione di Qualità nell’Agenda 2030 per lo SS. 
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Il paragrafo successivo del piano quinquennale pone di nuovo la cultura al centro e intende 

“lavorare per un miglioramento significativo degli standard intellettuali, morali, scientifici, culturali 

e di salute dei cittadini”. Il settore pubblico culturale conferma il suo ruolo politico e di primaria 

importanza, con l’obiettivo di continuare a espandere l’influenza della cultura cinese. Tra i principali 

obiettivi dell’UNESCO è presente la protezione delle tradizioni locali e della cultura in generale. 

Perciò, lavorare sulla cultura cinese si pone tutt’ora come un aspetto molto importante per 

valorizzare la diversità culturale e il senso di identità come cittadini della propria nazione e del 

mondo. Come provato dalle politiche dell’Unione Europea, in particolare si vedano i programmi 

Erasmus+ e i relativi risultati in materia di identificazione con la comunità locale e internazionale, i 

programmi sviluppati in quest’ottica rafforzano il senso di appartenenza e danno valore alla propria 

cultura, aumentando allo stesso tempo il rispetto per le culture altrui. Anche la valorizzazione della 

diversità culturale rientra nel quarto obiettivo dell’Agenda 2030, in particolare nel sotto-obiettivo 

4.7. 

La quattordicesima sezione del piano quinquennale è dedicata all’istruzione e alla salute dei 

cittadini. Si riporta di seguito la parte introduttiva della sezione: 

Con un’enfasi speciale sul rafforzamento della capacità di auto-sviluppo delle persone, innalzeremo 

il livello d’istruzione, di salute e dei servizi medici in tutta la società e opereremo affinché le persone 

conoscano più approfonditamente la scienza e la cultura e siano in salute migliore, in modo da 

costruire più velocemente la Cina in una nazione ricca di capitale umano.28 

Dopo questo paragrafo introduttivo, il capitolo 59 è il più rilevante in materia di educazione e 

tratta la modernizzazione dell’istruzione. 

L’istruzione viene presentata come area di sviluppo prioritaria che possa promuovere lo sviluppo 

morale, intellettuale, fisico e artistico della persona. Nonostante ciò, è evidente il forte valore 

politico che viene attribuito all’educazione. Infatti, le politiche sull’educazione dipendono dal PCC e, 

come già precedentemente analizzato, lo sviluppo della persona viene esplicitamente inteso in 

un’ottica di trasmissione dei valori del socialismo, quindi la componente di individualità e il pensiero 

critico caratteristici dell’ESS sono in palese contrasto con l’ottica educativa del PCC. 

Per quanto riguarda l’istruzione obbligatoria, il documento dichiara che verrà stabilito un 

meccanismo di finanziamento per garantire l’accesso anche alle popolazioni delle aree rurali, povere 

o svantaggiate, e alle minoranze etniche. Inoltre, verranno prese misure per assicurarsi che le scuole 

                                                           
28 Ibidem, p. 161. 
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pubbliche raggiungano determinati standard qualitativi, sia in termini di educazione, sia di 

infrastrutture e di gestione.  L’obiettivo è innalzare la soglia di completamento dei nove anni di 

istruzione obbligatoria sopra il 95%. Inoltre, ci si impegna a rendere l’educazione prescolare più 

accessibile per tutti. Vengono tenuti in considerazione anche tutti i gruppi svantaggiati, comprese 

le persone con disabilità o quelle con difficoltà economiche.29 

Nella terza sezione del capitolo 59 viene ripresa l’idea presentata tra gli obiettivi generali del 

piano quinquennale, ossia la capacità delle università di produrre innovazione. In tale contesto, 

viene citato l’obiettivo di aggiornare i contenuti didattici attraverso nuove teorie, nuovo sapere e 

nuove tecniche, in linea con i contenuti e le potenzialità dell’ESS, che potrebbe rientrare 

perfettamente in questo contesto. In questa sezione emerge un’opportunità concreta di 

inserimento dell’ESS. Viene citato anche lo sviluppo della creatività e della capacità di innovazione, 

sia per gli studenti, sia per le stesse università. Un altro punto tratta l’approccio coordinato, dove la 

cooperazione e la coordinazione non sono ancora scontate.30 

La quarta sezione si intitola “in direzione di una società che apprende”. Solo il titolo in sé 

contiene implicazioni molto profonde e in linea con i principi dello SS e dell’ESS. Il documento 

promette l’impegno della politica nello sviluppo di programmi di lifelong learning per tutti i membri 

della società. Viene incoraggiata la condivisione di tutte le tipologie di risorse didattiche e lo sviluppo 

di strumenti didattici a distanza e online, integrando ogni tipo di risorse didattiche digitali per 

garantire l’accesso a tutta la popolazione.31  Tale sezione è totalmente in linea con le politiche 

dell’UNESCO e prende in considerazione la situazione didattica moderna nella sua complessità, 

considerando le risorse online, le opportunità date dalle nuove tecnologie e il riconoscimento 

formale dei percorsi svolti secondo degli standard educativi. 

La quinta e ultima sezione del capitolo tratta la riforma e lo sviluppo dell’istruzione. Tra le 

principali intenzioni c’è quella di intensificare la riforma dell’istruzione per aumentare il senso di 

responsabilità sociale degli studenti, la loro consapevolezza a livello legislativo, il loro spirito di 

innovazione e la loro abilità a mettere le idee in pratica. Anche qui viene sottolineato il ruolo della 

tecnologia e di internet nella didattica. In linea con i contenuti del secondo capitolo della presente 

tesi, si vuole dare maggiore potere decisionale alle singole scuole e lavorare in un’ottica di 

                                                           
29 Ibidem., pp. 161-162. 
30 Ibidem., p. 163. 
31 Ibidem., pp. 163-164. 
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collaborazione dividendo i compiti di gestione amministrativa, gestione didattica e valutazione delle 

scuole tra diversi attori.32 

 

 

 

  

                                                           
32 Ibidem., p. 164. 
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CAPITOLO 2 

Educazione allo Sviluppo Sostenibile: risultati in Cina e prospettive globali 
 

 

Zhang Jing33 

 

(Istituto di Ricerca sulle Scienze della Formazione, Centro di Ricerca per l’Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile, Pechino 100045) 

 

Abstract: Nell’anno 2010, la Cina ha deciso di “attribuire particolare importanza all’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile” come strategia all’interno del documento Linee guida per la riforma e lo 

sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). Da quel momento, ha avuto 

inizio un periodo di grande progresso per la ricerca teorica e per l’evoluzione dell’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile (d’ora in avanti ESS) cinese nel suo complesso. Molta esperienza è stata 

acquisita sul tema, in particolare per quanto riguarda la promozione delle relative politiche, 

l’istituzione di zone sperimentali 34  e scuole sperimentali 35  per l’ESS, la ricerca sui metodi di 

insegnamento e apprendimento, la creazione di curricoli scolastici locali, la formazione del 

personale e gli scambi internazionali. In futuro, l’ESS mondiale intende muoversi progressivamente 

dal dialogo all’integrazione, dai concetti generali al consenso internazionale, dai documenti alle 

disposizioni attuative, dall’insegnamento all’apprendimento, da un approccio integrato a un 

approccio globale. 

 

Nel luglio 2010 è stato pubblicato il documento Linee guida per la riforma e lo sviluppo 

dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020), all’interno del quale la strategia 

ufficiale adottata prevede di “attribuire particolare importanza all’Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile”. In seguito a questo primo documento, all’interno delle Linee guida per la riforma e lo 

sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine di Pechino, viene indicata esplicitamente la 

                                                           
33 ZHANG Jing, Dottore di ricerca in storia, assistente ricercatore presso l’Istituto di Ricerca sulle Scienze della Formazione, direttore 

dell’Ufficio Relazioni Internazionali della Commissione Nazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile. 
34  Zona sperimentale: circoscrizione territoriale appartenente ad un’unica amministrazione nella quale vengono 
applicate metodologie didattiche innovative all’interno di scuole sperimentali [N.d.T.]. 
35 Scuola sperimentale: tipologia di scuola all’avanguardia, caratterizzata da un alto livello qualitativo della didattica e 
della ricerca e dall’uso di metodologie innovative; in questo testo si fa riferimento a scuole sperimentali per l’Educazione 
allo Sviluppo Sostenibile [N.d.T.]. 
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necessità di sperimentare l’ESS e lavorare sul progetto a lungo termine che prevede di “fondare 

delle zone modello per l’ESS”. Fino ad oggi, dopo più di cinque anni di consolidata promozione e 

pratica, la ricerca teorica sull’ESS in Cina e il suo progresso globale hanno ottenuto risultati 

considerevoli, dando inizio ad una serie di successi. 

 

1. I successi dell’ESS in Cina 

 

1.1 Comprendere il significato di ESS 

 

Il 31 agosto 2010, al fine di chiarire manifestamente cosa significasse “attribuire particolare 

importanza all’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”, Zhang Li, direttore del Centro di Ricerca 

sull’Educazione presso il Ministero dell’Istruzione della Repubblica Popolare Cinese, e Shi Gendong, 

presidente esecutivo della Commissione Nazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, hanno 

firmato l’articolo “Attribuire particolare importanza all’Educazione allo Sviluppo Sostenibile” 

pubblicato dal quotidiano China Education Daily. Il testo asserisce: “Si tratta della prima occasione 

in cui il Piano Nazionale cinese per l’Educazione sottolinea esplicitamente l’importanza dell’ESS. In 

queste circostanze, l’istruzione si basa sull’attuazione d'insieme delle tre grandi strategie nazionali: 

rinnovare la nazione attraverso la scienza e la tecnica, rafforzarla attraverso i talenti e attuare uno 

sviluppo sostenibile. Storicamente, ci troviamo davanti a un nuovo punto d’inizio, durante il quale i 

contenuti del progresso scientifico diventano fondamentali anche all’interno dei programmi politici”. 

Tale testo svolge una funzione guida estremamente importante per ogni luogo che si stia 

confrontando con l’ESS. 

Il significato del concetto di ESS viene definito in modo chiaro e univoco all’interno della 

pubblicazione di Shi Gendong, Manuale di Educazione allo Sviluppo Sostenibile sperimentale in Cina. 

Secondo tale documento, l’ESS è l’educazione propria dell’epoca dello sviluppo sostenibile, il cui 

nucleo è formato dai valori dello sviluppo sostenibile e il cui obiettivo è aiutare gli studenti ad 

acquisire le conoscenze scientifiche, le capacità di apprendimento, i valori e lo stile di vita necessari 

per uno sviluppo sostenibile, con l’intenzione di promuovere lo sviluppo sostenibile di società, 

economia, ambiente e cultura. In base a questo, il sopracitato manuale intende illustrare in modo 

sistematico e specifico alcuni contenuti, come l’istituzione di zone sperimentali e scuole 

sperimentali per l’ESS, la formazione dei dirigenti scolastici e dei docenti e i metodi di valutazione 

qualitativa, proponendosi di uniformare le iniziative nell’ambito dell’ESS. 
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1.2 I primi risultati delle zone sperimentali per l’ESS 

 

Nel 2010, il gruppo di esperti sull’ESS di Pechino, con oltre dieci anni di pratica e studio alle spalle, 

ha concentrato la ricerca nei distretti di Dongcheng, Xicheng, Zhaoyang, Shijingshan, Changping, 

Tongzhou e Fangshan (Pechino), Putuo (Shanghai) e Chancheng (Foshan) nella provincia del 

Guangdong. Il gruppo ha incoraggiato e guidato la pubblicazione di documenti contenenti le linee 

guida regionali per ognuno dei distretti, con lo scopo di promuovere un’ESS con caratteristiche locali. 

 

1.2.1 La promozione pubblica dell’ESS attraverso documenti programmatici 

 

La responsabilità di attuare le politiche di promozione dell’ESS nell’area di Pechino spetta 

principalmente ai distretti e alle contee della municipalità. In quest’area, le politiche per l’ESS sono 

state pienamente integrate all’interno della prassi locale ed è stata promossa una linea politica 

differenziata, che tiene in considerazione le caratteristiche di ogni luogo. Ad esempio: il distretto di 

Shijingshan ha pubblicato il Piano d’azione per la promozione e l’istituzione di zone sperimentali nel 

distretto di Shijingshan (2015-2020) e il Piano per la promozione di zone modello per l’Educazione 

allo Sviluppo Sostenibile nel distretto di Shijingshan; la Commissione per la Pubblica Istruzione del 

distretto di Changping ha emesso Proposte per l’attuazione concreta di ‘Linee guida per l’Educazione 

allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole primarie e secondarie della municipalità di Pechino’; la 

Commissione per la Pubblica Istruzione del distretto di Fangshan ha redatto la Proposta di piano 

d’azione per ‘Linee guida per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole primarie e secondarie 

della municipalità di Pechino’; la Commissione per la Pubblica Istruzione del distretto di Mentougou 

ha emanato la Circolare per il potenziamento dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole 

primarie e secondarie e la Circolare per il potenziamento dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile. 

Inoltre, anche il distretto di Chancheng (Foshan), nella provincia del Guangdong, ha emanato Linee 

guida per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole primarie e secondarie nel distretto di 

Chancheng. Questi documenti costituiscono la base normativa locale per l’attuazione delle politiche 

in materia di ESS. Essi forniscono un efficace supporto politico nel permettere a ogni distretto e 

contea di conciliare la pratica con le reali necessità e nella promozione mirata dell’ESS. 

 



42 
 

 

1.2.2 L’istituzione di scuole sperimentali per l’ESS 

 

Sotto la guida del Manuale di Educazione allo Sviluppo Sostenibile sperimentale in Cina, un 

alto numero di scuole sperimentali e scuole modello ha messo in pratica l’ESS attraverso differenti 

metodologie. Di conseguenza, la Cina ha assistito alla nascita di un gran numero di scuole di alta 

qualità per l’ESS, dando inizio alla transizione dalla teoria e dai concetti astratti, all’innovazione 

pratica. Questo processo ha influenzato fortemente la didattica di molte scuole primarie e 

secondarie, favorendone la riforma educativa e il processo d’innovazione. Secondo le statistiche, 

nel 2015 erano già più di mille le scuole ad aver aderito all’ESS, tra le quali sono presenti primarie, 

secondarie, materne e di altre tipologie. 

Dal 2010 al 2015, il gruppo di specialisti sull’ESS di Pechino ha collaborato con alcuni uffici 

provinciali del Ministero dell’Istruzione, tra i quali vi sono quelli di Pechino, di Shanghai e del 

Guangdong. Sono state convocate più di 100 assemblee sul tema, realizzando l’intento di presentare 

l’esperienza scolastica caratterizzata dall’ESS ad un gruppo di scuole primarie e secondarie. Grazie 

a ciò, è stata compilata una raccolta di documenti sul tema “L’istruzione di qualità attraverso 

l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”. 

 

1.2.3 Il successo dei curricoli scolastici sull’ESS 

 

Durante il processo di attuazione dell’ESS nelle scuole, l’Associazione per l’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile di Pechino, il gruppo di specialisti del Centro di Ricerca sull’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile dell’Istituto di Ricerca sulle Scienze della Formazione di Pechino e altri esperti 

del medesimo ramo hanno effettuato uno studio sistematico sui curricoli scolastici nazionali nei 

quali è stata applicata l’ESS. Il team che ha preso in carico lo sviluppo delle Linee guida per 

l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole primarie e secondarie della Municipalità di Pechino 

ha ricevuto la menzione d’onore dalla Commissione per la Pubblica Istruzione delle municipalità di 

Pechino. Tale pubblicazione è stata ufficialmente diffusa nell’anno 2007 e, nel 2011, è stata 

integrata dalle Linee guida per l’applicazione dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole 

primarie e secondarie della Municipalità di Pechino. Questi documenti costituiscono una guida 

normativa per coloro che lavorano nella didattica e desiderano sviluppare pratiche pertinenti ed 

effettive. 
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Allo stesso tempo, ogni realtà ha contribuito attivamente al processo di ricerca e 

realizzazione pratica dell’ESS all’interno dei curricoli scolastici nazionali, ottenendo una serie di 

risultati nel campo della ricerca e alcuni casi studio di eccellenza in ambito educativo. Ad esempio, 

la municipalità di Pechino ha utilizzato le risorse locali per sviluppare in modo dinamico i curricoli 

scolastici per l’ESS. A tal scopo, è stato pubblicato il materiale didattico Attività didattiche tematiche 

per le scuole primarie e secondarie (Dipartimento per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile) e sono 

stati creati curricoli scolastici differenziati sulla base delle caratteristiche di ogni specifica zona. 

 

1.2.4 La ricerca sui modelli didattici sperimentali di ESS favorisce la riforma dell’insegnamento 

e dell’apprendimento 

 

Le scuole sperimentali continuano a sviluppare i modelli didattici sperimentali per l’ESS. Il 

nucleo di questi modelli consiste nel potenziare l’assimilazione dei valori intrinseci all’ESS da parte 

dei docenti e nel coltivare realisticamente le capacità di apprendimento sostenibile degli studenti. 

La didattica sostenibile si focalizza su alcuni principi fondamentali, ovvero “l’apprendimento basato 

sull’indagine (Inquiry Based Learning), la didattica integrata, le attività basate sulla collaborazione, 

lo sviluppo parallelo di teoria e pratica”. Esistono, inoltre, altri aspetti di sostanziale importanza, che 

sono: indurre gli studenti a muoversi con anticipo rispetto all’inizio del processo di apprendimento 

in aula, invogliarli a preparare con attenzione le lezioni e a esplorarne gli argomenti prima di entrare 

in classe, organizzare la partecipazione degli studenti alla valutazione delle lezioni e alle discussioni 

di gruppo, stabilire durante le lezioni dei momenti per il lavoro di ricerca individuale e altri per il 

lavoro di ricerca di gruppo, incoraggiare l’interesse degli studenti nei confronti delle problematiche 

reali dello sviluppo sostenibile e la proposta di soluzioni, svolgere adeguatamente la ricerca 

applicata dopo le lezioni. 

Dal 2011 al 2015, il gruppo di esperti sull’ESS di Pechino ha guidato il distretto di Shijingshan 

durante la partecipazione delle scuole sperimentali al progetto Seminario di aggiornamento per 

dirigenti scolastici sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, all’interno del quale sono state eseguite 

un’autovalutazione e una valutazione delle altre realtà sulla rispettiva qualità dell’ESS. I risultati del 

sondaggio condotto durante questo progetto mostrano che le scuole sperimentali che partecipano 

ad attività sull’ESS per un arco di tempo superiore ai tre anni e aderiscono continuativamente per 

due cicli al seminario di aggiornamento per dirigenti scolastici sono poi in grado di ottenere risultati 

piuttosto rilevanti in termini di rinnovamento pratico per l’ESS. Nella Tavola 1 vengono illustrati i 
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risultati della valutazione qualitativa di due scuole sperimentali. Dai grafici è possibile osservare la 

situazione qualitativa dell’ESS all’interno di queste due strutture. 

 

 

 

Tavola 1 Confronto dei dati ottenuti dai resoconti valutativi della Scuola secondaria di I grado di Pechino N.9 e della 

Scuola primaria Jindingjie N.2 negli anni 2012 e 2013. 

Nota: le zone di colore chiaro rappresentano i risultati della valutazione effettuata da esterni, le zone di colore scuro 

raffigurano l’indice dei valori di riferimento, la superficie dei grafici riproduce visivamente la situazione qualitativa 

dell’ESS applicata nelle scuole e il grado di raggiungimento degli indici. 
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La Tavola 1 mostra che le zone di colore chiaro, le quali rappresentano la situazione dell’ESS 

applicata nelle scuole sperimentali, hanno già fondamentalmente raggiunto lo stato di saturazione, 

e che la differenza tra i valori statistici e quelli di riferimento è piuttosto bassa. Ciò dimostra che la 

qualità media complessiva delle due scuole sperimentali per l’ESS valutate ha già raggiunto un buon 

livello. 

Nel periodo tra il 2010 e il 2015, la scuola sperimentale per l’ESS del distretto di Shijingshan, 

nella municipalità di Pechino, ha applicato e studiato metodi di apprendimento e di insegnamento 

sostenibili. Ad esempio, nella Scuola secondaria di I grado di Pingguoyuan il tempo dedicato alle 

lezioni frontali è in progressiva diminuzione, mentre aumentano le relazioni da parte degli studenti, 

le domande, le discussioni, i lavori in piccoli gruppi e il mutuo aiuto tra compagni di studio. Ciò 

dimostra che i metodi didattici utilizzati dai docenti stanno cambiando direzione e mirano a favorire 

lo sviluppo di abilità di apprendimento autonomo e di apprendimento esperienziale, attraverso lo 

studio tematico guidato e l’organizzazione degli studenti. Durante questo processo, le capacità di 

apprendimento sostenibile degli studenti sono state oggetto di una formazione efficace (per i 

dettagli vedi Tavola 2). 

 

 

Per quanto riguarda le metodologie di valutazione, i metodi didattici di apprendimento 

osservazionale (o apprendimento vicario) della Scuola secondaria di I grado Gaojing di Pechino 

hanno portato alla luce una nuova prospettiva in questo ambito. Durante le lezioni quotidiane, 

l’osservatore raccoglie informazioni interconnesse e restituisce al docente una valutazione che tiene 

in considerazione più aspetti, di cui successivamente viene prodotto il corrispondente grafico, il 

quale funge da riferimento al docente per ulteriori potenziamenti e perfezionamenti mirati (vedi 

Tavola 3). 

Tavola 2 Variazioni nell’impiego del tempo durante le attività in aula nella Scuola secondaria di I grado di 

Pingguoyuan. 
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Tavola 3 Metodo di valutazione qualitativa delle lezioni sostenibili nella Scuola secondaria di I grado Gaojing. 
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Attraverso l’analisi quantitativa, i docenti sono in grado di comprendere con chiarezza il 

tempo utile da dedicare obiettivamente alla gestione del tempo tra insegnamento e apprendimento, 

portando alla creazione di una classe sostenibile fatta su misura per gli studenti. Osservando la 

Tavola 3 emerge che, durante il processo di insegnamento di discipline legate allo sviluppo 

sostenibile, vengono influenzati il sistema di valori, lo stile di vita e la capacità di apprendimento 

degli studenti. Ciò avviene attraverso contenuti didattici che rispecchiano i valori alla base di questa 

forma di sviluppo. Inoltre, affinché insegnamento e apprendimento siano sostenibili, è necessario 

che il docente definisca un eserciziario per l’approfondimento. L’eserciziario richiede agli studenti 

un lavoro integrativo di approfondimento da svolgersi prima, durante e dopo le lezioni in aula, che 

sia focalizzato sull’assimilazione dei valori alla base dello sviluppo sostenibile e sullo sviluppo delle 

capacità di apprendimento. Attraverso un’analisi pratica degli ultimi anni di didattica sostenibile, le 

scuole sperimentali sono state oggetto di cambiamenti gratificanti in diversi ambiti, come la teoria 

sull’ESS, i metodi didattici e l’apprendimento cooperativo basato sull’indagine. 

 

1.3 Verso una standardizzazione della formazione per l’ESS 

 

Nel 1999, con il Seminario Nazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile in Cina, ha avuto 

inizio la formazione di personale qualificato per l’ESS. Per i dirigenti scolastici e gli insegnanti delle 

scuole sperimentali, il seminario rappresenta la formazione sulla teoria di base e sulle metodologie 

applicative dell’ESS. Tra gli strumenti utilizzati vi sono relazioni tematiche, documenti di sintesi, 

relazioni dei dirigenti scolastici e risultati didattici. Il seminario è già diventato una vera e propria 

piattaforma politica, durante la quale viene riassunto periodicamente tutto il lavoro sull’ESS a livello 

nazionale e dove vengono incoraggiati tutti gli operatori attivi nel settore dell’istruzione in Cina a 

sviluppare l’ESS. 

A partire dal 2010, sulla base dei criteri contenuti nel Manuale di Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile sperimentale in Cina, il gruppo di esperti sull’ESS di Pechino ha eletto scuole sperimentali 

per l’ESS alcune scuole del territorio nazionale, le quali vengono monitorate e valutate attraverso 

una efficace procedura, con l’obiettivo di riorganizzare le esperienze, approfondire le conoscenze e 

ripensare le lacune, rispondendo ulteriormente alla sfida dell’ESS. Dal 2011 al 2015, il gruppo di 

esperti ha guidato circa 20 scuole sperimentali del distretto di Shijingshan durante la partecipazione 

al progetto Seminario di aggiornamento per dirigenti scolastici sull’Educazione allo Sviluppo 
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Sostenibile, all’interno del quale sono state eseguite un’autovalutazione e una valutazione delle 

altre realtà sulla rispettiva qualità dell’ESS e i cui risultati sono stati considerevolmente elevati. 

 

1.4 I giovani mettono in pratica stili di vita sostenibili e attività di innovazione scientifica e 

tecnologica 

 

“Costruire scuole efficienti” è la base del nuovo concetto e del nuovo modello di realizzazione e 

sviluppo delle scuole di ultima generazione ed è già citato in Linee guida per la riforma e lo sviluppo 

dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). Nell’anno 2012, al fine di promuovere 

diffusamente l’istituzione di scuole efficienti, la municipalità di Pechino ha sviluppato e pubblicato 

a livello nazionale i documenti che seguono: Linee guida della municipalità di Pechino per 

l’istituzione di scuole efficienti per l’istruzione primaria e secondaria, Linee guida della municipalità 

di Pechino per l’istituzione di scuole efficienti per l’istruzione superiore, Metodi di valutazione della 

municipalità di Pechino per l’istituzione di scuole efficienti (scuole green) per l’istruzione primaria e 

secondaria e Metodi di valutazione della municipalità di Pechino per l’istituzione di scuole efficienti 

per l’istruzione superiore. 

Il progetto Risparmiare energia e ridurre le emissioni con le scuole sostenibili: azione cooperativa 

sociale è un esempio di successo. Ripercorrendo gli ultimi tre anni di sperimentazione e ricerca, 

emergono i risultati degni di nota ottenuti in questo progetto. Innanzitutto, 100 giovani studenti 

hanno ricevuto il riconoscimento come sentinelle del risparmio energetico e della riduzione di 

emissioni. In secondo luogo, sono stati sottoposti al governo i documenti di raccomandazioni sul 

risparmio energetico e sulla riduzione delle emissioni di oltre 90 studenti, promuovendone 

l’adozione (tali documenti comprendono anche amministrazioni di aree urbane di città come 

Pechino e Shanghai). I principali contenuti dei documenti di raccomandazioni sono: nomina delle 

famiglie modello per il risparmio energetico e per la riduzione delle emissioni, diminuzione dell’uso 

di stoviglie monouso, gestione dello smog e realizzazione di stazioni per la gestione della raccolta 

differenziata. Sono stati premiati 110 progetti innovativi condotti dai giovani in ambito scientifico e 

tecnologico per il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni, i quali comprendono il 

rinverdimento dei tetti, l’installazione di impianti fotovoltaici nelle scuole e la ricerca sulla 

distribuzione e sulle cause di formazione del particolato atmosferico dannoso per l’uomo. Per 

concludere, è stata pubblicata una raccolta di buone pratiche, contenente i risultati di 50 scuole in 

cui è stata attuata l’educazione al risparmio energetico e alla riduzione di emissioni. 



49 
 

 

1.5 L’aumento dell’impatto internazionale dell’ESS cinese 

 

Negli ultimi anni, il Centro di Ricerca per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile dell’Istituto di 

Ricerca di Scienze della Formazione di Pechino e l’Associazione per l’Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile di Pechino hanno organizzato congiuntamente la sesta edizione del Forum 

Internazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile di Pechino e la terza Conferenza di Esperti 

sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile della Regione Asia-Pacifico. Durante questi eventi, esperti 

e funzionari governativi provenienti da ogni nazione hanno promosso il concetto di ESS e la sua 

comprensione in Cina. Inoltre, è stata ulteriormente incoraggiata la cooperazione internazionale per 

l’ESS, anche grazie all’istituzione di piattaforme politiche dedicate. Allo stesso tempo, attraverso 

l’osservazione e la valutazione da parte di esperti provenienti dall’estero, è stata incentivata 

l’innovazione pratica dell’ESS in Cina. 

Il gruppo di esperti sull’ESS di Pechino è stato invitato a partecipare alle conferenze sull’ESS da 

molti paesi, come Regno Unito, Germania, Svizzera, Russia, Canada, Stati Uniti, Giappone, Corea del 

Sud, Tailandia e Indonesia. I risultati e l’esperienza presentati dalla Cina sono stati accolti in modo 

estremamente positivo. Attraverso la partecipazione a discussioni e scambi di idee su importanti 

aspetti del tema, la Cina ha iniziato a intrattenere rapporti amichevoli di cooperazione e scambio 

con molti paesi, aumentando ulteriormente l’impatto internazionale della propria ESS. 

 

2. L’esperienza di crescita dell’ESS in Cina 
 

Dal 1998, con l’inizio del progetto sull’ESS, la Cina ha dato forma a una condizione ottimale per 

gli studi teorici e l’innovazione pratica nel campo della didattica sostenibile, rendendolo un ambito 

sempre più ampio e approfondito e ottenendo una grande approvazione da parte della comunità 

internazionale. Operare su ampia scala ha favorito l’adozione di una serie di strategie di promozione 

appropriate ed efficaci e ha permesso l’acquisizione di esperienza. 

 

2.1 La formazione sul territorio nazionale attraverso seminari nazionali e forum internazionali 

periodici 

 

Nel febbraio del 1999, sotto la guida della Commissione Nazionale Cinese per l’Organizzazione 

delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), la Commissione Operativa 
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Nazionale per l’ESS in Cina ha organizzato il primo Seminario Nazionale. Docenti e dirigenti scolastici, 

rappresentanti decine di scuole primarie e secondarie della municipalità di Pechino e di altre zone 

nelle quali si era già iniziato a lavorare sull’educazione ambientale, hanno partecipato al congresso 

e hanno svolto la formazione sulla teoria di base e sui metodi operativi dell’ESS (a quel tempo 

chiamata Educazione e Informazione in materia d'Ambiente e di Popolazione per lo Sviluppo). In tal 

modo si sono create le condizioni per l’avvento dell’ESS in Cina. Da quel momento in avanti, il 

Seminario Nazionale per l’ESS ha continuato a evolvere, e, dal 1999 al 2015 con intervalli di uno o 

due anni, è giunto alla sua tredicesima edizione, diventando una ricorrenza fissa con l’obiettivo di 

riepilogare il lavoro sull’ESS e incoraggiare tutti coloro che lavorano in questo ambito a sviluppare 

una piattaforma politica efficace (per i dettagli vedi Tavola 4). 

 

 

 

Inoltre, il Forum Internazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile con cadenza biennale 

ha aperto una finestra sul mondo all’ESS cinese, spianando la strada allo scambio e alla cooperazione 

internazionale. 

Seminario Nazionale per l’ESS 
 Periodo: 1999-2015. 

 Frequenza: 13 edizioni totali. Dal 1999 al 2002, 1-2 volte all’anno; dal 2003 ad oggi, 1 volta ogni 

biennio. 

 Direzione: Commissione Nazionale Cinese per l’UNESCO. 

 Patrocinio: Commissione Operativa Nazionale per l’ESS in Cina, Associazione per l’ESS di Pechino, 

Centro di Ricerca per l’ESS dell’Istituto di Ricerca sulle Scienze della Formazione di Pechino e gli enti della 

pubblica istruzione di Pechino, Shanghai, Canton, Hong Kong, ecc. 

 Partecipanti: Ministri e capi dipartimento del Ministero dell’Istruzione, il Segretario Generale della 

Commissione Nazionale Cinese per l’UNESCO, docenti universitari, esperti dell’Accademia Cinese delle 

Scienze, funzionari della pubblica istruzione, rappresentanti di ONG, i dirigenti scolastici delle 14 scuole 

sperimentali regionali per l’ESS, i rappresentanti di docenti e studenti, per un totale di 10 mila persone. 

 Contenuti e forma del seminario: 

(1) Rapporti tematici: processo dell’ESS a livello internazionale, fase di sviluppo ed esperienze 

principali dell’ESS in Cina, il concetto di ESS e le sue implicazioni, strategie attuative per 

un’istruzione di qualità; 

(2) Rapporti dei dirigenti scolastici: l’esperienza dell’ESS nelle scuole; 

(3) Presentazione di pratiche di didattica efficace da parte dei docenti. 

 

 
Tavola 4 Contenuti specifici del Seminario Nazionale cinese per l’ESS. 
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2.2 La promozione dell’ESS attraverso progetti rilevanti 

 

Negli ultimi 15 anni, la strategia fondamentale cinese per favorire il progresso e la continuità 

dell’ESS è stata l’istituzione progressiva di scuole sperimentali e scuole modello. Alla fine dell’anno 

2015, sono già più di 1.000 le scuole primarie, secondarie, dell’infanzia e di altre tipologie ad aver 

partecipato a un progetto di ESS. Le principali strategie sono: organizzazione congiunta tra un 

gruppo di specialisti e la Commissione locale per la Pubblica Istruzione di eventi di formazione 

elementare sull’ESS; creazione di una lista di scuole sperimentali da parte della Commissione locale 

per la Pubblica Istruzione, attraverso l’adesione volontaria e le segnalazioni; supporto specialistico 

alle scuole candidate durante la stesura e l’attuazione del progetto congiunto per l’istituzione della 

scuola sperimentale; visite periodiche degli esperti alle scuole sperimentali, diagnosi e valutazione 

del processo attuativo (partecipazione alle lezioni come uditori e analisi delle stesse, confronto con 

il dirigente scolastico e con i docenti, dialogo con gli studenti) e raccomandazione di proposte 

migliorative; organizzazione di riunioni per la fondazione di scuole speciali per l’ESS tra il gruppo di 

specialisti, le Commissioni locali per la Pubblica Istruzione e le scuole sperimentali; ampia 

divulgazione in loco, la quale ha già prodotto risultati sostanziali. 

 

2.3 Promuovere lo sviluppo dei progetti di ESS per mezzo di curricoli scolastici e materiali didattici 

regionali 

 

Promuovere l’ESS nel suo complesso significa diffondere e promuovere un nuovo concetto di 

didattica e un nuovo modello educativo, non si tratta solamente di aggiungere qualche corso. 

Promuovere l’ESS in modo ottimale è possibile solamente acquisendo nuove conoscenze e 

comprendendo nuovi concetti, esplorando e risolvendo le nuove problematiche legate all’ESS, 

creando dei curricoli scolastici ad hoc e del materiale didattico specialistico. 

Grazie alla guida e al supporto del gruppo di esperti sull’ESS, ogni regione ha realizzato dei 

curricoli scolastici con una forte componente locale. Sono state scritte tre raccolte di materiali 

didattici con caratteristiche regionali: i materiali didattici della municipalità di Pechino Educazione 

Ambientale ed Educazione allo Sviluppo Sostenibile (edizione per la scuola primaria, edizione per la 

scuola secondaria di I grado, edizione per la scuola secondaria di II grado, 4 volumi); i materiali 
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didattici dalla prefettura autonoma di Honghe Hani-Yi, nella provincia dello Yunnan, Il futuro 

sostenibile dei terrazzamenti e dei giovani di Hani (edizione per la scuola primaria, edizione per la 

scuola secondaria di I grado, edizione per la scuola secondaria di II grado, 4 volumi); i materiali 

didattici della provincia dello Shanxi L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile per i giovani (edizione 

per la scuola primaria, edizione per la scuola secondaria, 2 volumi). 

 

2.4 Migliorare la qualità della didattica e accrescere le capacità di apprendimento sostenibili degli 

studenti attraverso metodi sperimentali di insegnamento e apprendimento sostenibili 

 

In alcuni luoghi, come a Pechino e a Shanghai, il gruppo di discussione sull’ESS ha preparato e 

guidato alcune scuole di I e di II grado durante lo sviluppo di metodi sperimentali di insegnamento 

e apprendimento sostenibili (per i dettagli vedi Tavola 5) e ha raccolto una serie di risultati positivi. 

Ogni zona è stata guidata durante la stesura di un eserciziario per l’approfondimento contenente il 

concetto di ESS e utilizzabile da studenti di ogni livello (include lingua e letteratura, matematica, 

inglese, fisica, chimica e altre dieci materie). Inoltre, sono stati raccolti e organizzati centinaia di 

esempi virtuosi di insegnamento e apprendimento sostenibili e sono stati formati e nominati come 

specialisti part-time per l’ESS un gruppo di docenti delle scuole sperimentali la cui didattica era 

degna di nota. 
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2.5 Sviluppare il senso di responsabilità sociale guidando gli studenti alla partecipazione e alla 

comprensione di questioni pratiche come il risparmio di risorse e la protezione ambientale 

 

Il gruppo di esperti sull’ESS si è posto delle priorità da raggiungere in ogni scuola, le quali 

consistono innanzitutto nel consolidare il concetto di ESS e modificare l’obsoleto modello basato 

sulla lezione frontale, in secondo luogo nell’utilizzare risorse educative presenti all’interno della 

società, sviluppare ampiamente le attività studentesche, aiutare gli studenti ad avere una 

formazione multidisciplinare che gli permetta di partecipare alla fondazione di una comunità verde 

e coltivarne il senso di responsabilità sociale. 

 

Principali punti operativi del modello di insegnamento e apprendimento sostenibili 

I principali obiettivi didattici: 

- Rafforzare la penetrazione dei valori dello sviluppo sostenibile nella didattica; 

- Coltivare le capacità di apprendimento sostenibili degli studenti. 

La struttura del modello: 

 
I quattro principi del modello: 

Apprendimento basato sull’indagine, approccio integrato, attività basate sulla collaborazione, 

sviluppo parallelo di teoria e pratica. 

I metodi del modello: 

- Indurre gli studenti a muoversi con anticipo rispetto all’inizio del processo di apprendimento 

in aula; 

- Guidare gli studenti nello svolgere correttamente le ricerche di indagine preliminare; 

- Organizzare la partecipazione degli studenti alla valutazione delle lezioni e alle discussioni di 

gruppo; 

- Incoraggiare gli studenti a proporre progetti atti a risolvere problematiche reali per uno 

sviluppo sostenibile. 

Metodi di apprendimento: 

 Eserciziario per l’approfondimento Tavola 5 Principali punti operativi del modello di insegnamento e apprendimento sostenibili. 
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2.6 Formare dirigenti scolastici e docenti sull’ESS attraverso seminari specialistici 

 

Il gruppo di discussione sull’ESS organizza programmi di formazione per dirigenti scolastici e 

docenti da più di dieci anni e ha già promosso ampiamente l’ESS e la sua funzione. Un caso molto 

significativo è rappresentato dal progetto Seminario di aggiornamento per dirigenti scolastici 

sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile del distretto di Shijingshan della municipalità di Pechino 

(vedi Tavola 6). 

 

 

 

 

Dopo l’attuazione di tale progetto, i dirigenti scolastici delle scuole che hanno contribuito alla 

sua realizzazione hanno stabilito un concetto di ESS che potesse essere integrato coscientemente 

all’interno dei programmi di gestione scolastica. Inoltre, sono aumentati i dirigenti scolastici che 

innovano i metodi di insegnamento e di apprendimento coerentemente con l’ESS e sono stati 

formati i migliori insegnanti che hanno ottenuto risultati degni di nota nella didattica sostenibile 

sperimentale. Per quanto riguarda la comunicazione dei risultati ottenuti, sono state compilate una 

raccolta di saggi dei dirigenti scolastici delle scuole sperimentali per l’ESS e una raccolta contenente 

Seminario di aggiornamento per dirigenti scolastici sull’ESS 

 Periodo: 2009-2015 

 Patrocinio: Associazione per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile di Pechino, Commissione per 

l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile del distretto di Shijingshan di Pechino. 

 Partecipanti: i dirigenti scolastici e i docenti principali delle 25 scuole sperimentali per l’ESS. 

 Contenuti e forma: 

- Promuovere la ricerca sperimentale per un’istruzione di qualità all’interno dell’ESS, che 

comprenda la ricerca per l’inserimento dell’ESS nella vision delle scuole, la ricerca per la 

creazione di curricoli scolastici peculiari e la ricerca per i modelli di ESS; 

- Promuovere la ricerca per la capacità gestionale dell’ESS dei dirigenti scolastici, che 

comprenda la ricerca per i curricoli scolastici per l’ESS, la ricerca di metodi di insegnamento 

e apprendimento innovativi, la ricerca per la didattica tematica sulle risorse ambientali, la 

ricerca per l’istituzione di scuole green, la ricerca per il monitoraggio e la valutazione 

qualitativa delle scuole per l’ESS. 

Fasi attuative: 

Gli specialisti tengono i corsi del seminario; gli specialisti guidano i dirigenti scolastici nella 

definizione di un programma per il miglioramento della capacità gestionale dell’ESS; i dirigenti 

scolastici sviluppano in modo indipendente delle pratiche di ESS nella scuola; gli specialisti 

valutano la capacità gestionale dei dirigenti scolastici in loco e propongono idee migliorative; la 

scuola inizia un nuovo ciclo di lavoro pratico per l’ESS; le pratiche di ESS vengono monitorate e 

valutate a livello qualitativo; la scuola convoca una riunione per presentare i risultati. 

Tavola 6 Il progetto Seminario di aggiornamento per dirigenti scolastici sull’ESS. 
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i risultati raggiunti dagli istituti. I presidi che hanno preso parte a questo progetto hanno guidato le 

scuole durante la pubblicazione di un report di autovalutazione qualitativa dell’ESS. 

 

3. Prospettive globali dell’ESS 

 

Nel novembre del 2014, l’UNESCO ha pubblicato il Programma d’Azione Globale per l’Educazione 

allo Sviluppo Sostenibile, il quale delinea le prospettive globali dell’ESS per i successivi cinque anni. 

L’approccio olistico del programma mira a rafforzare la promozione dell’ESS su due fronti, che 

consistono nell’integrare il concetto di sviluppo sostenibile all’interno della didattica e viceversa. 

Questo processo si pone due obiettivi: adeguare insegnamento e apprendimento, fornendo la 

possibilità di acquisire conoscenze, competenze, un sistema di valori e un approccio appropriati, 

affinché chiunque sia messo nelle condizioni di poter contribuire a uno sviluppo sostenibile; 

rafforzare insegnamento e apprendimento all’interno di tutti i programmi e le attività che 

promuovono lo sviluppo sostenibile. Il piano d’azione prevede che la comunità internazionale 

promuova l’ESS concentrandosi su cinque importanti aspetti: sostegno governativo, rinnovamento 

dei metodi di studio e formazione, accrescimento delle competenze di educatori e insegnanti, 

aumento della partecipazione giovanile, stesura di programmi per la promozione locale dell’ESS. 

Attraverso la consultazione della documentazione UNESCO è possibile comprendere i più importanti 

passi avanti dell’ESS a livello mondiale. 

 

3.1 Dal dialogo alla fusione: i più recenti obiettivi dell’educazione 

 

Nell’anno 2003, quando fu annunciato il Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

(2005-2014) dell’UNESCO (di seguito chiamato DESS), fu solamente menzionata la necessità di 

rafforzare la connessione e il dialogo con le numerose iniziative internazionali correlate e in fase di 

attuazione, tra le quali vi sono gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals, 

MDGs nell’acronimo inglese), il movimento internazionale Educazione per Tutti (Education for All, 

EFA) e il Decennio delle Nazioni Unite per l'Alfabetizzazione (United Nations Literacy Decade, UNLD). 

Nel 2009, a metà del DESS, il report Imparare per un mondo sostenibile: analisi di contesto e strutture 

dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile comincia ad analizzare gli obiettivi comuni e le diverse 

funzioni di queste agende per l’educazione, sottolineando che le suddette proposte si fermano alla 

qualità dell’istruzione obbligatoria e all’importanza che essa sia facilmente ottenibile, mentre il DESS 
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si propone come una guida. Dal 12 al 14 dicembre 2014, a Mascate (Muscat), capitale dell’Oman, 

durante il Meeting internazionale per l’Educazione per Tutti è stato raggiunto l’Accordo di Muscat, 

all’interno del quale vengono delineati lo scopo principale dell’agenda per l’istruzione a partire dal 

2015 e i sette grandi obiettivi dell’educazione. Tra questi, il Target 5 richiede che “entro il 2030, tutti 

gli studenti acquisiscano le conoscenze, le abilità, i valori e i comportamenti necessari per costruire 

una società sostenibile e pacifica attraverso l’Educazione alla Cittadinanza Globale (Global 

Citizenship Education, GCED) e l’ESS”. Ciò dimostra come sia già indiscutibile a livello internazionale 

il ruolo fondamentale dell’ESS per un’istruzione di qualità, e come rafforzare le connessioni tra gli 

obiettivi del movimento Educazione per Tutti e quelli dell’ESS sia ormai l’orientamento principale 

degli obiettivi globali in questo ambito. 

 

3.2 Dall’idea generale al consenso internazionale: un’identità globale che supera le differenze 

 

Quando nel 2003 l’Organizzazione delle Nazioni Unite ha annunciato il DESS, il concetto di ESS è 

stato presentato in modo prettamente generale, come segue: l’ESS intende fornire a chiunque la 

possibilità di trarre beneficio dall’educazione, tutti possono studiare i valori, i comportamenti e gli 

stili di vita necessari per realizzare un futuro sostenibile e una società attiva. Attraverso molti anni 

di ricerca e di pratica, la società internazionale è gradualmente giunta a un concetto di ESS condiviso. 

Con la Proposta di un Programma d’Azione Globale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile come 

continuazione del Decennio per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) dopo il 2014, l’UNESCO 

ha sottolineato che, al fine di comprendere le implicazioni fondamentali dell’ESS, è necessario che 

ognuno si impegni a superare le differenze regionali e a raggiungere un consenso internazionale sul 

tema. I principali punti di consenso comprendono: 

a. Le funzioni dell’educazione: l’ESS è una tipologia di educazione flessibile. Al fine di 

incoraggiare la società a svilupparsi in modo sostenibile, è necessario riorientare il sistema e 

la struttura della didattica, principalmente attraverso il rinnovamento di insegnamento e 

apprendimento; 

b. Gli obiettivi dell’educazione: gli obiettivi dell’ESS presuppongono che ogni cittadino 

acquisisca i valori, le conoscenze e le capacità necessarie per uno sviluppo sostenibile e che 

vengano create strategie politiche puntuali e prese misure responsabili su temi come 

l’ecosistema, la vulnerabilità economica e l’equità sociale; 
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c. I contenuti dell’educazione: considerando la rilevanza delle culture locali e l’adattamento 

culturale come aspetti prioritari, è necessario osservare e risolvere le questioni collegate allo 

sviluppo sostenibile considerando vari punti di vista, come quello sociale, economico, 

ambientale e culturale; 

d. I metodi educativi: l’ESS sostiene l’adozione dei metodi di insegnamento e apprendimento 

necessari per un futuro sostenibile, con l’obiettivo di garantire un’istruzione di qualità; 

e. I target dell’educazione: l’ESS si propone di coprire l’intero sistema educativo, prendendo in 

considerazione tutti i target e includendo l’educazione prescolare, primaria, secondaria, 

universitaria, professionale e non formale. 

Appare chiaro come la globalità del concetto e del consenso, che riescono a oltrepassare le 

differenze tra paesi, nazionalità e ideologie, siano le condizioni di base per lo sviluppo dell’ESS in 

zone e nazioni diverse. 

 

3.3 Dall’appello tramite documenti all’azione politica: il nuovo orientamento dell’educazione 

 

Nell’anno 2003, le Nazioni Unite hanno lanciato un appello tramite il DESS, suggerendo a tutti i 

governi di considerare la promozione dell’ESS come un punto di svolta, di riadattare l’orientamento 

della didattica e rafforzare lo studio e la formazione, cosicché chiunque possa guardare il mondo 

nell’ottica dello sviluppo sostenibile. Ad aprile del 2009, durante la prima Conferenza Mondiale 

UNESCO sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile tenutasi a Bonn, è stata indicata tra i principali 

obiettivi operativi per la seconda metà del DESS “l’introduzione dell’ESS nelle future politiche per 

l’istruzione pubblica”. Con l’avvento del ventunesimo secolo, alcuni paesi, tra cui Germania, Svizzera, 

Giappone, Australia e Regno Unito, hanno pubblicato le proprie politiche nazionali per l’ESS, 

chiarendo che l’istruzione deve fornire un servizio allo sviluppo sostenibile della società e 

dell’economia nazionali. Nella Proposta di un Programma d’Azione Globale per l’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile come continuazione del Decennio per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

(DESS) dopo il 2014, l’UNESCO appoggia le politiche che includono le cinque aree prioritarie per l’ESS 

globale. 

All’interno delle politiche per l’educazione, è evidente come l’istruzione si rivolga verso un 

futuro sostenibile. Quindi, appare chiaro come riorientare l’educazione sia oggi diventato il 

principale obiettivo della promozione dell’ESS in ogni paese. 
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3.4 Dall’insegnamento all’apprendimento: il nuovo orientamento delle materie della didattica 

 

Durante il processo di promozione dell’ESS, la comunità internazionale è gradualmente giunta 

alla consapevolezza che l’ESS deve essere considerata come un meccanismo di trasformazione di 

insegnamento e apprendimento, e non solamente come un’aggiunta ai precedenti programmi 

scolastici. Il documento Modellare l’Educazione di Domani: Report del 2012 per il Decennio delle 

Nazioni Unite sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile contiene una valutazione a livello globale 

dello studio sostenibile e delle variazioni nei metodi didattici. All’interno della pubblicazione viene 

principalmente rilevato che i metodi di insegnamento e apprendimento correlati all’ESS sono in 

continuo aumento, tra i quali sono particolarmente rilevanti la partecipazione ai processi di 

apprendimento cooperativo (AC), l’apprendimento basato sui problemi (Problem Based Learning, 

PBL nel suo acronimo inglese), l’apprendimento interdisciplinare, l’apprendimento tramite lo 

sviluppo del pensiero critico, l’apprendimento tramite lo sviluppo del pensiero sistemico, 

l’apprendimento esperienziale e l’apprendimento sociale (o teoria dell’apprendimento sociale). Tra 

questi nuovi metodi didattici, il principale fattore che determina la qualità dell’ESS si basa sul lasciare 

spazio agli studenti, in modo che essi possano partecipare e prendere attivamente decisioni. 

All’interno della Proposta di un Programma d’Azione Globale per l’Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile come continuazione del Decennio per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) dopo 

il 2014, l’UNESCO specifica ulteriormente che, durante i successivi cinque anni, il lavoro sull’ESS si 

concentrerà principalmente sui seguenti quattro aspetti: 

a. I contenuti dell’educazione: è necessario porre l’attenzione su alcuni temi specifici correlati 

con l’ESS, come il cambiamento climatico, la biodiversità, la resilienza in caso di calamità 

naturali e i modelli di consumo e produzione sostenibili, integrando tali argomenti nei 

curricoli scolastici; 

b. I metodi didattici: è necessario modellare insegnamento e apprendimento in base alle 

necessità dello studente, guidandolo durante l’adozione di metodi didattici come la ricerca 

autonoma e la ricerca applicata. Inoltre, è fondamentale porre particolare attenzione allo 

studio applicato e a quello online e promuovere l’ESS motivando gli studenti ad agire in tale 

direzione; 

c. I risultati dell’educazione: è necessario incoraggiare gli studenti nello sviluppo di capacità di 

apprendimento mirate, come il pensiero critico, il pensiero sistemico e la capacità di 
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prendere decisioni di gruppo, e fare in modo che essi prendano coscienza della loro 

responsabilità nei confronti delle generazioni attuali e future; 

d. La promozione del cambiamento sociale: è necessario far sì che tutti gli studenti 

appartenenti a ogni fascia d’età possano contribuire al cambiamento della propria realtà in 

direzione di una società verde. Inoltre, è importante incoraggiare la popolazione ad 

assumere uno stile di vita sostenibile e fare in modo che esse ci si dedichino attivamente e 

in prima persona, con lo scopo di realizzare un mondo più equo, pacifico, inclusivo, sicuro e 

sostenibile. 

Operare sull’intero processo, dall’insegnamento all’apprendimento, permette di fornire agli 

studenti un punto di vista che gli consenta di rapportarsi con una società globale e un futuro 

sostenibile e metta in risalto la partecipazione attiva e l’approccio trasformativo. Pertanto, il nucleo 

futuro della promozione dell’ESS si baserà su un rinnovamento della didattica che pone al centro lo 

studente. 

 

3.5 Da un approccio integrato a un approccio globale: la strategia olistica dell’insegnamento 

 

Tra i suggerimenti per gli Stati sulle strategie e sulle metodologie di promozione relative al DESS, 

spicca l’approccio olistico racchiuso nell’ESS. Attraverso la selezione e l’analisi delle esperienze di 

ogni paese, il report Modellare l’Educazione di Domani: Report del 2012 per il Decennio delle Nazioni 

Unite sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile trae le seguenti conclusioni: attualmente, l’ESS nei 

differenti paesi si basa maggiormente sull’approccio integrato (che integra l’attuale sistema) o 

sull’approccio globale (che stabilisce un sistema completamente nuovo). Quest’ultimo sta 

diventando la strategia prescelta da un numero di paesi in continuo aumento. I documenti di alcuni 

tra questi Stati attestano che utilizzare l’approccio globale nell’ESS favorisce numerosi 

comportamenti che si basano sulla partecipazione globale e, allo stesso tempo, permette di 

raggiungere con migliori risultati gli obiettivi dell’ESS. Questa strategia presuppone delle esigenze 

piuttosto elevate per quanto riguarda la leadership, i social network, i metodi di ricerca e il grado di 

partecipazione. Sulla base di un riepilogo delle prime esperienze pratiche di alcuni paesi, all’interno 

della Proposta di un Programma d’Azione Globale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile come 

continuazione del Decennio per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) dopo il 2014, l’UNESCO 

raccomanda esplicitamente di considerare l’approccio globale come una tra le cinque grandi 
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strategie attuative per l’ESS futura. In sintesi, la partecipazione globale e il cambiamento 

promuovono un approccio olistico dell’ESS. 

Nel settembre del 2015, il Presidente cinese Xi Jinping ha partecipato al Vertice delle Nazioni 

Unite sullo Sviluppo Sostenibile, durante il quale è stata presentata la nuova agenda Trasformare il 

Nostro Mondo: Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, la quale, all’interno dell’Obiettivo 4 

sull’istruzione di qualità presente tra i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development 

Goals, SDGs), promuove esplicitamente un programma d’azione globale per l’ESS. Alla fine del 2015, 

l’UNESCO ha pubblicato il report di ricerca Ripensare l’istruzione: in direzione di un bene comune 

globale?, il quale è composto da quattro sezioni, tra cui la prima è “Sviluppo sostenibile: un tema 

cruciale”. In un contesto internazionale in cui l’ESS è in continua crescita, è necessario che il sistema 

educativo cinese si basi sulla strategia che mira ad “attribuire particolare importanza all’Educazione 

allo Sviluppo Sostenibile” e sui suoi obiettivi, che agisca attivamente, che innalzi il livello della ricerca 

e della prassi nel campo dell’ESS, che formi i nuovi cittadini affinché possano contribuire a un futuro 

sostenibile, al fine di accompagnare l’intera società in direzione di uno sviluppo sostenibile. 
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Lo sviluppo delle abilità di apprendimento con un approccio olistico 
 

Lin Hong (Scuola Sperimentale della città di Shenyang) 

 

Nella città di Shenyang, l’educazione prescolare e l’istruzione scolastica obbligatoria sono 

comprese all’interno della scuola sperimentale locale, la quale, in diversi periodi, è stata l’iniziatrice 

del processo di transizione dalla scuola d’infanzia alla scuola primaria e dei nove anni di istruzione 

obbligatoria. L’attuazione di un’educazione sostenibile è il principio fondante della scuola 

sperimentale e presuppone lo sviluppo degli argomenti di ricerca sulla base di un orientamento 

valoriale condiviso. Naturalmente, questo modello di gestione scolastica poggia su garanzie 

materiali e basi ideologiche attendibili, atte a sviluppare le abilità di apprendimento degli studenti 

attraverso un approccio olistico. 

Sulla base delle seguenti motivazioni, proponiamo di utilizzare un approccio olistico nello 

sviluppo delle abilità di apprendimento degli studenti: 

a. Lo sviluppo delle abilità di apprendimento è un processo di crescita graduale e progressiva. 

Perciò, al fine di ottenere dei risultati convincenti, è necessario mantenere vivi i singoli 

conseguimenti ed eliminare la discontinuità nella ricerca; 

b. I metodi e le strategie efficaci a un determinato livello di studio possono perdere la loro 

efficacia se riproposti a un livello differente. I programmi di formazione, i metodi di 

formazione e gli strumenti di apprendimento devono sfruttare il miglior punto di ingresso 

durante il percorso di studi ed è nostro compito regolarne le caratteristiche per adattarli agli 

studenti nel miglior modo possibile; 

c. L’approccio olistico non si limita a prendere in considerazione l’annualità, ma si riferisce alla 

totalità del curricolo scolastico. Il modello proposto dal gruppo di ricerca si adatta alle fasi e 

al ritmo della riforma dell’intero curricolo; 

d. Analizzando i risultati della ricerca nazionale in questo ambito, emergono principalmente 

delle posizioni rilevanti e delle posizioni più superficiali. Noi riteniamo che ciò sia dovuto 

all’ecologia dell’apprendimento propria del periodo della scuola media, caratterizzata da 

“una grande pressione del curricolo scolastico e un margine di scelta ristretto”. Noi crediamo 

nella necessità di un cambiamento positivo dei contenuti didattici delle scuole medie e ce ne 

riteniamo responsabili. 
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In seguito, delineeremo una bozza per condividere il lavoro di sviluppo delle abilità di 

apprendimento con un approccio olistico nella scuola sperimentale. 

 

1. La formazione degli studenti con un approccio olistico 

 

Nella nostra scuola, i primi studenti inseriti in un programma di didattica sperimentale dall’inizio 

del loro percorso di studi obbligatorio sono ormai giunti al settimo anno e, allo stesso modo, il primo 

gruppo di bambini inseriti a partire dalla scuola materna frequenta le ultime classi della scuola 

elementare. In questi ultimi sette anni, sono stati introdotti e adattati all’interno della scuola 

sperimentale i risultati di ricerca condivisi dai colleghi di tutto il mondo e numerosi metodi formativi 

efficaci risultano ormai consolidati. Ovviamente, anche noi abbiamo lavorato su contenuti e metodi 

formativi distintivi, chiamati “tre fondamenti e una trasversalità”. 

 

1.1 Formazione psicomotoria fondamentale 

 

La formazione psicomotoria fondamentale è tra le caratteristiche principali e tra i punti di 

partenza operativi del tema. Il suo scopo consiste nell’attivare le funzionalità latenti di occhi, mani, 

bocca e cervello, creando connessioni interne stabili, che possano facilitare l’apprendimento 

quando necessario. La formazione psicomotoria è simile in tutte le scuole, perciò non ci 

soffermeremo sui dettagli per non essere ripetitivi. L’approccio olistico ci chiede di rispondere a due 

interrogativi, il primo riguardante la trasversalità verticale e il secondo riguardante quella 

orizzontale: a partire dalla scuola dell’infanzia fino al nono anno di istruzione scolastica obbligatoria, 

quali abilità vengono sviluppate? Cosa si ottiene affiancando determinate materie scolastiche? 

Per quanto riguarda la trasversalità verticale, il nostro percorso è il seguente: educazione 

prescolastica, il gioco; primo e secondo anno, allenamenti standard; terzo e quarto anno, 

integrazione delle materie scolastiche negli allenamenti; quinto e sesto anno, condizionamento 

attraverso mansioni specifiche; dal settimo al nono anno, combinazione di allenamenti speciali con 

bassa frequenza e condizionamento attraverso mansioni generali. 

Per quanto riguarda la trasversalità orizzontale, abbiamo modificato i metodi operativi del 

curricolo scolastico, sviluppando il percorso che segue: definizione di una metodologia simbolica di 

formazione delle abilità tecniche disciplinari; sviluppo ragionevole di varianti; determinazione del 

grado di corrispondenza con le abilità di apprendimento proprie della formazione psicomotoria; 

consolidamento della formazione per le abilità di apprendimento. 
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1.2 Formazione delle competenze di apprendimento fondamentali 

 

Le cosiddette competenze di apprendimento, come il discernimento, la memorizzazione, la 

comprensione del testo e il calcolo, sono le competenze basilari per ogni fascia d’età e per ogni 

materia di studio. La formazione delle competenze di apprendimento è spesso connessa con la 

formazione psicomotoria: ciò crea i presupposti per una situazione vantaggiosa. 

 

1.3 Formazione metodologica fondamentale 

 

La metodologia fondamentale si colloca al di sopra della psicomotricità e delle competenze di 

apprendimento, ma con una sicura integrità tra le parti. Affinché il concetto non venga travisato, 

definiamo la formazione metodologica fondamentale come segue: creazione o utilizzo a scopo 

didattico di procedure, modelli e strumenti specifici. Noi attribuiamo particolare importanza alla 

puntualità nell’inserimento delle metodologie. Ad esempio, il nostro procedimento per 

l’introduzione delle mappe mentali si sviluppa nelle seguenti fasi: terzo anno, studio approfondito 

attraverso le mappe; quarto anno, studio dettagliato attraverso le mappe; quinto anno, creazione 

di mappe, utilizzare l’idea delle mappe mentali per analizzare le tematiche di studio; sesto anno, 

assimilazione della tecnica di creazione delle mappe mentali come supporto complessivo allo studio; 

settimo anno, ottimizzazione dell’uso delle mappe mentali fino a renderlo un’abitudine; ottavo e 

nono anno, consolidamento delle mappe mentali nell’uso quotidiano. 

 

1.4 Formazione delle competenze trasversali 

 

Durante l’implementazione del progetto, il gruppo di docenti della scuola sperimentale ha 

maturato un consenso comune ben definito. Lo sviluppo delle abilità di apprendimento si pone due 

obiettivi: l’utilizzo della formazione fondamentale per elaborare competenze per lo studio integrato, 

e, allo stesso tempo, l’aumento della qualità complessiva del servizio e del sostegno per i compiti 

che prevedono uno studio integrato. Noi riteniamo che gli indicatori presenti nelle sezioni di 

approfondimento didattico, come la velocità, la qualità e la quantità, siano solo dei prodotti grezzi 

delle abilità di apprendimento e che non valga la pena di soffermarcisi eccessivamente. È per noi 

necessario assegnare compiti che prevedano uno studio integrato, con lo scopo di guidare e 

accelerare la maturazione delle competenze trasversali degli studenti. 
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2. La creazione del curricolo scolastico con un approccio olistico 

 

Già dalla prima fase della riforma dell’istruzione obbligatoria, il Curricolo d’Istituto è stato 

accolto positivamente, a tal punto da diventare il principale terreno di sviluppo delle tematiche 

didattiche sperimentali. Tuttavia, per ottenere dei risultati effettivi è necessario considerare sin da 

subito il Curricolo d’Istituto nella sua totalità: lavorare distintamente sui singoli obiettivi porterà 

solamente a successi limitati. Indubbiamente, la formazione delle abilità di apprendimento nella 

scuola sperimentale dipende dai primi passi del Curricolo d’Istituto, ma, avendo ormai ottenuto un 

livello considerevole di esperienza pratica, abbiamo compreso come migliorarlo in fase avanzata. Di 

conseguenza, abbiamo istituito il nostro “curricolo scolastico 2.0” strutturato su tre assi, 

distaccandoci dal modello ufficiale tripartito (Curricolo Nazionale, Curricolo Regionale e Curricolo 

Locale). 

 

2.1 L’asse “formazione – competenza” del curricolo 

 

Questa categoria del curricolo scolastico comprende materie come l’educazione fisica, 

l’educazione artistica, le scienze e l’approccio pratico integrato. Essa si caratterizza perché le 

competenze desiderate possono essere acquisite solamente nel momento in cui gli studenti, 

attraverso la sperimentazione e l’utilizzo del materiale di supporto, operano attivamente all’interno 

del processo di formazione. La base attuativa di questo curricolo consiste nel processo di 

apprendimento esperienziale, che prevede qualcosa di più del semplice studio indiretto: lo sviluppo 

di abilità tecniche. Innanzitutto, è necessario trasmettere in modo concreto le qualità inerenti delle 

materie di studio e permettere agli studenti di accedere ai materiali, alle aule a uso speciale, ai 

laboratori e alla prassi di base. In secondo luogo, è necessario entrare direttamente nei contenuti 

del Curricolo d’Istituto, eliminando i limiti imposti dal Curricolo Nazionale e Locale, soprattutto per 

quanto riguarda materie come l’educazione fisica e l’educazione artistica. Sono richiesti mezzi e 

strategie ricchi e variegati per ottenere dei risultati formativi. Nella scuola sperimentale, siamo 

arrivati al punto in cui il Curricolo Locale arricchisce quello Nazionale. In terzo luogo, la struttura 

curricolare principale deve supportare direttamente la formazione delle abilità di apprendimento e 

la concatenazione dei contenuti utili a questo scopo. Per concludere, come afferma la legge dell’uso 
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e del non uso di Lamarck, è necessario mantenere attive le competenze e compiere uno sforzo per 

preservare “l’uso” dell’apprendimento. 

 

2.2 L’asse “materiale – sviluppo individuale” del curricolo 

 

Questa categoria del curricolo scolastico comprende materie come lo studio delle lingue 

straniere (inglese) e dell’educazione morale. Si caratterizza per l’utilizzo di una ricca raccolta di 

materiale, atta a migliorare le proprie conoscenze, le proprie competenze e il proprio sviluppo 

individuale e a concretizzare passo dopo passo i valori inerenti alle materie studiate. Naturalmente, 

anche questa tipologia non si distacca dalla formazione in sé, ma il suo nucleo didattico presenta 

delle profonde differenze rispetto a quello dell’asse “formazione – competenza” precedentemente 

citato. Attualmente, il più grande problema consiste nel tramutare in conoscenza le competenze e 

lo sviluppo individuale, lasciando agli studenti l’onere di trovare risposte modulari alle questioni da 

loro estrapolate sommariamente dal materiale. È possibile risolvere le questioni a cui essi non sanno 

dare risposta o quelle molto complesse per cui essi non hanno le capacità. Perciò, lo sviluppo e 

l’attuazione di questa categoria si basano principalmente sulla preparazione di molto materiale e 

sul lavoro autonomo dello studente. Ragionando in quest’ottica, abbiamo lavorato per creare 

un’atmosfera stimolante e sviluppare una cultura scolastica positiva. 

 

2.3 L’asse “sistema – pensiero” del curricolo 

 

Questa categoria del curricolo scolastico comprende materie come la matematica e le scienze. 

La sua caratteristica fondamentale è la necessità di essere strutturata secondo l’organizzazione 

interna delle materie di studio. Sebbene vengano presi in considerazione in maniera distinta i 

materiali di ogni specifica area didattica, tuttavia, l’obiettivo dovrebbe essere correggere l’errore 

precedentemente fatto di ignorare le conoscenze di base degli studenti. Gli standard del nuovo 

corso di matematica sono definiti “i quattro fondamenti” (conoscenze elementari, abilità di base, 

ragionamento di base, esperienza di base) e formano un unico corpo (noi riteniamo che “i quattro 

fondamenti” siano totalmente applicabili alle materie scientifiche): il sistema è la base, l’esperienza 

è il percorso, le abilità sono gli strumenti e il ragionamento è il nucleo. Questa tipologia è 

pressappoco ciò che normalmente identifichiamo con il dipartimento scientifico, è l’importante 

mezzo che permette di coltivare il pensiero logico e che viene spesso considerato il riferimento per 

valutare l’acutezza degli studenti. Noi non abbiamo mai smesso di ragionare su come “i quattro 
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fondamenti” possano crescere fino a raggiungere il livello del pensiero logico, ma il concetto di 

sistematizzazione delle materie di studio fa intravedere uno spiraglio di luce. Sistematizzare significa 

attuare un processo di miglioramento che parte dall’esperienza specifica fino a quella generale. 

Perciò, il punto cruciale di questo curricolo è chiarire la sistematizzazione del sapere e adottarla per 

formare dei contenuti. 

Il significato di questa divisione consiste nell’indirizzare in modo realistico all’interno di uno 

stesso sistema di coordinate lo sviluppo e la pratica previsti dalla transizione al Curricolo d’Istituto, 

e fare lo stesso con il Curricolo Nazionale, il Curricolo Regionale e il Curricolo Locale, al fine di 

concentrare la sperimentazione didattica all’interno di questo sistema. Ciò è utile per formulare una 

strategia didattica attuativa che includa l’intero sistema curricolare. 

 

3. La riforma delle lezioni con un approccio olistico 

 

Le lezioni della scuola sperimentale hanno cambiato aspetto e, avendo già una loro struttura 

operativa, sono stati ricercati dei metodi formativi peculiari. Esse verranno descritte di seguito in 

modo generale. Attualmente è ancora difficile utilizzare dei modelli per definirle, è possibile 

solamente effettuare una differenziazione a partire dall’orientamento dei compiti e dalla loro 

struttura. 

 

3.1 Lezioni per lo studio autonomo: un punto di partenza individuale 

 

Attualmente, prima che una specifica unità didattica venga formalmente affrontata, una gran 

parte degli studenti conosce già molto dei contenuti formativi. Questa situazione non deve più 

essere ignorata, è necessario considerarla come una base attuativa per la didattica e una risorsa per 

il miglioramento delle lezioni. Il cosiddetto studio autonomo non presuppone semplicemente che il 

docente non spieghi, ma consiste nella ridefinizione diversificata dei compiti durante la lezione. 

Comprende elementi chiave come quelli che seguono: materiali di studio dedicati all’ottenimento 

della sistematizzazione del sapere prestabilita, strumenti didattici efficaci a livello operativo, come 

il Piano dell’Offerta Formativa, materiale didattico di consumo, spazi autonomi per la condivisione 

di informazioni. 
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3.2 Lezioni per l’applicazione integrata: le metodologie specifiche 

 

Questa lezione raccoglie i risultati della “formazione metodologica fondamentale”. In generale, 

la nostra formazione metodologica fondamentale viene distribuita all’interno del processo di 

apprendimento secondo ritmi e necessità ben definiti ed esclude lezioni puramente metodologiche. 

Solamente l’insegnamento delle metodologie di applicazione integrata può essere considerato un 

tipo di lezione. In particolare, con il proseguimento degli anni di studio, i compiti più generali, come 

l’abilità nella composizione, nella comprensione del testo e nell’organizzazione del ripasso, 

aumentano gradualmente e vengono utilizzati ampiamente. Ad esempio, le nostre lezioni per 

l’apprendimento della scrittura tramite raggruppamenti36 sono l’applicazione integrata del modello 

delle “cinque letture”37; le lezioni di mappe mentali per la composizione sono un’applicazione delle 

mappe mentali per un approccio integrato alla composizione. Queste metodologie didattiche 

raggiungono efficientemente i loro obiettivi e, allo stesso tempo, mantengono attivo l’uso delle 

tecniche di apprendimento, facendole gradualmente consolidare affinché accompagnino il metodo 

di studio per tutta la vita. 

 

3.3 Lezioni per la formazione delle competenze: obiettivi trasversali 

 

Si tratta di una disciplina che si collega alla formazione ordinaria e delle abilità di apprendimento 

e che, nella pratica, si divide in tre livelli. Il primo livello è lo sviluppo psicomotorio, il quale viene 

applicato principalmente durante i primi anni scolastici e integra in maniera organica l’allenamento 

di occhi, mani, bocca e cervello con la didattica multidisciplinare. Alcuni esempi sono l’inserimento 

di una quantità rilevante di esercizi di educazione fisica durante una lezione di ritmo tenuta dal 

docente di musica, oppure l’inserimento di una quantità rilevante di elementi legati all’arte durante 

una lezione culturale integrata tenuta dal docente di lingua e letteratura; il secondo livello è 

composto dalle attività tematiche, ovvero lezioni trasversali che si caratterizzano per essere a lungo 

termine, in costante sviluppo e mirate. Vengono inserite principalmente a partire da un livello medio 

delle scuole elementari e possono essere suddivise per discipline o definire congiuntamente le 

                                                           
36 Apprendimento della scrittura tramite raggruppamenti: metodo di insegnamento della scrittura cinese che si basa su 
raggruppamenti logici [N.d.T.]. 
37 Modello delle “cinque letture”: metodo di insegnamento di educazione musicale che si basa su cinque aspetti che lo 
studente deve comprendere durante la lettura del testo di una canzone (comprensione del testo, ritmica, parafrasi, 
emotività, tecnica artistica), con lo scopo di sviluppare le abilità di apprendimento, in particolare per quanto riguarda 
l’autonomia, la collaborazione e la ricerca [N.d.T.]. 
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tematiche delle attività; il terzo livello è la formazione per l’abilità tecnica e per il pensiero logico, la 

quale si applica principalmente nella scuola elementare e media. Gli studenti si affidano a strumenti 

come la sistematizzazione e le mappe mentali e il curricolo scolastico viene organizzato 

accuratamente. 

 

3.4 Lezioni per la valutazione collaborativa: uno spazio aperto 

 

Questa è una lezione di ricerca scientifica caratteristica della nostra scuola sperimentale, 

durante la quale il processo didattico viene guidato contemporaneamente da un docente principale, 

un docente assistente e un docente osservatore. L’intenzione originaria di questa lezione è la 

valutazione di insegnamento e apprendimento. Essa si è gradualmente evoluta in una lezione di 

crescita personale, durante la quale docenti e studenti si supportano nello studio e lo condividono. 

Gli studenti hanno la possibilità di accedere a molte più fonti di informazione, mentre i docenti 

riescono ad avere una comprensione più ampia degli studenti e del sistema curricolare. Inizialmente, 

questa disciplina necessitava di una progettazione speciale, perciò la frequenza di utilizzo era molto 

bassa, ma attualmente sta diventando un formato abituale e anche i ruoli dell’assistente e 

dell’osservatore sono sempre più variabili e addirittura discrezionali. 

 

4. La gestione delle tematiche con un approccio olistico 

 

Nelle scuole sperimentali l’intervallo tra il primo e l’ultimo anno scolastico è molto ampio, le 

strutture sono decentralizzate, il numero di docenti e studenti è alto e i background culturali sono 

variegati. Allo stesso tempo, i punti focali sono formati dalle vecchie scuole. Di conseguenza, 

l’attenzione della società nei confronti dei risultati didattici è spesso causa di pressioni per il 

processo di riforma. In questo contesto, riformare al meglio la gestione delle tematiche si pone 

come un ambito cruciale. 

 

4.1 Progettazione generale, gestione a strati 

 

Sulla base dei dodici anni di frequenza degli studenti nella loro totalità, la scuola ha preso in 

considerazione i problemi, le specificità e gli argomenti didattici per la creazione di un modello 

tripartito. Le tematiche sono state sviluppate e gestite su quattro livelli: primo livello, tematica 

scolastica principale; secondo livello, tematiche specifiche disciplinari; terzo livello, tematiche 
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specifiche dell’anno di studio; quarto livello, tematiche specifiche del docente. La ricerca pratica 

all’interno delle quattro stratificazioni ha dato forma a una morfologia attuativa su base tematica 

per le abilità di apprendimento normalizzata, organica e trasversale. 

 

4.2 Agire nel breve e nel lungo termine, regolazione e verifica puntuali 

 

La formazione delle abilità di apprendimento si basa sull’instillare negli studenti un senso di 

responsabilità che duri per tutta la loro vita, nonché trasmettere loro l’idea che sono essi stessi i 

responsabili della propria vita felice. Al momento, il nostro ambito di ricerca non si dissocia dagli 

attuali meccanismi di valutazione gestionale, ma non ne è nemmeno completamente controllato. 

Abbiamo prestato grande attenzione ai risultati della valutazione scolastica dei dipartimenti a noi 

correlati, trovando problematiche che sono state regolate e verificate puntualmente. Allo stesso 

tempo, abbiamo periodicamente fornito i risultati intermedi della formazione delle abilità di 

apprendimento ai docenti, agli studenti e alla società, con l’obiettivo di creare sicurezza e infondere 

fiducia. 

 

4.3 Interazioni tra scuola e famiglie, il mantenimento del ritmo 

 

La nostra scuola si confronta con i genitori di discenti distribuiti tra dodici anni scolastici. La 

maggior parte delle famiglie ha la possibilità di crescere passo dopo passo basandosi sulla 

formazione scolastica: nei primi anni si lavora molto sulle abilità, negli ultimi anni sugli argomenti. 

Per mantenere il processo di normalizzazione degli argomenti di ricerca, ogni anno entriamo in 

contatto con i genitori attraverso lezioni istituite per loro, dando forma al modello di “sviluppo della 

formazione delle competenze standard per i compiti in classe e lo studio integrato”. L’obiettivo è 

creare delle famiglie che tutelino le risorse e fungano da accompagnatrici, evitando di ridurre i 

genitori al ruolo di esaminatori. 

 

4.4 Ritorno al concetto di scuola come base, lo sviluppo autonomo 

 

Il principio fondante della nostra scuola è: “ha origine dagli studenti e ritorna agli studenti, essi 

sono il punto d’inizio e il giunto di ogni questione didattica della nostra ricerca”. La scuola mantiene 

la direzione attraverso i progetti di ricerca, il suo metodo principale è la preparazione collettiva delle 
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lezioni, la sua sicurezza organizzativa è data dal lavoro di squadra e la spinta per far progredire la 

ricerca è la formazione accademica dei docenti. 

 

 

  



71 
 

CAPITOLO 3 

Commento traduttologico 

 
1. Introduzione 

 

I testi tradotti all’interno di questa tesi di laurea sono stati scelti per un forte interesse personale 

verso i temi dello sviluppo sostenibile e dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile e per auspicabili 

sbocchi lavorativi in tale ambito. Prendendo in considerazione lo sviluppo sostenibile nella sua 

complessità e attraverso l’approccio olistico che lo caratterizza, il quarto Obiettivo dell’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile, Istruzione di Qualità, appare come un fattore chiave per la realizzazione 

dei restanti 16 Obiettivi. Partendo dalle politiche mondiali promosse dalle Nazioni Unite, e in 

particolare dall’UNESCO, si è scelto di analizzare le misure adottate in Cina per un’istruzione di 

qualità e l’impatto che queste scelte hanno avuto a livello nazionale e mondiale. L’istruzione si pone 

come un punto cruciale nella definizione delle politiche cinesi. La scelta del secondo testo è stata 

orientata verso il programma specifico di una scuola sperimentale cinese, con lo scopo di illustrare 

un modello di curricolo scolastico e chiarire le possibili applicazioni pratiche di queste politiche 

innovative in ambito educativo. 

Si sono prediletti testi che fornissero sia una visione d’insieme per quanto riguarda le politiche 

cinesi sull’istruzione e la ricerca sulle metodologie innovative, sia una visione specifica pratica, che 

fossero scritti da specialisti della didattica sostenibile. Nella prima parte, si sono prediletti un punto 

di vista politico e uno sguardo normativo e giuridico, nella seconda parte si passa a un approccio 

pratico e prettamente tecnico-didattico e specialistico. 

L’autrice del primo testo è Zhang Jing 张婧, dottoressa di ricerca in storia, assistente ricercatrice 

presso l’Istituto di Ricerca sulle Scienze della Formazione e direttrice dell’Ufficio Relazioni 

Internazionali della Commissione Nazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile. L’autrice del 

secondo testo è Lin Hong 林红, direttrice delle scuola sperimentale della città di Shenyang. 

Per quanto riguarda i contenuti, il primo testo presenta i primi approcci e i successi dell’ESS in 

Cina e alcuni aspetti di fondamentale importanza come l’istituzione delle prime zone sperimentali e 

scuole sperimentali, la promozione a livello politico di questo nuovo orizzonte dell’istruzione, i 

programmi e le conferenze, la formazione del personale in un’ottica di ESS, la creazione di curricoli 

scolastici adatti ed efficaci, i metodi didattici di apprendimento e insegnamento sostenibili e infine 



72 
 

le prospettive globali dell’ESS cinese. L’ESS cinese si trova nella fase centrale di un processo di 

trasformazione e si sta dirigendo verso un’identità globale e un allineamento con le politiche 

mondiali promosse dall’UNESCO, con lo scopo di fornire un nuovo orientamento all’educazione. Tale 

orientamento mira a integrare l’educazione nel concetto di sviluppo sostenibile e il concetto di 

sviluppo sostenibile all’interno dell’educazione come fattore imprescindibile. Il secondo testo 

analizza nello specifico il caso della scuola sperimentale della città di Shenyang, la quale ha tra i suoi 

principi fondanti l’attuazione di un’educazione sostenibile e mira a sviluppare le capacità di 

apprendimento degli studenti attraverso un approccio olistico che prenda in considerazione tutta la 

durata degli studi a partire dall’educazione prescolare. Con lo scopo di offrire un modello pratico di 

sviluppo della gestione didattica in materia di ESS, vengono presentati dettagliatamente il loro 

curricolo scolastico sperimentale 2.0 strutturato su tre assi e la didattica scolastica basata su un 

modello caratteristico chiamato “tre fondamenti e una trasversalità”. Inoltre, vengono descritte le 

nuove tipologie di lezione considerate efficaci in questo processo didattico e l’importanza di una 

gestione scolastica con un approccio olistico. I due testi ci forniscono così una panoramica dell’ESS 

in Cina, che prende in considerazione il rapporto con la sfera globale, la situazione nazionale, quella 

locale e la specificità di una delle scuole sperimentali presenti sul territorio nazionale. 

Nonostante i due testi di partenza presentino una struttura, un linguaggio e delle finalità 

profondamente differenti, si è scelto di redigere un unico commento traduttologico per metterli a 

confronto e chiarire ulteriormente il filo rosso che li collega e che li rende la base integrante di un 

unico progetto. 

 

2. Analisi dei prototesti38 

 

2.1 Tipologia testuale 

 

Il primo prototesto è stato pubblicato nel Journal of Teacher Education, la rivista della Southwest 

University di Chongqing, nel giugno del 2016, mentre il secondo prototesto è stato pubblicato ad 

aprile del 2016 nella rivista Forum for Basic Education, curata dal Liaoning North China Baokan 

Development Centre. 

                                                           
38 Prototesto: termine coniato da Anton Popovič, indica il testo fonte che è oggetto di traduzione; in Anton Popovič, La 
scienza della traduzione. Aspetti metodologici. La comunicazione traduttiva, a cura di Bruno Osimo, Milano, Hoepli, 2006. 
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La tipologia testuale del primo testo è l’articolo specialistico, il quale presenta programmi e 

politiche riguardanti l’ESS in Cina. Si tratta di un testo accademico che affronta l’argomento con un 

approccio politico e programmatico. Allo stesso modo, anche il secondo testo è un articolo 

specialistico, ma che presenta importanti differenze. Si tratta di un articolo dalle caratteristiche 

estremamente tecniche e proprie dell’ambito specializzato della didattica. 

La principale funzione comunicativa dei due prototesti è informativa39. 

Per quanto riguarda il primo prototesto, lo scopo è presentare in modo chiaro e riassuntivo il 

processo di evoluzione dell’ESS in Cina, a partire dalla pubblicazione nel 2010 dell’articolo 

“Attribuire particolare importanza all’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”, divenuto la base della 

principale strategia contenuta all’interno del documento Linee guida per la riforma e lo sviluppo 

dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). La divisione in capitoli scandisce in 

modo chiaro e preciso i vari ambiti trattati nel corpo del testo. Il testo è composto da tre capitoli 

principali, a loro volta suddivisi in sottocapitoli. Inoltre, il prototesto è composto anche da sei tavole 

aggiuntive, tre delle quali riportano dati attraverso rappresentazioni grafiche, mentre le restanti tre 

sono delle sezioni di approfondimento di elementi citati nel corpo del testo. Queste tavole si 

presentano come parti integranti del testo, in quanto, presentando concetti piuttosto astratti in 

modo visivo, i dati rappresentati al loro interno risultano fondamentali per la comprensione del 

senso dei capitoli in cui sono inseriti. Senza le tavole, alcuni concetti relativi alla didattica sostenibile 

caratteristica delle scuole sperimentali risulterebbero di difficile comprensione, mentre l’impatto 

visivo dei grafici rende le informazioni immediatamente chiare e fruibili. Nel terzo capitolo, viene 

ripresa parzialmente la forma e la struttura dei documenti ufficiali e dei report dell’ONU, in 

particolare dell’UNESCO, la cui funzione consiste nel consigliare vivamente l’adozione delle pratiche 

illustrate nel testo. 

Per quanto riguarda il secondo prototesto, lo scopo è delineare una bozza del lavoro effettuato 

nella scuola sperimentale della città di Shenyang per lo sviluppo delle capacità di apprendimento 

attraverso un approccio olistico, in modo da fornire una base attuativa e un caso studio per gli 

esperti di didattica, i colleghi e chiunque voglia approcciarsi all’ESS o sia già inserito in un progetto 

di questo tipo. Il testo si presenta in modo molto riassuntivo e chiaro e la brevità viene privilegiata. 

La sezione iniziale è composta da una parte introduttiva che illustra la situazione della scuola in 

oggetto e le motivazioni alla base delle loro scelte. In seguito, il testo si sviluppa in quattro capitoli 

ben distinti, atti a chiarire gli aspetti principali di ogni area focale per lo sviluppo di questa tipologia 

                                                           
39 Peter Newmark, A Textbook of Translation, Exter, Prentice Hall International, 1988, p. 39. 
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di programmi, a loro volta suddivisi in sottocapitoli più specifici. Inoltre, la struttura del testo appare 

molto schematica e tende a ripetere delle parti. Ad esempio, i sottocapitoli relativi al capitolo 2 

iniziano sempre con la forma zhe lei kecheng baokuo… kexue, qi jiben tezheng shi bixu…  这类课程

包括……学科，其基本特征是必须…… “questa categoria del curricolo scolastico comprende 

materie come […] Essa si caratterizza perché…”. Inoltre, questa tipologia di struttura, caratterizzata 

da sinteticità e funzionale al trasferimento di informazioni e concetti, è presente anche nel secondo 

paragrafo del capitolo 1.1, nel quale vengono elencate le caratteristiche del curricolo orizzontale e 

di quello verticale attraverso un elenco nel quale le voci sono divise tra loro tramite dei trattini. Gli 

elenchi vengono utilizzati ampiamente in tutto il testo. Già a partire dal capitolo introduttivo è 

possibile osservare l’uso di espressioni come qiyi 其一 “primo, innanzitutto”, qier 其二 “secondo, in 

secondo luogo”, qisan 其三 “terzo, in terzo luogo”, qisi 其四 “quarto, in quarto luogo”. Tuttavia, è 

possibile notare in entrambi i prototesti una componente rilevante di natura argomentativa, che va 

a sommarsi alla principale funzione informativa. Infatti, i due enti degli autori dei testi, il Centro di 

Ricerca sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile dell’Istituto di Ricerca di Scienze della Formazione 

e la Scuola sperimentale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile della città di Shenyang, sono 

entrambi decisi sostenitori dell’ESS, della necessità di implementare le relative metodologie 

didattiche nei curricoli scolastici e dell’importanza prioritaria dello sviluppo sostenibile e 

dell’insegnamento dei suoi valori nella società odierna. Per supportare tale tesi, vengono adottate 

differenti strategie. Nel primo protesto, come precedentemente detto, l’autore inizia citando 

l’articolo “Attribuire particolare importanza all’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”, divenuto la 

base della principale strategia contenuta all’interno del documento Linee guida per la riforma e lo 

sviluppo dell’educazione a medio e lungo termine in Cina (2010-2020). In questo modo, la tesi viene 

presentata come supportata da fonti autorevoli e ufficiali. Oltre a ciò, vengono citati numerosi 

personaggi di rilievo appartenenti a enti ufficiali, come Zhang Li, direttore del Centro di Ricerca 

sull’Educazione presso il Ministero dell’Istruzione della Repubblica Popolare Cinese, e Shi Gendong, 

presidente esecutivo della Commissione Nazionale per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile. Gli 

esempi pratici e la documentazione citata vengono sempre seguiti dalla spiegazione dei risultati 

positivi ottenuti, con il supporto delle tavole di approfondimento. Il testo è ricco di esempi e buone 

pratiche per lo sviluppo sostenibile e l’ESS. Infine, nell’ultimo capitolo, la tesi viene supportata 

ulteriormente attraverso la presentazione degli sviluppi internazionali positivi. Nel secondo 

prototesto, la funzione argomentativa appare innanzitutto nel paragrafo introduttivo, nel quale la 

scuola sperimentale viene presentata come ente innovativo e iniziatore di altre pratiche di successo. 
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Inoltre, in particolare nella sezione introduttiva, viene adottata la struttura tipica del testo 

argomentativo: vengono immediatamente spiegate le ragioni che hanno portato l’istituto ad agire 

in quella direzione e le loro basi ideologiche e operative. Emerge il loro basarsi sugli studi di altri 

esperti del settore a livello nazionale e internazionale e su una base scientifica sicura, nonché il loro 

impegno nell’elaborare e testare nuove metodologie per il progresso dell’ESS. Per tutta la lunghezza 

del testo, persiste un tono positivo che sottolinea ed esalta i successi della ricerca e della 

cooperazione, sostenuto dall’utilizzo di termini come chengguo 成果 “risultato positivo”, xiaoguo 

效果 “risultato”, chengji 成绩 “conseguimento” e chengxiao 成效 “risultato”. 

Infine, nel secondo prototesto è presente in parte minore una funzione vocativa, che va di pari 

passo con la funzione argomentativa. Questa funzione emerge in particolare nell’uso molto 

frequente del pronome di prima persona plurale, in cinese 我们 women “noi”, per fare riferimento 

alla scuola sperimentale. L’uso di questo pronome favorisce un coinvolgimento del lettore e rende 

il testo più leggero e scorrevole e presenta l’autore come parte di un gruppo coeso di studiosi che 

condividono il suo approccio, dandogli così maggiore autorevolezza. Il lettore viene così persuaso 

anche attraverso l’aggiunta a un testo principalmente informativo di una componente che denota 

soggettività. Oltretutto, all’interno della forma schematica e riassuntiva precedentemente descritta, 

vengono spesso inserite espressioni colloquiali e accattivanti che risveglino l’attenzione del lettore 

durante il confronto con un testo tecnico. Di seguito sono riportati alcuni esempi di frasi significative: 

le prime due contengono espressioni colloquiali e legate alla tradizione, tra cui la prima è 

un’espressione idiomatica cinese, mentre la terza contiene un esempio del pronome di prima 

persona plurale. 

  

基本学力训练往往与基本机能训练相匹配，呈一举多得之势。 

La formazione delle competenze di apprendimento è spesso connessa con la formazione psicomotoria: 

ciò crea i presupposti per una situazione vantaggiosa. (p. 63) 

 

所以，这类课程开发与实施的关键是“ 多备料，少烹调 “ 

Perciò, lo sviluppo e l’attuazione di questa categoria si basano principalmente sulla preparazione di molto 

materiale e sul lavoro autonomo dello studente. (p. 65) 

 

我们学校面对 12 各年级的学生家长。 

La nostra scuola si confronta con i genitori di discenti distribuiti tra dodici anni scolastici. (p. 69) 
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In particolare, l’espressione duo beiliao, shao pengtiao 多备料，少烹调  “prepara molti 

ingredienti, cucinali poco”, appartiene alla tradizione culturale cinese ed è semanticamente 

estranea al mondo della didattica. Si tratta di un suyu 俗语, ossia un’espressione idiomatica di 

origine vernacolare, creata dalla gente comune nell’epoca moderna, ma appartenente comunque 

alla tradizione cinese.40 Quindi, attraverso l’uso di metafore e di un linguaggio informale, l’autore 

mette in atto una strategia vocativa per attirare l’attenzione del lettore e coinvolgerlo 

maggiormente nel discorso. 

 

2.2 Linguaggio 

 

Il linguaggio del primo prototesto è caratterizzato da un registro formale, il quale emerge 

dall’uso di costruzioni e vocaboli specifici. Ad esempio, l’uso di zhi 之 come determinante nominale, 

del pronome personale possessivo qi 其 e della congiunzione yu 与, dei sostituti dimostrativi ben 本 

e gai 该, della particella di nominalizzazione suo 所, l’uso della forma passiva introdotta dalla 

preposizione bei 被  e la struttura con anticipazione del paziente introdotta da jiang 将 , le 

preposizioni xiang 向 e you 由 e la congiunzione tong 同. Tutte queste forme sono di derivazione 

classica e sono tipiche del linguaggio scritto formale e utilizzate ampiamente nei testi specialistici e 

accademici. Anche espressioni come guifanhua 规范化  “standardizzato”, weiqi ruci 惟其如此 

“solamente in tal modo”, jinsui qihou 紧随其后 “immediatamente di seguito” e zici qijin 自此迄今 

“fio ad oggi” contribuiscono a dare un tono formale al testo in cui compaiono. In particolare, il 

suffisso –hua - 化 “-izzare, -izzazione” viene utilizzato diffusamente nei testi accademici e tecnici. 

Inoltre, vengono impiegate delle strutture fisse tipiche dei testi formali, come jiu… er yan 就……

而言 “riguardo a”. In particolare, è ricorrente l’uso della costruzione grammaticale yi…wei 以……

为 “usare A come B”, ritenuta molto elegante e anch’essa ereditata dalla lingua classica. Di seguito 

sono riportati alcuni esempi presenti nel prototesto: 

 

以可持续发展价值观为核心的教育 

[L’educazione] il cui nucleo è formato dai valori dello sviluppo sostenibile (p. 40) 

 

以“在可持续发展教育中创建优质教育”为主题的学校案例集 

                                                           
40 Yu Feng, A Learners’ Handbook of Modern Chinese Written Expressions, Hong Kong, The Chinese University Press, The 
Chines University, 2000, p. 81. 
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Una raccolta di documenti sul tema “L’istruzione di qualità attraverso l’Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile” (p. 42) 

 

以学生为主体进行探究 

Fatta su misura per gli studenti (p. 47) 

 

以学习者为中心 

In base alle necessità dello studente (p. 58) 

 

Anche la scelta dei termini è significativa e viene prediletto un registro più alto rispetto a quello 

di uso comune. Ad esempio, si può notare l’uso di verbi come zhaoshiyu 肇始于 o qidong 启动 con 

il significato di “iniziare” al posto di verbi più comuni ma con lo stesso significato come kaishi 开始. 

Inoltre, è stato riscontrato un ampio uso del verbo jinxing 进行 “continuare, andare avanti”. 

Questo verbo è normalmente utilizzato in contesti politici, economici e scientifici, ma appare 

raramente nella lingua parlata e nelle opere letterarie, esso non ha un significato ben definito, se 

non, al massimo, quello di “intraprendere”, ma precisa più che altro l’aspetto di ciò che lo segue. 

Infatti, come altri verbi della stessa categoria, viene definito “verbo vuoto” e viene impiegato con la 

funzione grammaticale di introdurre un altro verbo o un complemento oggetto41, come segue: 

 

其核心是对教与学进行革新 

Principalmente attraverso il rinnovamento di insegnamento e apprendimento (p. 56) 

 

对“可持续发展教育”的内涵进行了明确界定 

Il significato del concetto di ESS viene definito in modo chiaro e univoco (p. 40) 

 

Sono presenti moltissimi verbi tipici del linguaggio politico e giornalistico, come zhichu 指出 

“indicare”, zhongshi 重视  “attribuire importanza”, biaoming 表明  “indicare”, shixian 实现 

“realizzare”, shishi 实施 “attuare”, luoshi 落实 “attuare”, zhanshi 展示 “mostrare”, tixian 体现 

“rilfettere” oppure come zhiding 制定 “redigere”, tuichu 推出 “pubblicare”, chutai 出台 “rilasciare 

al pubblico”, xiafa 下发 “emanare”, tuijin 推进 “promuovere”, bianxie 编写 “comporre”, fenbu 分

                                                           
41 Zhiliang Liu, Lidan Liu “On the Characteristics and Translation Method of the Chinese Verb ‘Jinxing’”, Theory and 
Practice in Language Studies, Vol. 4, No. 9, , settembre 2014, pp. 1886-1891, 
http://www.academypublication.com/issues/past/tpls/vol04/09/17.pdf. 

http://www.academypublication.com/issues/past/tpls/vol04/09/17.pdf
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布  “distribuire, pubblicare”, yanzhi 研制  “sviluppare”, tijiao 提交  “sottoporre”, gongbu 公布 

“annunciare”, banbu 颁布 “pubblicare”. 

Appaiono all’interno del testo anche alcune espressioni a quattro caratteri. Oltre a rendere il 

testo molto più elegante secondo lo standard cinese, queste espressioni sono fortemente legate 

alla cultura cinese e spesso contengono in sé un sapore di patriottismo. Di seguito sono riportati 

due esempi, il primo dei quali fa parte di una citazione interna al testo dell’articolo firmato da Zhang 

Li e Shi Gendong. Non è un caso che questo genere di espressioni dalla tipica forma sintattica 

propagandistica appaia in un discorso politico e che sia presente per due volte la parola guo 国 

“paese, nazione”. 

 

科教兴国、人才强国、可持续发展 

Rinnovare la nazione attraverso la scienza e la tecnica, rafforzarla attraverso i talenti e attuare   

uno sviluppo sostenibile (p. 40) 

 

梳理经验、深化认识、反思不足 

Riorganizzare le esperienze, approfondire le conoscenze e ripensare le lacune (p. 47) 

 

Altri termini settoriali dell’ambito politico, diplomatico e amministrativo sono tutti quelli che 

fanno riferimento a normative, documenti politici, programmi, ecc, come shouce 手册 “manuale”, 

xingdong jihua 行动计划 “piano d’azione”, fangan 方案 “piano”, gangyao 纲要 “linee guida”, 

shixing 试行 “proposta”, zhidao yijian 指导意见 “lineamenti”, tongzhi 通知 “circolare”, jiangxiban 

讲习班  “seminario”, pingtai 平台  “piattaforma (politica)”, jianyanshu 建言书  “documento di 

raccomandazioni”, weiyuanhui 委员会 “commissione”, luntan 论坛 “forum”, jihua luxiantu 计划路

线图 “programma d’azione”, cao’an 草案 “proposta”, baogao 报告 “report”. 

Nel terzo capitolo emergono delle particolarità linguistiche e sintattiche. La sezione in analisi 

tratta delle prospettive globali dell’ESS e cita numerose volte principi e dichiarazioni dell’ONU e 

dell’UNESCO. Di conseguenza, anche il linguaggio utilizzato si modella sulla base delle convenzioni 

linguistiche della diplomazia mondiale. Il linguaggio diplomatico è caratterizzato da limiti rigidi per 

quanto riguarda l’uso delle parole. I verbi non devono mai essere usati all’imperativo e il tono non 

deve essere impositivo e vincolante, in quanto, analizzando il caso dell’UNESCO e dei programmi di 

attuazione per l’ESS, si tratta di un’organizzazione intergovernativa che non emana leggi vincolanti 
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per gli Stati Membri, ma piuttosto propone raccomandazioni specifiche e ha il compito di 

promuovere politiche comuni a livello mondiale. Le parole utilizzate nei documenti ufficiali sono 

fondamentali per il mantenimento degli equilibri diplomatici. Coerentemente, all’interno del 

prototesto abbondano verbi come changyi 倡议 “proporre”, you biyao 有必要 “essere necessario”, 

zunzhong 尊重 “rispettare”, changdao 倡导 “proporre”, haozhao 号召 “appellarsi”, yingdang 应当 

“si dovrebbe”, jifa 激发 “stimolare”, jili 激励 “incoraggiare”, renwei 认为 “ritenere”, qiangdiao 强

调 “sottolineare”, come segue: 

 

联合国教科文组织[…]明确建议将“全系统法”作为今后可持续发展教育５大优势行动策略之一。 

L’UNESCO […] raccomanda esplicitamente di considerare l’approccio globale come una tra le cinque 

grandi strategie attuative per l’ESS futura. (p. 59) 

 

需要对教育系统 和结构进行重新定位。 

È necessario riorientare il sistema e la struttura della didattica. (p. 56) 

 

Inoltre, vengono utilizzati termini settoriali del mondo della diplomazia internazionale e ricorrenti 

nella terminologia tipica dei documenti dell’ONU, come mubiao 目标 “goal, target” e yicheng 议程 

“agenda”. 

Un ulteriore ramo terminologico presente è quello relativo ai settori dell’ecologia e della 

protezione ambientale, coerentemente con la diretta connessione tra ESS ed educazione 

ambientale. In questa categoria terminologica si trovano espressioni come jieyuexing xuexiao 节约

型学校 “scuole efficienti”, lüse xuexiao 绿色学校 “scuole green”, yecao lühua wuding 野草绿化屋

顶 “tetti verdi” e taiyangneng zhuangzhi 太阳能装置 “pannelli fotovoltaici”. 

Infine, è preponderante la presenza di lessico settoriale del ramo della didattica. I termini 

presenti nel prototesto sono tecnici e non appartengono solo alla sfera della didattica tradizionale. 

Si possono trovare molti neologismi e termini che indicano metodologie didattiche innovative, i 

quali appartengono a una determinata filosofia di pensiero e alcuni dei quali sono probabilmente 

stati tradotti da altre lingue, come l’inglese. Ad esempio, quanqiu gongmin jiaoyu 全球公民教育 

“Educazione alla Cittadinanza Globale” e kechixufazhan jiaoyu 可持续发展教育 “Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile” sono stati tradotti dalla lingua inglese a partire dalla terminologia ufficiale 
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UNESCO, utilizzando la strategia traduttiva del calco strutturale42. Tra i termini che si riferiscono a 

metodologie didattiche innovative ci sono faxianshi xuexi 发 现 式 学 习  “apprendimento 

esperienziale”, jiyu wenti de xuexi 基于问题的学习  “apprendimento basato sui problemi” o 

“Problem-Based Learning”, shihui xuexi 社会学习 “apprendimento sociale”, jiyu xitongsikao de 

xuexi 基于系统思考的学习  “apprendimento tramite sviluppo del pensiero sistemico” e altri. 

Altrimenti, sono presenti anche termini ormai assodati a livello internazionale, come zhiye jiaoyu 职

业教育  “educazione professionale” e feizhenggui jiaoyu 非正规教育  “educazione informale”. 

Sempre in questo ramo terminologico settoriale, sono presenti anche termini tipicamente cinesi, i 

quali si riferiscono in particolare al ramo specifico dell’ESS e alle convenzioni stabilite in questo 

ambito sul territorio nazionale, come shiyan xuexiao 实验学校 “scuola sperimentale”, shiyanqu 实

验区 “zona sperimentale”, shifan xuexiao 示范学校 “scuola modello” e shifanqu 示范区 “zona 

modello”. 

Il secondo prototesto presenta un linguaggio leggermente differente rispetto al primo già 

analizzato. Molte caratteristiche del primo prototesto si ripresentano anche nel secondo. 

Innanzitutto, anche in questo caso vengono utilizzati il lessico e le strutture sintattiche specifici del 

registro formale precedentemente citati e, in particolare, zuowei 作为 “essere come”, weizhu 为主 

“dare priorità”. Il testo mantiene sempre un rigore e una struttura tipici del settore accademico. 

Come nel primo prototesto, anche l’uso della costruzione grammaticale yi…wei 以……为 e delle 

espressioni a quattro caratteri contribuiscono a conferire un senso di solennità alla lettura, come 

negli esempi che seguono: 

 

以坚定信念，提振信心。 

Con l’obiettivo di creare sicurezza e infondere fiducia. (p. 69) 

 

[学校]以项目 研究为切入引领， 以集体备课为基本途径， 以团队建设为组织保障， 以研究型教

师培养为重点突破开展研究。 

[La scuola] mantiene la direzione attraverso i progetti di ricerca, il suo metodo principale è la 

preparazione collettiva delle lezioni, la sua sicurezza organizzativa è data dal lavoro di squadra e la spinta 

per far progredire la ricerca è la formazione accademica dei docenti. (p. 70) 

 

                                                           
42 Il calco strutturale (loan translation) consiste nel tradurre uno ad uno gli elementi che compongono la parola straniera 
in base alla sua struttura morfologica. 
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All’interno del prototesto, emerge in maniera molto rilevante la differenza fra i termini xueli 学

力 “competenze di apprendimento”, xuexili 学习力 “abilità di apprendimento” e xuexi nengli 学习

能力 “capacità di apprendimento”, i quali vengono spesso utilizzati come sinonimi in altri contesti. 

In questo caso, vengono considerati tre termini dal significato differente sulla base delle ultime 

disposizioni e normative pubblicate dai forum mondiali sulla didattica, come lo European 

Qualifications Framework (EQF). Tale differenziazione si pone come un fattore fondamentale 

all’interno di un quadro didattico innovativo che tiene in considerazione l’ESS. 

Come nel primo prototesto, emerge la presenza di verbi vuoti tipici del linguaggio formale, come 

il già citato jinxing 进行 e jiayi 加以, il quale indica che l’azione del verbo è applicata a qualcosa o 

qualcuno menzionato in precedenza. 

Tra la terminologia settoriale appartenente alla sfera semantica della didattica sono presenti 

hengxiang 横向 “direzione orizzontale” e zongxiang 纵向 “direzione verticale”, i quali indicano degli 

aspetti specifici dei curricoli scolastici trasversali. Allo stesso modo, anche il termine zhouxian 轴线 

“asse” indica i principali pilastri educativi su cui si basa un curricolo trasversale. 

Inoltre, sono presenti espressioni che richiamano le riforme dell’istruzione in Cina e rispecchiano 

specificamente il modello educativo cinese, come youxiao jiejie 幼小街接 che indica il processo di 

transizione dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e jiunian yiguan 九年一贯, che indica 

l’unione dei nove anni di istruzione obbligatoria in un unico percorso. 

Un’ulteriore caratteristica del primo prototesto è rappresentata dall’utilizzo di chengyu 成语, 

espressioni formate da quattro caratteri tipiche della tradizione cinese, le quali contengono modi di 

dire ed espressioni popolari o di derivazione classica, ma, nonostante ciò, innalzano il registro del 

testo e lo rendono più elegante e formale. Alcuni esempi presenti nel secondo testo sono xing zhi 

you xiao 行之有效 “efficace a livello pratico”, luo di sheng gen 落地生根 “radicarsi, consolidarsi”, 

da tong xiao yi 大同小异 “essere simile”, yi ju duo de 一举多得 “prendere due piccioni con una 

fava”, shen ti li xing 身体力行 “sperimentare personalmente e sforzarsi di eseguire”, huo rang kai 

lang 豁然开朗  “vedere improvvisamente la luce”, shi ’er bu jian 视而不见  “ostinarsi a non 

considerare qualcosa” e ceng ceng jia ma 层层加码 “aumentare gradualmente”. 

Il termine hong guan shi ye 宏观视野 “approccio olistico” richiama la sfera linguistica della 

diplomazia e del linguaggio dell’ONU. Infatti, con i recenti studi sullo sviluppo sostenibile e sull’ESS, 

tale termine ha acquisito una nuova sfaccettatura di significato. Nonostante il termine non sia mai 

stato comunemente utilizzato nell’ambito dell’educazione e dello sviluppo in generale, ha iniziato a 
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essere impiegato ampiamente dai maggiori studiosi e dalle organizzazioni internazionali con lo 

scopo di spiegare lo sviluppo sostenibile come totalità. Il termine “olismo” viene definito come “la 

tesi secondo cui il tutto è più della somma delle parti di cui è composto”43 e deriva dal greco ὅλος 

“tutto, intero, totale”44. 

Il prototesto è formato da un altissimo numero di termini settoriali della sfera della didattica, 

come xueduan 学段  “periodo scolastico”, jiaoxue danyuan 教学单元  “Unità didattica”, xuexi 

danyuan 学习单元  “Unità di apprendimento”, xue’an 学案  “Piano dell’offerta formativa”. In 

particolare, sono presenti termini che si riferiscono all’ambito della didattica innovativa. Come nel 

primo testo, non mancano i termini tradotti dall’inglese, ma sono presenti anche termini che 

indicano teorie e metodologie didattiche tipicamente cinese o caratteristiche dell’ESS cinese. 

Per quanto riguarda le traduzioni dall’inglese, sono presenti espressioni come nengli yongjin 

feitui 能力用进废退 “la legge dell’uso e del non uso”45. Invece, riguardo alle metodologie innovative, 

sono presenti concetti come tiyan xunlian 体验训练 “apprendimento esperienziale”, xiuwei 修为 

“sviluppo individuale”, zonghe nengli 综合能力 “competenze trasversali”, jiben jineng xunlian 基本

机能训练 “formazione psicomotoria fondamentale”, heizuo pingjia xing ketang 合作评价型课堂 

“lezione per la valutazione collaborativa”, ecc. 

Per quanto riguarda i termini didattici tipicamente cinesi, nel testo sono presenti espressioni 

come jizhong shizi 集中识字, che sta a indicare un metodo di insegnamento della scrittura cinese 

che funziona per raggruppamenti logici, oppure daotu zuowen kexing 导图作文课型, un tipo di 

lezione per l’insegnamento della costruzione di mappe mentali come ausilio alla scrittura di testi. 

Infine, un linguaggio appartenente all’ambito didattico e amministrativo è stato riscontrato nei 

termini xiaoben kecheng 校本课程 “Curricolo d’Istituto”, guojia kecheng 国家课程 “Curricolo 

Nazionale”, difang kecheng 地方课程 “Curricolo Regionale”, xuexiao kecheng 学校课程 “Curricolo 

Locale”. 

 

                                                           
43 “Olismo”, Treccani.it, www.treccani.it/enciclopedia/olismo, (consultato il 10/01/2018). 
44 “Olismo”, Treccani.it, www.treccani.it/vocabolario/olismo, (consultato il 10/01/2018). 
45 Jean-Baptiste Lamarck (1744-1829), naturalista francese che elaborò la prima teoria evoluzionistica. 

http://www.treccani.it/enciclopedia/olismo
http://www.treccani.it/vocabolario/olismo
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2.3 Lettore modello46 e dominante47 

 

I due prototesti suggeriscono dei lettori modello differenti. 

Il lettore modello del primo testo è una persona di età compresa tra i venti e i sessant’anni, di 

nazionalità cinese e con un livello d’istruzione medio-alto. Si ipotizza che il lettore studi materie 

connesse alla didattica e alla formazione a livello universitario oppure lavori nell’ambito accademico. 

Un’altra ipotesi è che esso lavori in ambito amministrativo, ministeriale o scolastico. Si suppone che 

il lettore modello abbia uno spiccato interesse per l’innovazione didattica e che abbia già familiarità 

con il concetto di ESS e con la situazione e le normative dell’istruzione in Cina. Inoltre, si pensa che 

esso conosca l’UNESCO e il concetto di sviluppo sostenibile, a un livello nazionale e internazionale. 

Nell’affrontare questa lettura, il lettore modello desidera avere un quadro generale e riassuntivo 

della situazione dell’ESS in Cina e degli sviluppi a livello globale. La lettura prevede una 

comprensione dei concetti di base legati all’argomento, ma può essere affrontata anche da una 

persona che vuole conoscere la tematica da zero. 

Il lettore modello del secondo testo è una persona di età compresa tra i venti e i cinquant’anni, 

di nazionalità cinese e con un livello d’istruzione alto. Si ipotizza che il lettore lavori nell’ambito della 

didattica, in particolare che esso sia un docente, un ricercatore o un dirigente scolastico di una 

scuola sperimentale per l’ESS o di una scuola che desidera candidarsi come tale. Il lessico è 

estremamente settoriale e ciò rende il testo fruibile solamente a lettori specializzati. Perciò, si 

ritiene che il lettore modello sia un esperto nel campo della didattica e conosca già i concetti 

contenuti nel testo. 

Ora, verranno analizzate le dominanti dei due prototesti, che, come il lettore modello, 

presentano alcune differenze. 

Per quanto riguarda il primo testo, la dominante principale individuata è informativa, con una 

leggera sottodominante divulgativa. Si tratta infatti di un testo di media-specializzazione, che Osimo 

definisce come tipologia di testi “rivolti a tecnici ma comprensibili anche per non addetti ai lavori 

che abbiano un minimo di competenza generica nel settore”48. Quindi, la finalità principale del 

prototesto è di informare il lettore modello riguardo alla situazione nazionale cinese dell’ESS. Il 

                                                           
46 Lettore modello: “L’insieme di condizioni di felicità, testualmente stabilite, che devono essere soddisfatte perché un 
testo sia pienamente attualizzato nel suo contenuto potenziale.” Umberto Eco, Lector in fabula. La cooperazione 
interpretativa nei testi narrativi, Milano, Bompiani, 1979, p.62. 
47 Dominante: “La dominante può essere definita come la componente sulla quale si focalizza l’opera d’arte: governa, 
determina e trasforma le varie componenti. È la dominante a garantire l’integrità della struttura.” Newton K.M., Romàn 
Jakobsón: The Dominant, in Newton K.M., Twentieth-Century Literary Theory, Palgrave, London, 1997, pp. 6-10. 
48 Bruno Osimo, Manuale del traduttore, Hoepli, Milano, 2011, p. 174. 
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linguaggio, la terminologia e lo stile risultano rilevanti per questa finalità. Infatti, questi aspetti sono 

fondamentali nel dare un determinato tono al testo. La componente divulgativa è stata individuata 

nell’ampio uso di termini positivi e legati al linguaggio politico cinese. In particolare, a livello lessicale, 

ciò è stato individuato nei verbi vuoti, negli avverbi, nell’uso più ampio della lingua evocativa (yihui 

意会) rispetto a quella pragmatica e nell’uso di strumenti retorici49. L’obiettivo principale di questa 

tipologia testuale è delineare i traguardi raggiunti e annunciare i programmi politici da adottare in 

un futuro prossimo. La funzione testuale della tipologia legata al discorso politico può essere vista 

come referenziale (legata al contesto in cui si svolge la comunicazione) e si focalizza sulla realtà 

extralinguistica. Il testo possiede anche una funzione conativa (orientata al destinatario) e lo scopo 

è favorire la coesione, costruire consenso e unità nazionale, enfatizzare l’appropriatezza dei risultati 

raggiunti e degli obiettivi futuri. Da questo punto di vista, può essere compresa la centralità del 

linguaggio figurativo e in particolare metaforico: esso è principalmente utilizzato per convogliare 

esperienza emozionale, coltivare intimità e stabilire o trasformare la prospettiva concettuale del 

ricevente50. All’interno del testo sono presenti molti elementi lessicali categorizzati da Magagnin51, 

appartenenti alla categoria semantica del costruire come jianshe 建设 “costruire”, chuangjian 创建 

“rinnovare”, goujian 构建 “costruire”, jianli 建立 “fondare”, gongjian 共建 “costruire insieme”. Si 

parla di tuijin 推进 e cujin 促进 “promuovere”, finché il testo si trasforma in un manifesto dell’ESS 

e dell’importanza dell’istruzione in Cina. Non a caso, l’educazione ha da sempre svolto un ruolo 

politico estremamente importante nel paese. 

Per quanto riguarda il secondo testo, la dominante è l’informazione pura e, al contrario del 

primo testo, non emerge nessun aspetto divulgativo. L’autrice si concentra sulle pratiche innovative 

e sugli aspetti tecnico-scientifici più che sui risultati e sugli obiettivi futuri. Non a caso, sono presenti 

moltissimi termini52 usati in senso tecnico-settoriale e la monosemia53 è preponderante. Lo scopo 

principale di questo testo è quindi trasmettere in maniera breve e più chiara possibile dei concetti 

tecnici relativi all’ambito tecnico-specialistico della didattica per l’ESS. La dominante del prototesto 

                                                           
49 Paolo Magagnin, “The Evolution of Metaphorical Language in Contemporary Chinese Political Discourse”, in Tiziana 
Lippiello, Chen Yuehong e Maddalena Barenghi (a cura di), Linking Ancient and Contemporary. Continuities and 
Discontinuities in Chinese Literature, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari, 2016, pp. 345-366. 
50 Ibidem. 
51 Ibidem. 
52 Termine: parola utilizzata in un contesto tecnico-settoriale con un significato preciso. Bruno Osimo, Manuale del 
traduttore, Hoepli, Milano, 2011, pp. 131-132. 
53 Monosemia: [comp. di mono- e -semia di polisemia]. – In linguistica, in contrapp. a polisemia, il fatto che un vocabolo, 
un’espressione, o un segno linguistico in genere, abbia un significato unico, “monosemia”, Treccani.it,  
www.treccani.it/vocabolario/monosemia (consultato il 10/02/2018). 

http://www.treccani.it/vocabolario/monosemia
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è perciò la chiarezza e la precisione terminologica nel riportare concetti specialistici, con l’obiettivo 

di annullare qualsiasi ambiguità semantica e rendere il testo immediatamente fruibile a qualsiasi 

tecnico del settore, favorendo la precisione di riferimento. 

 

3. Metatesti54 

 

3.1 Tipologia testuale, lettore modello e dominante 

 

Si è scelto di considerare i due metatesti come parte di un unico corpus testuale e quindi come 

un unico progetto testuale. Di conseguenza, anche il lettore modello e la dominante sono stati 

uniformati all’interno del testo tradotto. Si suppone che il metatesto finale possa essere pubblicato 

in una ipotetica rivista specialistica di scienze dell’educazione, in una sezione dedicata all’istruzione 

estera o in particolare a quella asiatica, in una rivista specialistica che si occupa principalmente di 

sviluppo sostenibile oppure nella traduzione italiana della rivista di un forum internazionale per 

l’istruzione. Si è scelto di cambiare leggermente la collocazione, in quanto gli argomenti principali 

sono la didattica e la valorizzazione dell’aspetto relativo al mondo cinese rende il testo troppo 

specializzato e settoriale per una pubblicazione del Ministero dell’Istruzione italiano o di qualsiasi 

rivista che si occupi di didattica a livello nazionale. Nonostante ciò, i due metatesti presentano delle 

differenze per quanto riguarda la tipologia testuale, allo stesso modo dei due prototesti. 

Il lettore modello è una persona di età compresa tra i venti e i cinquant’anni, di nazionalità 

italiana, con un livello di istruzione alto (universitario o superiore). Si ipotizza che il soggetto in 

questione lavori in ambito accademico come ricercatore o docente, oppure sia uno studente 

universitario, presumibilmente all’interno di un Dipartimento di Scienze della Formazione. Una 

seconda ipotesi consiste in una persona che lavora nella pubblica istruzione o in un’organizzazione 

che si occupa di progetti didattici e desidera attuare pratiche di ESS sulla base di esperienze 

internazionali. Si ritiene che il lettore modello conosca già il concetto di ESS e la situazione di questa 

tipologia di educazione sul territorio italiano e nutra un particolare interesse personale per 

l’argomento. Inoltre, si suppone che egli abbia già una buona conoscenza in ambito didattico, la 

quale gli permette di comprendere almeno la terminologia tecnico-scientifica di base e i concetti 

principali collegati alle politiche di ESS dell’UNESCO. Si presume che il lettore modello non conosca 

                                                           
54 Metatesto: termine coniato da Anton Popovič, indica il testo tradotto, la meta a cui deve giungere ogni processo 
traduttivo. Anton Popovič, La scienza della traduzione, op. cit., p. 55. 
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necessariamente la situazione cinese in materia di istruzione e di ESS, ma si approcci al metatesto 

con lo scopo di ampliare le proprie conoscenze e la propria ricerca in questo ambito e desideri 

arricchirsi tramite le esperienze internazionali. Perciò, si è deciso di corredare il testo con delle 

opportune note esplicative, laddove il residuo culturale potrebbe rendere la lettura difficoltosa per 

un lettore di nazionalità italiana poco esperto di cultura cinese. Non si è scelto un lettore modello 

esperto in lingua e cultura cinese, in quanto si è ritenuto di dare maggiore importanza all’aspetto 

tecnico-scientifico del testo. Nonostante ciò, alcuni aspetti tecnici propri dell’ambito della didattica 

sono specificamente legati alla cultura cinese e necessitano quindi di alcune precisazioni per il 

lettore che non ne conosce approfonditamente le caratteristiche. In ogni caso, si suppone che il 

lettore del metatesto abbia una predisposizione per il mondo asiatico e nutra un interesse personale 

di base verso la cultura cinese, che gli permetta di comprendere minimamente le basi culturali che 

caratterizzano i contenuti del testo. 

Nonostante la dominante dei due prototesti presenti delle differenze, si è scelto di mantenere 

un’unica dominante per i due metatesti. La dominante scelta è informativa. La sottodominante 

divulgativa del primo prototesto, non avrebbe avuto alcun significato se trasposta nel metatesto. 

Infatti, il linguaggio politico utilizzato nel primo prototesto e le sue caratteristiche metaforiche e 

ideologiche, avrebbero fatto perdere credibilità al contenuto agli occhi di un lettore di nazionalità 

italiana e le tecniche vocative applicate sarebbero risultate inutili o addirittura controproducenti a 

causa del residuo culturale. Naturalmente, non è possibile modificare la struttura del testo, il quale, 

come precedentemente detto, evidenzia principalmente i successi, gli aspetti positivi e le 

prospettive future dell’ESS in Cina, tralasciandone problemi e criticità. La sfumatura politica non può 

essere completamente eliminata o sostituita, ma con una corretta gestione del testo, può perdere 

l’accezione propagandistica originaria. Nonostante ciò, si è cercato di conferire al testo una sintassi 

che trasmetta nel miglior modo possibile l’oggettività scientifica, coerentemente con i contenuti del 

testo. Un’esaltazione dei contenuti del metatesto tramite varie strategie, risulterebbe inappropriata 

ed esagerata per un lettore modello italiano, per il quale è più importante l’aspetto scientifico e 

formale, al contrario di quanto accade con un lettore modello di cultura cinese. Questo punto verrà 

approfondito nei capitoli successivi. La chiarezza delle informazioni rappresenta la priorità 

all’interno del metatesto. Questo processo è facilitato soprattutto nel secondo testo, ricco di 

concetti e terminologia tecnico-scientifica, che facilita il processo di traduzione e comprensione in 

un contesto internazionale grazie alla cosiddetta “equivalenza” lessicale55. 

                                                           
55 Bruno Osimo, Manuale del traduttore, op. cit., pp. 131-132. 
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4. Macrostrategia traduttiva 

 

La principale strategia traduttiva adottata si basa sulla trasmissione diretta e fedele delle 

informazioni contenute nei due prototesti. La dominante del discorso vuole sempre essere la 

precisione di riferimento. Si è optato per una traduzione straniante56, ovvero che lasci trasparire le 

specificità della lingua e della cultura straniere, corredando il testo con note esplicative dove 

necessario. Infatti, considerando che il lettore modello è un esperto in ambito didattico ma non lo 

è per quanto riguarda la lingua e la cultura cinese, si è scelto di utilizzare le note a piè di pagina per 

sottolineare il testo laddove risulti esserci un residuo traduttologico che potrebbe essere causa di 

interpretazioni erronee o mancanza di chiarezza. Possiamo individuare varie differenze che 

potrebbero rendere la lettura del testo piuttosto difficoltosa per un lettore che non conosca la 

situazione cinese, come ad esempio la suddivisione amministrativa del territorio o l’organizzazione 

del sistema scolastico, i quali necessitano di precisazioni. Tali precisazioni, sono state approfondite 

e chiarite anche nel capitolo iniziale di questa tesi, che ha lo scopo di analizzare la situazione 

educativa cinese e rendere il metatesto più accessibile a qualsiasi lettore. Inoltre, il lettore modello 

è un esperto di didattica ma può non conoscere o comprendere le metodologie didattiche cinesi e 

le specificità di un sistema di istruzione appartenente a una cultura tanto differente da quella 

italiana. Il divario culturale emerge anche nei metodi educativi, in quanto la didattica delle stesse 

materie può variare molto in due sistemi educativi applicati nei lati opposti del globo. Perciò, si è 

deciso di colmare questo divario integrando spiegazioni aggiuntive internamente al testo e 

utilizzando note a piè di pagina dove necessario. Infatti, alcune metodologie citate tramite termini 

tecnico-scientifici sono proprie della didattica cinese per l’ESS e non hanno un corrispondente 

italiano, né internazionale. Un esempio è la didattica della lingua: è chiaro che i metodi di 

insegnamento e apprendimento della lingua italiana sono profondamente diversi da quelli della 

lingua cinese, essendo caratterizzate da un sistema alfabetico la prima e da un sistema logografico 

la seconda. In ogni caso, si ipotizza che le competenze e la curiosità di un lettore modello con una 

forte predisposizione alla didattica e con la voglia di affrontare un articolo specialistico riguardante 

pratiche didattiche di un’altra cultura, lo spingano ad approfondire volontariamente gli aspetti più 

caratterizzanti, con l’aiuto delle precisazioni interne alle note. Infine, l’alto livello d’istruzione del 

                                                           
56 Traduzione straniante: strategia teorizzata da Friedrich Schleiermacher e approfondita da Lawrence Venuti per far 
fare il percorso della mediazione culturale quasi totalmente al lettore anziché al traduttore. Bruno Osimo, Manuale del 
traduttore, op. cit., p. 322. 
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lettore modello fa presuppore che egli abbia le competenze necessarie per comprendere e 

approfondire anche gli aspetti più complessi, soprattutto per quanto riguarda le tecnicità contenute 

nel secondo metatesto. 

Durante il processo di traduzione, si è voluto dare al testo maggiore scorrevolezza possibile. Tale 

scelta è anch’essa atta a favorire l’informatività, in modo da dare al lettore la possibilità di focalizzare 

l’attenzione sui contenuti fondamentali del testo e sui concetti tecnici. Una delle tecniche adottate 

a questo scopo è la traduzione in italiano di tutti i nomi di documenti, politiche, assemblee, ecc. Si 

è scelto di inserire tutti questi elementi all’interno di un glossario che contenga la traduzione in 

inglese e cinese di ogni voce, con lo scopo di facilitare eventuali ricerche e approfondimenti. Inoltre, 

come già detto, il primo testo è caratterizzato da una presenza importante del linguaggio politico. 

Ovviamente, le strategie vocative utilizzate nel linguaggio politico cinese sono differenti e 

risulterebbero ridicole se utilizzate in modo letterale all’interno di un testo italiano. Nonostante ciò, 

anche la struttura del testo rispecchia questa strategia e la mantiene nel metatesto. Quindi, anche 

nel testo di arrivo saranno sottolineati i successi, i risultati positivi e le prospettive future, ma 

sottolineando l’aspetto informativo e formale e trascurando la vocatività del prototesto. Nel terzo 

capitolo del primo metatesto, si è scelto di mantenere la linea principale del prototesto, la quale si 

basa sulle norme relative al linguaggio della diplomazia internazionale. A tale scopo, sono stati 

consultati testi paralleli, ossia testi scritti in lingua ricevente ma appartenenti al settore del 

prototesto57. Sono stati presi in considerazione testi paralleli sia in lingua italiana, sia in lingua 

inglese e si è cercato di mantenere un linguaggio coerente con la terminologia utilizzata dall’UNESCO 

e dall’ONU. 

Analizzando il secondo metatesto nello specifico, anche qui si è voluta favorire l’informatività. 

Essendo il testo molto tecnico e composto da un linguaggio estremamente settoriale e da una 

struttura molto schematica, si sono consultati testi paralleli, come curricoli scolastici di scuole 

italiane, documenti relativi a progetti di ESS di organizzazioni del ramo dell’istruzione, direttive 

ministeriali e sono stati vistati i siti web del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

(MIUR) e della scuola sperimentale di Shenyang, con lo scopo di contestualizzare e comprendere al 

meglio i concetti in entrambe le culture. Inoltre, è stata effettuata una ricerca preliminare su siti 

web cinesi specificamente sulla terminologia contenuta nel secondo testo. 

Si è cercato di mantenere il metatesto coerente con il prototesto, senza influenzare il prodotto 

finale con il punto di vista del traduttore, mantenendo l’oggettività e la scientificità dei contenuti, a 

                                                           
57 Bruno Osimo, Manuale del traduttore, op. cit., p. 184. 
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favore dello scopo informativo, delle caratteristiche tecniche, delle finalità del testo e della 

credibilità complessiva. 

 

5. Microstrategie traduttive 

 

5.1 Fattori lessicali 

 

      5.1.1 Nomi di enti, documenti, progetti, conferenze  

 

Il primo testo si presenta sin da subito ricco di titoli di documenti politici, progetti e conferenze. 

Inoltre, sono numerosi anche i nomi di enti, organizzazioni, uffici, ecc. Durante la traduzione, si sono 

confrontati testi paralleli e si sono consultate le versioni già tradotte sia in lingua italiana, sia in 

lingua inglese. Ci si è basati solamente su testi paralleli ufficiali, principalmente documenti 

dell’UNESCO, documenti dei Ministeri e articoli presenti all’interno di riviste specialistiche. 

Confrontandosi con testi paralleli emerge che viene spesso utilizzata la versione ufficiale in inglese 

di nomi e titoli. Inoltre, nei casi in cui esiste solamente una versione ufficiale in inglese, ciò può 

esserci utile per comprendere con precisione la sfumatura contenuta in una lingua più vicina alla 

nostra. In questo caso, si è scelto come microstrategia di tradurre tutti i nomi in italiano. Questa 

decisione si basa sul lettore modello, un esperto di didattica di nazionalità italiana ma con scarse 

conoscenze del mondo cinese, e sul voler favorire la scorrevolezza della lettura e la sua 

comprensione immediata, trattandosi di un testo tecnico-specialistico. Quindi, sul piano linguistico 

si è voluto rendere il testo quanto più familiare possibile per il lettore modello, eliminando qualsiasi 

elemento estraniante. Nonostante tale decisione possa sembrare contrastante rispetto alla 

macrostrategia estraniante adottata, lo scopo è il medesimo: favorire la concentrazione del lettore 

sui contenuti tecnici e teorici e far emergere questi ultimi in modo chiaro e inequivocabile. Nel 

tradurre in lingua italiana i nomi sprovvisti di una già esistente versione ufficiale in lingua di arrivo, 

si sono tenute in considerazione le traduzioni ufficiali in lingua inglese. Dove mancava una 

traduzione ufficiale, si è cercato di essere quanto più fedeli possibile al titolo originale, basandosi su 

altre traduzioni presenti in testi della stessa tipologia. Solamente in un caso si è ritenuto necessario 

mantenere il nome ufficiale in lingua inglese, Zhongguo jiaoyu bao 中国教育报 “China Education 

Daily”, in quanto una traduzione in lingua italiana del nome di questa rivista cinese appariva forzata 

e poco utile al contesto. Inoltre, durante la fase di confronto con testi paralleli, è emerso l’uso 

standardizzato del linguaggio giuridico-amministrativo utilizzato per questo tipo di documenti. Ciò 
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ha permesso di individuare degli standard di composizione in questa tipologia di nomi e riconoscere 

una struttura schematizzata corretta per rendere coerente il risultato nel metatesto, con un effetto 

sicuro di familiarità per il lettore modello del metatesto. Inoltre, si è deciso di creare un glossario 

contente la lista completa di tutti i termini compresi in questa sezione. Non sono state utilizzate 

note a piè di pagina con riferimenti o precisazioni, in quanto il lettore sarebbe stato rimandato a 

una fonte al di fuori dalle sue competenze e della sua possibilità di comprendere perché scritta in 

lingua cinese. Per lo stesso motivo, si è deciso anche di eliminare la bibliografia cinese presente nel 

prototesto. Di seguito, si riporta un esempio di traduzione di titoli di documenti politici effettuata 

basandosi su materiale parallelo in lingua italiana: 

 

关于落实〈北京市中小学可持续发 展教育指导纲要（试行）〉的实施方案。 

Proposta di piano d’azione per ‘Linee guida per l'Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole 

primarie e secondarie della municipalità di Pechino’. (p. 41) 

 

禅城区中小学可持续发展教育指导纲要。 

Linee guida per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nelle scuole primarie e secondarie nel distretto di 

Chancheng. (p. 41) 

 

青少年可持续发展教育。 

L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile per i giovani. (p. 52) 

 

Nel primo caso, si è notato che nei documenti politici cinesi viene utilizzato il verbo shixing 试行 

“provare a effettuare”, inserito tra parentesi, mentre in quelli italiani il termine viene reso con la 

parola “proposta”, che si è scelto di collocare in posizione iniziale su modello dei testi paralleli. Nel 

secondo esempio, si è messo in evidenza un altro termine dall’uso ricorrente e standardizzato in 

entrambe le culture, ovvero zhidao gangyao 指导纲要 “linee guida”. Per quanto riguarda l’ultimo 

esempio, è necessario sottolineare una particolarità traduttiva. Infatti, la parola presente nel 

prototesto qingshaonian 青少年, che si riferisce a pre-adolescenti e giovani, viene utilizzata in un 

contesto di linguaggio formale. Nella lingua italiana, lo stesso termine risulterebbe da tradurre 

coerentemente con la terminologia giuridica, perciò si è scelto di utilizzare la parola “giovani”, che 

risulta neutra ed è usata più diffusamente nel contesto giuridico e politico italiano. 

All’interno di questa sezione, in particolare nel terzo capitolo del primo testo, è presente un 

cospicuo numero di documenti UNESCO. Quasi la loro totalità possiede una versione ufficiale in 
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italiano, ma vengono universalmente utilizzati nella versione inglese. In questo caso, il glossario 

servirà al lettore modello per accedere con facilità al materiale originale in lingua inglese a cui si fa 

riferimento. Ove non era presente una versione in lingua italiana, è stato fatto il massimo sforzo per 

mantenere un linguaggio e una struttura coerenti con la forma tipica dell’UNESCO. Ad esempio: 

 

反思教育：向全球共同利益的理念转变。 

Ripensare l’istruzione: in direzione di un bene comune globale? (p. 60) 

 

In questo caso, non trovando una versione ufficiale della seconda parte del titolo del report, si 

è preso come riferimento e modello il documento in lingua inglese Rethinking Education: Towards 

a Global Common Good?, scegliendo di mantenere la brevità e la struttura interrogativa del testo 

originale, piuttosto che modellare la traduzione sulla sintassi cinese che si presenta in modo molto 

più articolato. Inoltre, nella versione cinese, alcuni titoli di documenti contengono l’acronimo in 

lingua inglese, con il chiaro scopo di dare al lettore la possibilità di consultare rapidamente il 

documento originale. Considerando l’ampia diffusione dei documenti UNESCO e considerando 

soprattutto il ruolo nell’educazione di questa importante agenzia delle Nazioni Unite, si ipotizza che 

un lettore modello esperto di didattica abbia familiarità con le tematiche e riconosca almeno i 

principali titoli in lingua inglese. Perciò, soprattutto in mancanza di una traduzione ufficiale italiana, 

si è scelto di riportare gli acronimi in lingua inglese con il rispettivo titolo tra parentesi dopo il 

termine tradotto in italiano, al fine di facilitare la consultazione su modello del prototesto cinese. 

 

5.1.2 Geonimi e toponimi 

 

Entrambi i prototesti sono inseriti in un contesto cinese, di conseguenza, i riferimenti geografici 

non mancano. Per il lettore modello del metatesto, essi possono rappresentare un problema, con 

la conseguente formazione di un residuo traduttologico. In particolare, la suddivisione 

amministrativa cinese è differente rispetto a quella italiana e i geonimi spesso non coincidono. 

Infatti, l’Italia si suddivide in regioni, città, province e comuni, mentre la Cina si suddivide in sheng 

省 “province”, diqu 地区 “prefetture”, xian 县 “contee” e qu 区 “distretti”, zhen 镇 “città” e xiang 

乡 “comuni” e cun 村 “villaggi”. Nonostante i diversi metri di riferimento geografico, durante la 

traduzione si è cercato di rendere il testo più fluido e comprensibile possibile. Ciò è stato fatto 

mantenendo il termine cinese in italiano, in modo da rendere chiara la differenza amministrativa 
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senza compromettere la fluidità del testo. Ciò rientra nella macrostrategia estraniante. Si 

presuppone che il lettore abbia le competenze e la curiosità per approfondire la questione, se 

necessario. Ad esempio: 

 

北京市各区县作为实施北京地区推进可持续发展教育政策的责任主体。 

La responsabilità di attuare le politiche di promozione dell’ESS nell’area di Pechino spetta principalmente 

ai distretti e alle contee della municipalità. (p. 41) 

 

L’effetto di questa traduzione vuole essere straniante. L’obiettivo è far capire al lettore modello 

attraverso un linguaggio non abituale che esiste una differenza di base. Rendendolo consapevole, il 

lettore avrà la possibilità di approfondire o meno il tema in autonomia. Tale strategia è stata scelta 

per non appesantire la lettura ma, allo stesso tempo, far emergere degli elementi che possano 

essere rilevanti nell’integrare le informazioni presenti nel testo. 

 

5.1.3 Lessico tecnico 

 

Il discorso sul lessico tecnico è stato già ampiamente affrontato nella sezione 2.2 del presente 

capitolo. Entrambi i testi sono composti da una grande quantità di termini tecnico-scientifici legati 

alla sfera della didattica, in particolare quella innovativa e collegata all’ESS. Inoltre, nel primo 

prototesto si fa un uso importante di lessico giuridico e amministrativo e della terminologia tipica 

del linguaggio politico. 

Concentrandosi sulla sfera semantica della didattica, sono state necessarie approfondite 

ricerche per comprendere i termini tecnici e la loro corrispondenza in lingua di arrivo. Anche in 

questo caso, si è scelto di tradurre tutti i termini in lingua italiana, utilizzando il termine ufficiale in 

lingua inglese e l’eventuale acronimo come precisazione, inserendoli tra parentesi all’interno del 

testo. Non si è ritenuto necessario utilizzare note a piè di pagina o precisazioni interne al testo, in 

quanto il lettore modello è un esperto di didattica e possiede sicuramente le competenze necessarie 

per comprendere o documentarsi su ogni specifico termine. Si è ritenuto indispensabile utilizzare le 

note a piè di pagina con i termini tecnici legati al mondo della didattica cinese. Un concetto interno 

a dei metodi didattici cinesi può risultare assolutamente incomprensibile per un lettore di 

nazionalità italiana che non conosce la cultura cinese. La prima enorme differenza consiste nel 
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metodo di scrittura, che prevede indubbiamente uno stravolgimento didattico in confronto al 

sistema italiano. Ad esempio: 

 

比如我们的集中识字课， 是对“ 五读” 模式的综合应用。 

Ad esempio, le nostre lezioni per l’apprendimento della scrittura tramite raggruppamenti sono 

l’applicazione integrata del modello delle “cinque letture”. (p. 67) 

 

Senza l’ausilio di alcuna precisazione, la frase sopracitata non avrà alcun senso per un lettore di 

nazionalità italiana, nonostante esso sia un esperto in didattica. Infatti, la frase contiene due 

concetti appartenenti alla didattica cinese. In questo caso, è stato necessario precisare il significato 

delle espressioni tramite due tecniche. Innanzitutto, l’espressione jizhong shizi ke 集中识字课 è 

stata tradotta come “lezione per l’apprendimento della scrittura tramite raggruppamenti”. Tale 

traduzione deriva dal fatto che non esiste un termine specifico in italiano per indicare questa 

metodologia didattica, è quindi stato necessario parafrasare il concetto. Invece, l’espressione wudu 

moshi 五读模式 “il modello delle cinque letture” è stata tradotta letteralmente basandosi sul nome 

cinese della metodologia didattica. In questo caso, la parafrasi sarebbe risultata troppo lunga e 

complessa, compromettendo la fluidità della lettura. In secondo luogo, si è scelto di corredare 

entrambe le espressioni con delle note esplicative, in modo da togliere qualsiasi dubbio al lettore 

modello sulla prima espressione analizzata e chiarire i punti principali della seconda. 

Invece, un caso in cui si è preferito inserire una precisazione all’interno del testo si trova nella 

sezione 2.1 del secondo testo, nel secondo capitolo, come nell’esempio che segue: 

 

第四， 能力用进废退， 要保持能力的活性， 下大力气维系“ 用” 的学习过程。 

Per concludere, come afferma la legge dell’uso e del non uso di Lamarck, è necessario mantenere attive 

le competenze e compiere uno sforzo per preservare “l’uso” dell’apprendimento. (p. 65) 

 

Nel prototesto, viene citata la “legge dell’uso e del non uso”, ma non viene fatto nessun 

riferimento a riguardo. Nel metatesto, si è scelto di inserire il nome del teorico che formulò la legge 

in oggetto, “Lamarck”. Ciò è stato fatto per garantire una lettura scorrevole, in linea con la 

dominante informativa del testo, in modo da togliere ogni dubbio al lettore modello e facilitargli 

eventuali ricerche o addirittura evitargliele eliminando il fattore di ambiguità. 

Nel secondo testo, si può notare una quantità notevole di terminologia didattica specifica 

dell’ambito dell’ESS. La traduzione di questo lessico ha richiesto lo svolgimento di approfondite 
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ricerche e il confronto con testi paralleli. In particolare, si sono visitati siti web di scuole sperimentali 

cinesi e di istituti scolastici italiani che mettono in pratica l’ESS nei loro curricoli. Ad esempio, per 

tradurre il termine jiben jineng xunlian 基本机能训练 “formazione psicomotoria fondamentale” è 

stato necessario innanzitutto comprendere il prototesto e dedurre il riferimento nella didattica 

internazionale e italiana, in modo da ottenere un termine coerente. È stato fatto lo stesso anche per 

le altre metodologie. 

Inoltre, i termini xiaoben kecheng 校本课程 “Curricolo d’Istituto”, guojia kecheng 国家课程 

“Curricolo Nazionale”, difang kecheng 地方课程 “Curricolo Regionale”, xuexiao kecheng 学校课程 

“Curricolo Locale” sono stati oggetto di una attenta traduzione, in quanto sono espressioni settoriali 

che appartengono alla logica scolastica e amministrativa cinese. In questo caso, il rischio è di avere 

un importante residuo traduttologico che può compromettere la chiarezza del testo. Infatti, non 

esistono dei corrispondenti esatti per la traduzione, perciò si è scelto di rendere il modello 

curricolare tripartito cinese sottolineando la relazione gerarchica tra le varie tipologie. Mentre gli 

aggettivi “nazionale”, “regionale” e “locale” indicano il livello amministrativo territoriale e appaiono 

semanticamente collegati tra loro, si è scelto di differenziare la traduzione “Curricolo d’Istituto” per 

sottolineare la particolarità del termine, che si pone all’interno di un contesto innovativo e di ESS. 

Ciononostante, le espressioni cinesi xiaoben kecheng e xuexiao kecheng, vengono spesso utilizzate 

come sinonimi nella letteratura scientifica cinese. Questi aspetti vengono approfonditi a livello 

giuridico nel primo capitolo di questa tesi. 

L’organizzazione scolastica cinese si differenzia da quella italiana. Anche questo può essere 

causa di residuo traduttologico e può creare incomprensioni. Durante la traduzione, si è cercato di 

utilizzare un linguaggio familiare al lettore modello ma che allo stesso tempo non compromettesse 

la veridicità delle informazioni. È da notare che sono state fatte scelte leggermente diverse tra il 

primo e il secondo metatesto. Nel primo metatesto, si è optato per uno stile molto formale e in linea 

con il linguaggio giuridico. Perciò, termini come xiaoxue 小学, chuji zhongxue 初级中学 e gaoji 

zhongxue 高级中学 sono stati rispettivamente tradotti con “scuola primaria”, “scuola secondaria di 

I grado” e “scuola secondaria di II grado”. I cicli d’istruzione scolastica cinese e italiano presentano 

alcune differenze, che vengono illustrate in seguito. La scuola primaria cinese ha una durata di sei 

anni e la scuola secondaria di I e di II grado hanno una durata di tre anni l’una, per un totale di dodici 

anni di studio. Invece, il sistema italiano prevede tredici anni di studio per completare la scuola 

secondaria di II grado. In questo contesto, si è ritenuto che la differenza fosse minima e non 

compromettesse l’integrità del testo e la veridicità delle informazioni. Al fine di evitare qualsiasi 



95 
 

incomprensione, si è deciso di approfondire il tema nel primo capitolo di questa tesi. Al contrario, il 

secondo metatesto contiene un linguaggio formale ma molto più settoriale, che si distacca 

dall’ambito giuridico e si focalizza puramente sulla didattica. In linea con l’uso del pronome “noi” e 

con la dominante informativa del prototesto, si è scelto di cambiare leggermente il tono del testo e 

di virare verso un linguaggio che fosse sia tecnico, sia favorisse una lettura scorrevole. Infatti, nel 

primo metatesto è stato necessario seguire delle ben precise norme formali dettate dal contesto 

giuridico, ma l’uso dei termini sopracitati sarebbe risultato pesante nella complessità dello scritto. 

Nel secondo metatesto, l’obiettivo è alleggerire la lettura per rendere le informazioni facilmente 

comprensibili e immediatamente fruibili al lettore. A seguito delle presenti riflessioni, termini come 

you’eryuan 幼儿园, xiaoxue 小学 e chuji zhongxue 初级中学 sono stati rispettivamente tradotti 

con “scuola materna” (invece che scuola d’infanzia), “scuola elementare” e “scuola media”, a 

eccezione di alcuni passaggi dove la sintassi richiedeva un uso più formale che non risultava 

appesantire il testo. 

Tra i termini settoriali e legati al sistema didattico cinese ci sono anche shiyan xuexiao 实验学

校 “scuola sperimentale” e shiyanqu 实验区 “zona sperimentale”. Si è ritenuto necessario inserire 

delle note a piè di pagina per chiarire i due termini nel contesto cinese, soprattutto considerando 

che essi possono risultare molto generali e vaghi nella loro traduzione italiana e richiedono 

chiarimenti. 

 

5.1.4 Espressioni idiomatiche 

 

I testi accademici e scientifici in lingua cinese contengono tipicamente moltissime espressioni a 

quattro caratteri (sizi jiegou 四字结构), tipicamente chengyu 成语 o costruzioni VOVO. Per quanto 

riguarda i chengyu, queste espressioni di origine classica, il loro legame con la cultura e la tradizione 

li rende poco comprensibili per un lettore di un’altra nazionalità, basti pensare quanto i proverbi e 

le espressioni idiomatiche italiane risultino di difficile comprensione per una persona proveniente 

da un altro paese o addirittura da un’altra regione italiana. Una traduzione letterale non si figura 

quindi come una strategia corretta. In linea con la dominante informativa, si è scelto di trasferire il 

concetto contenuto nel chengyu nella maniera più semplice e funzionale possibile. Nei metatesti, è 

stato scelto di utilizzare strutture ed elementi linguistici tipici di un registro elevato. Nei prototesti 

in analisi, le espressioni idiomatiche sono utilizzate principalmente nel secondo testo, di seguito si 

riportano alcuni esempi di traduzione da entrambi i testi: 
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可持续发展教育是在可持续发展时代应运而生的教育。 

L’ESS è l’educazione propria dell’epoca dello sviluppo sostenibile. (p. 40) 

 

诸多行之有效的训练方法在实验学校落地生根。 

Numerosi metodi formativi efficaci risultano ormai consolidati. (p. 62) 

 

各学校都采用的机能训练操大同小异， 这里不再赘述。 

La formazione psicomotoria è simile in tutte le scuole, perciò non ci soffermeremo sui dettagli per non 

essere ripetitivi. (p. 62) 

 

       Osservando gli esempi, è possibile notare come la strategia adottata favorisca la semplicità e la 

leggibilità del testo, preferendo tradurre espressioni come xing zhi you xiao 行之有效 “efficace a 

livello pratico” semplicemente con l’aggettivo “efficace”, piuttosto che riportare la complessità di 

significati contenuti nei chengyu. Naturalmente, il metatesto subisce una perdita rispetto ai 

contenuti del prototesto, in quanto gli elementi culturali non riportati costituiscono un importante 

residuo traduttologico. Nonostante ciò, lo scopo principale del metatesto non è riportare questo 

tipo di elementi culturali, ma trasferire informazioni e concetti al lettore modello. Inoltre, sono 

presenti anche altri elementi linguistici metaforici, in particolare si ripropone l’esempio già 

precedentemente citato: 

 

所以，这类课程开发与实施的关键是“ 多备料，少烹调” 

Perciò, lo sviluppo e l’attuazione di questa categoria si basano principalmente sulla preparazione di molto 

materiale e sul lavoro autonomo dello studente. (p. 65) 

 

L’espressione duo beiliao, shao pengtiao 多备料，少烹调 “prepara molti ingredienti, cucinali 

poco” è semanticamente estranea al mondo della didattica. L’uso di questo linguaggio metaforico 

può risultare inadatto al tono generale del metatesto, perciò si è deciso di eliminare il riferimento 

al cibo durante la traduzione e di renderlo in maniera semplice e oggettiva. Attraverso una 

traduzione letterale dell’espressione, il senso della frase poteva risultare poco chiaro, penalizzando 

la dominante informativa. Inoltre, nella lingua italiana, utilizzare un linguaggio metaforico di questo 

tipo può andare in contrasto con il registro formale del testo. 
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5.2 Fattori grammaticali 

 

5.2.1 Punteggiatura 

 

“La punteggiatura ha la stessa importanza della parola scritta, e a volte si rivela addirittura più 

importante di questa. Al giorno d’oggi, un testo privo di punteggiatura è come un uomo privo di 

occhi e di sopracciglia.” 58  La punteggiatura è uno strumento ausiliario della scrittura e una 

componente organica del testo. La sua funzione è quella di esprimere il tipo di comunicazione 

realizzato nel discorso e indicare i limiti tra i vari costituenti delle frasi.59 Naturalmente, essendo la 

punteggiatura parte integrante di un sistema di scrittura, anch’essa è oggetto di differenze culturali 

e necessita di essere sottoposta a un processo di traduzione. 

Il punto (juhao) utilizzato nei prototesti appartiene alla grafia tradizionale cinese, ovvero un 

cerchio vuoto, ed è quindi diverso dal punto utilizzato nella scrittura occidentale, come segue: 

 

该文对各地开展可持续发展教育起到了非常重要的指导作用。 

Tale testo svolge una funzione guida estremamente importante per ogni luogo che si stia confrontando 

con l’ESS. (p. 40) 

 

Anche l’uso della virgola (douhao) presenta delle differenze nel testo di partenza e in quello di 

arrivo. Contrariamente all’uso in italiano della virgola, in cinese essa compare con una certa 

frequenza per sottolineare le pause che separano il tema dal commento, il soggetto dal predicato e 

il verbo dall’oggetto60. Inoltre, mentre nella scrittura occidentale esiste una solo tipologia di virgola, 

in quella cinese esiste anche la virgola a goccia (dunhao), utilizzata per separare tra loro costituenti 

coordinati. Come nell’esempio che segue, dove si può notare come il corrispondente italiano di 

entrambe le virgole cinesi sia la virgola detta occidentale: 

 

[可持续发展教育的] 目标是帮助受教育者形成可持续发展所需要的科学知识、学习能力、 价值观

念以及生活方式，进而促进社会、经济、环境与文化的可持续发展。 

                                                           
58  Guo Moruo, Zheng biaodian, (Una corretta punteggiatura), agosto 1938, cit. in Magda Abbiati, “L’uso della 

punteggiatura in Cina”, Annali di Ca’ Foscari, Vol. 27, No. 3, 1988, p. 157. 
59 Magda Abbiati, “L’uso della punteggiatura in Cina”, Annali di Ca’ Foscari, Vol. 27, No. 3, 1988, pp. 157-205. 
60 Magda Abbiati, Grammatica di cinese moderno, Venezia, Libreria Editrice Cafoscarina, 2003, pp.193-196. 
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Il cui obiettivo [dell’ESS] è aiutare gli studenti ad acquisire le conoscenze scientifiche, le capacità di 

apprendimento, i valori e lo stile di vita necessari per uno sviluppo sostenibile, con l’intenzione di 

promuovere lo sviluppo sostenibile di società, economia, ambiente e cultura. (p. 40) 

 

I due punti (maohao 冒号), il punto di domanda (wenhao 问号), il punto esclamativo (gantanhao 

感叹号), le virgolette (yinhao 引号) e le parentesi (kuohao 括号) sono impiegate all’incirca allo 

stesso modo nelle due culture.61 

Un ulteriore elemento di differenza è il trattino, che nella lingua cinese si divide in trattino 

d’unione (lianjiehao 连接好), utilizzato come elemento di collegamento, e trattino di sospensione 

(pozhehao 破折号), utilizzato per fare degli incisi nel testo.62 

 

《塑造明天的教育——联合国可持续 发展教育２０１２报告》。 

Modellare l’Educazione di Domani: Report del 2012 per il Decennio delle Nazioni Unite sull’Educazione 

allo Sviluppo Sostenibile. (p. 58) 

 

“ 训练——能力” 轴线的课程。 

L’asse “formazione – competenza” del curricolo. (p. 64) 

 

Come è possibile osservare nel primo esempio, il trattino di sospensione occupa la lunghezza di 

due caratteri e introduce la spiegazione al titolo. In tal caso, si è ritenuto opportuno sostituire questo 

segno di punteggiatura con i due punti, mantenendo la funzione sintattica nel metatesto. Nel 

secondo esempio, si può osservare in entrambe le lingue il trattino di unione crea un composto 

coordinato che rappresenta il nome di uno degli assi curricolari. Il trattino è stato mantenuto nella 

traduzione, in quanto la sua funzione grammaticale corrispondeva in entrambe le lingue. 

Nel secondo metatesto in particolare, il trattino viene utilizzato con delle modalità particolari. 

Nel metatesto, si è cercato di adottare una forma che fosse coerente per entrambi i testi di arrivo. 

Come già detto, il secondo testo si caratterizza per essere molto schematico e informativo. In tale 

contesto, il trattino si presenta come il segno di interpunzione ideale per dividere schematicamente 

informazioni e fasi di programmi. Di seguito si analizzano gli esempi più rilevanti: 

 

                                                           
61 Ibidem. 
62 Ibidem. 
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在纵向上， 我们大致的线索是： 学前—— 游戏为 主； 一二年级—— 制式训练操为主； 三

四年级—— 学 科嵌入训练为主； 五六年级—— 专项任务牵动为主； 七至九年级—— 低频专

门训练与综合任务牵动相结合。  

Per quanto riguarda la trasversalità verticale, il nostro percorso è il seguente: educazione prescolastica, 

il gioco; primo e secondo anno, allenamenti standard; terzo e quarto anno, integrazione delle materie 

scolastiche negli allenamenti; quinto e sesto anno, condizionamento attraverso mansioni specifiche; dal 

settimo al nono anno, combinazione di allenamenti speciali con bassa frequenza e condizionamento 

attraverso mansioni generali. (p. 62) 

 

在横向上， 我们对课程操作方式进行改造开发： 定位学科技能训练的标志性手段—— 进行合

理衍生变 式—— 判断与学习力机能训练的相似度—— 学习力训 练的植入。 

Per quanto riguarda la trasversalità orizzontale, abbiamo modificato i metodi operativi del curricolo 

scolastico, sviluppando il percorso che segue: definizione di una metodologia simbolica di formazione 

delle abilità tecniche disciplinari; sviluppo ragionevole di varianti; determinazione del grado di 

corrispondenza con le abilità di apprendimento proprie della formazione psicomotoria; consolidamento 

della formazione per le abilità di apprendimento. (p. 62) 

 

In questi due esempi, dopo aver fatto alcune considerazioni sull’uso del trattino breve e del 

trattino lungo o lineetta nella lingua italiana63, sono state fatte due scelte diverse nel prototesto per 

ottenere un risultato coerente nel metatesto. Nel primo caso, il trattino è stato sostituito con la 

virgola, mentre il punto e virgola è stato mantenuto per dividere le varie voci dell’elenco. Nel 

secondo caso, invece, il trattino è stato sostituito con il punto e virgola, considerando che ogni parte 

racchiusa tra i trattini costituisce la voce di un elenco. In questo modo, attraverso due scelte 

differenti si è giunti a un risultato omogeneo. 

 

5.3 Struttura del testo 

 

In linea di massima, la struttura del metatesto è stata mantenuta più simile possibile a quella del 

prototesto. In entrambi i metatesti, sono state eliminate le informazioni contenute nell’intestazione, 

contenenti indicazioni sulla collocazione, la data di pubblicazione e la classificazione dei prototesti. 

                                                           
63 Treccani.it, http://www.treccani.it/enciclopedia/trattino_%28Enciclopedia-dell%27Italiano%29/ (consultato il 
10/01/2018). 

http://www.treccani.it/enciclopedia/trattino_%28Enciclopedia-dell%27Italiano%29/
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Nel primo prototesto sono presenti alcune note bibliografiche, le quali sono state eliminate dal 

metatesto, in quanto sarebbero risultate inutili per un lettore modello non sinofono. È stato ritenuto 

inutile riportarle, perché avrebbero perso la loro funzione informativa all’interno del metatesto. È 

stata invece riportata come nota a piè di pagina la nota di commento che presenta l’autore del 

prototesto. 

I grafici e le tabelle contenute nel primo prototesto sono state tradotte e riprodotte fedelmente 

nel metatesto, corredate dalle relative didascalie. 

La numerazione dei capitoli è stata cambiata per renderla coerente con tutti i capitoli della 

presente tesi. Inoltre, nel prototesto i capitoli sono stati numerati sia con i numeri cinesi, sia con 

quelli arabi. Perciò, nei metatesti si è scelto di utilizzare i numeri arabi ed effettuare una divisione 

per sottocapitoli (es. 1, 1.1, 1.1.1). Nella sezione 3.2 del primo metatesto, si è scelto di utilizzare le 

lettere dell’alfabeto latino, in quanto l’elenco in analisi non appartiene alla logica della divisione in 

capitoli e sottocapitoli, ma rappresenta una parte interna a una singola sezione. In questo caso, si è 

ritenuto che utilizzare i numeri arabi, come nei capitoli, avrebbe potuto creare confusione. Le lettere 

dell’alfabeto latino sono state utilizzate anche nella sezione 3.4 del primo metatesto. In questo caso, 

nel prototesto non era presente un elenco, ma ogni frase era semplicemente preceduta dalle 

espressioni diyi 第一 “primo”, di’er 第二 “secondo”, disan 第三 “terzo”, ecc. Si è ritenuto opportuno 

cambiare la struttura del testo a favore di una maggiore chiarezza espositiva, in quanto il prototesto 

così strutturato risultava pesante e non dava sufficiente visibilità ai punti esposti. 

Lo stesso ragionamento è stato fatto per il secondo prototesto. Nella sezione introduttiva, sono 

state utilizzate le lettere dell’alfabeto latino per creare un elenco che nel prototesto si presenta 

come una divisione in paragrafi, dove ogni voce è introdotta da qiyi 其一  “primo”, qi’er 其二 

“secondo”, qisan 其三 “terzo”, ecc. 

I titoli di documenti politici, monografie, progetti e i nomi stranieri sono stati riportati nel 

metatesto con il formato corsivo, mentre nei protesti si presentavano racchiusi tra virgolette. Tale 

scelta è stata presa in virtù di standard stilistici del metatesto. 
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Conclusioni 
 

Attraverso il presente elaborato si è cercato di fornire al lettore una visione della situazione 

generale dell’ESS in Cina, considerando vari punti di vista, partendo dalla sfera locale fino ad arrivare 

a quella internazionale. In secondo luogo, si è voluto trattare approfonditamente il tema del 

curricolo scolastico per l’ESS per fornire un esempio pratico di applicazione delle politiche UNESCO. 

A tale scopo, si è scelto di analizzare i contenuti del curricolo di una scuola sperimentale. 

L’educazione si pone come un campo d’azione prioritario per la realizzazione di un futuro 

sostenibile e per il raggiungimento di tutti i 17 Obiettivi contenuti nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile. Si è tentato di proporre al lettore una visione critica del panorama educativo cinese, 

presentando situazioni in cui fattori di innovazione convivono con fattori di estrema arretratezza. 

Appare evidente come la Cina si trovi in una profonda fase di transizione che implica alcuni fattori 

di contrasto. Ciononostante, gli sforzi nazionali per muoversi in direzione di uno sviluppo sostenibile 

sono evidenti, coerentemente con la visione contenuta nel tredicesimo piano quinquennale cinese, 

che pone come obiettivo il raggiungimento di una “società moderatamente prospera”. Le politiche 

per l’educazione sono in continuo sviluppo e vanno di pari passo con il rapido mutamento del 

tessuto socio-economico cinese, allineandosi sempre più con gli standard internazionali e gli 

obiettivi globali. Si aprono le prospettive di una nuova era dell’istruzione in Cina e nel mondo. 

Come già esposto nell’introduzione, la presente tesi è stata elaborata nell’ottica di un percorso 

continuativo iniziato con l’Università del Volontariato e altre iniziative e attività svolte negli ultimi 

anni. Questo lavoro è stato molto importante a livello personale, in quanto si pone come un 

coronamento delle attività svolte durante i miei anni di studio all’università, ma anche come un 

collegamento con il mondo lavorativo e come fattore di continuità con gli obiettivi professionali che 

mi sono posta. Credo fermamente nei valori dello sviluppo sostenibile e, negli anni, sono giunta a 

maturare l’idea che l’educazione sia il principale strumento per garantire a tutte le persone la parità 

di diritti, l’uguaglianza, una cultura di pace e di non violenza, la cittadinanza globale e la democrazia. 

Il primo progetto in cui ho cercato di applicare questi concetti è stato la rassegna di documentari 

“Itinerari di Sostenibilità”, che ho potuto realizzare grazie a una borsa di stage del Campus Treviso 

dell’Università Ca’ Foscari Venezia, e con il breve video-documentario “Il Mio Mondo che Cambia”, 

presentato durante il Concorso Cambiamenti Climatici – The Grand Challenge. In entrambi i progetti, 

ho voluto creare un’opportunità di scambio di informazioni e di relazione che tenesse in 

considerazione tutti e tre i pilastri della sostenibilità. 
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Attualmente, ho iniziato un percorso di servizio civile presso il coordinamento delle associazioni 

di volontariato Volontarinsieme – CSV Treviso, dove seguo principalmente due progetti. Il progetto 

principale è l’Università del Volontariato, un progetto di formazione caratterizzato da un’estrema 

apertura e un ambiente molto attivo e positivo. In secondo luogo, seguo il progetto “Voci di fuori, 

voci di dentro” presso l’Istituto Penale per Minori di Treviso. Tale progetto si pone come il contesto 

ideale per applicare i principi dell’ESS, in quanto il normale approccio didattico non è funzionale ed 

efficace con i minori detenuti. In generale, ritengo che il servizio civile sia un’esperienza di 

cittadinanza attiva estremamente importante e in linea con i principi dello sviluppo sostenibile. 

Inoltre, faccio parte del Young Voices Board della Science Gallery Venice, un luogo dove emergono 

i concetti di cittadinanza, innovazione e formazione. Anche in questo caso, l’ESS è direttamente 

collegato. 

Per concludere, il presente elaborato si pone come conclusione di un percorso di studi ma, allo 

stesso tempo, come punto d’inizio di un percorso lavorativo durante il quale voglio approfondire e 

sviluppare i concetti contenuti nella tesi. 
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GLOSSARIO 
 

Glossario generale 
 

Pinyin Cinese Italiano Inglese 

        

Chuji zhongxue 可持续发展教育 

Educazione allo 
Sviluppo 
Sostenibile 

Education for 
Sustainable 
Development 

Difang kecheng 可持续发展 Sviluppo Sostenibile 
Sustainable 
Development 

EDP jiaoyu 实验区 Zona sperimentale Experimental zone 

Faxian shi xuexi 实验学校 Scuola sperimentale Experimental school 

Feizhenggui jiaoyu 纳入法 Approccio integrato Method of integrating 

Gangyao 全系统法 Approccio globale 
Whole institution 
approach 

Gaoji zhongxue 示范学校 Scuola modello Exemplary zone 

Guancha fa 示范区 Zona modello Exemplary school 

Guojia kecheng 行动计划 Programma d'azione Action programme 

Hezuo tanjiu xuexi 通知 Circolare Circular 

Hezuoshi xuexi 纲要 Proposta Outline 

Jiangxiban 政策文件 Documento politico Policy paper 

Jianyanshu 课程 Curricolo scolastico School curriculum 

Jiaoxue danyuan 发现式学习 
Apprendimento 
esperienziale 

Learning by discovering 

Jiben fangfa xunlian 自主学习 
Apprendimento 
autonomo 

Autonomous learning 

Jiben jineng xunlian 观察法 
Apprendimento 
osservazionale 

Observational 
approach 

Jiben xueli xunlian 学习探究作业本 
Eserciziario per 
l'approfondimento 

Follow-up workbook 

Jieyuexing xuexiao 合作探究学习 
Apprendimento 
cooperativo 

Cooperative learning 

Jiyu pipan siwei 
de xuexi 

讲习班 Seminario Workshop 

Jiyu wenti de xuexi 专题报告 Documento di sintesi Position paper 

Jiyu xitong sikao de 
xuexi 

节约型学校 Scuola efficiente Efficient school 

Kecheng 绿色学校 Scuola green Green school 

Kechixu fazhan 建言书 
Documento di 
raccomandazioni 

Recommendation 
report 
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Kechixu fazhan jiaoyu 野草绿化屋顶 Tetti verdi Green roof 

Kechixu fazhan mubiao 太阳能装置 Pannelli fotovoltaici Solar panels 

Kua xueke xuexi EPD 教育 

Educazione e  
Informazione in 
materia d'Ambiente e 
di Popolazione per lo 
Sviluppo 

Environment and 
Population and 
Information for Human 
Development 

Lüse xuexiao 幼儿园 Scuola d'infanzia  Kindergarten 

Naru fa 高级中学 
Scuola secondaria 
di II grado 

High school 

Quan xitong fa 全球公民教育 
Educazione alla 
Cittadinanza Globale 

Global Citizenship 
Education 

Quanqiu gongmin 
jiaoyu 

职业教育 
Educazione 
professionale 

Vocational education 

Shehui xuexi 非正规教育 Educazione informale Informal education 

Shifan qu 合作式学习 
Apprendimento 
cooperativo 

Cooperative learning 

Shifan xuexiao 基于问题的学习 
Apprendimento basato 
sui problemi 

Problem-based 
learning 

Shiyan qu 跨学科学习 
Apprendimento 
interdisciplinare 

Interdisciplinary 
learning 

Shiyan xuexiao 基于批判思维的学习 

Apprendimento 
tramite sviluppo del 
pensiero critico 

Learning based on 
critical thinking 

Siwei daotu 基于系统思考的学习 

Apprendimento 
tramite sviluppo del 
pensiero sistemico 

Learning based on 
systematic thinking 

Taiyangneng zhuangzhi 社会学习 Apprendimento sociale Social learning 

Tiyan xunlian 整体教育 Educazione olistica Holistic education 

Tongzhi 可持续发展目标 
Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile 

Sustainable 
Development Goals 

Xiaoben kecheng 主题探究 
Apprendimento basato 
sull'indagine 

Inquiry based learning 

Xiaohaoxing kecai 学前教育 Istruzione prescolare Preschool education 

Xiaoyuan wenhua 义务教育 
Istruzione scolastica 
obbligatoria 

Compulsory education 

Xingdong jihua 学段 Periodo scolastico Term 

Xiuwei 学习力 
Abilità di 
apprendimento 

Learning capacity 

Xue'an 学习能力 
Capacità di 
apprendimento 

Learning ability 
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Xueduan 学力 
Competenze di 
apprendimento 

Learning capability 

Xueli 初级中学 
Scuola secondaria 
di I grado 

Middle school 

Xueqian jiaoyu 学习生态 
Ecologia 
dell'apprendimento 

Learning ecology 

Xuetai shengtai 基本机能训练 

Formazione 
psicomotoria 
fondamentale 

Psychomotor education 

Xuexi danyuan 基本学力训练 

Formazione delle 
competenze di 
apprendimento 
fondamentali 

Basic learning 
capability 

Xuexi li 基本方法训练 

Formazione 
metodologica 
fondamentale 

Basic methodological 
learning 

Xuexi nengli 思维导图 Mappa mentale Mind map 

Xuexi tanjiu zuoyeben 综合能力训练 

Formazione delle 
competenze 
trasversali 

Key skills learning 

Xuexiao kecheng 校本课程 Curricolo d'Istituto 
School-based 
curriculum 

Yecao lühua wuding 国家课程 Curricolo Nazionale National Curriculum 

Yiwu jiaoyu 地方课程 Curricolo Regionale Regional Curriculum 

You'eryuan 学校课程 Curricolo Locale Local Curriculum 

Zhengce wenjian 综合实践 
Approccio pratico 
multidisciplinare 

Multidisciplinary 
practical approach 

Zhengti jiaoyu 体验训练 
Apprendimento 
esperienziale 

Experiential learning 

Zhitu tanjiu 修为 Sviluppo individuale Self-cultivation 

Zhiye jiaoyu 校园文化 Cultura scolastica Campus culture 

Zhuanti baogao 教学单元 Unità didattica Teaching Unit 

Zizhu xuexi 学习单元 
Unità di 
apprendimento 

Learning Unit 

Zonghe nengli xunlian 学案 
Piano dell’Offerta 
Formativa 

Curriculum plan 

Zonghe shijian 消耗性课材 
Materiale didattico 
di consumo 

Consumable materials 
for education 

 

Documenti politici, istituzioni e organizzazioni 
 

Pinyin Cinese Italiano Inglese 
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2014 nian hou kechixu 
fazhan jiaoyu quanqiu 
xingdong jihua (cao'an) 

教育部教育发展研究 

中心 

Centro di Ricerca 
sull'Educazione 
presso il Ministero 
dell’Istruzione della 
Repubblica Popolare 
Cinese 

Center for Education 
Development 
Research of the 
People's Republic of 
China 

Beijing jiaoyu 
weiyuanhui 

中国可持续发展教育 

全国工作委员会 

Commissione 
Nazionale Cinese per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 

National Commission 
of People's Republic 
of China for 
Education for 
Sustainable 
Development 

Beijing kechixu fazhan 
jiaoyu guoji luntan 中国教育报 China Education Daily China Education Daily 

Beijing shi jiaoyu kexue 
yanjiuyuan kechixu 
fazhan jiaoyu yanjiu 
zhongxin 

中国可持续发展教育 

实验工作手册 

Manuale di 
Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
sperimentale in Cina   

Beijing shi jieyue xing 
gaodeng xuexiao 
jianshe kaohe pingjia 
banfa 

全面推进石景山区 

实验区建设行动计

划（ ２０１５－２

０２０年） 

Piano d’azione per la 
promozione e 
l’istituzione di zone 
sperimentali nel 
Distretto di 
Shijingshan (2015-
2020)   

Beijing shi jieyue xing 
gaodeng xuexiao 
jianshe zhidao yijian 

石景山区可持续 

发展教育示范区建

设方案 

Piano per la 
promozione di zone 
modello per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nel distretto di 
Shijingshan   

Beijing shi jieyue xing 
zhongxiao xuexiao (lüse 
xuexiao) jianshe kaohe 
pingjia banfa 

关于贯彻落实〈北

京 

市中小学可持续发

展 教育指导纲要

（试行）〉的指导

意见 

Proposte per 
l’attuazione concreta 
di ‘Linee guida per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie della 
municipalità di 
Pechino’   
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Beijing shi jieyue xing 
zhongxiao xuexiao 
jianshe zhidao yijian 

关于落实〈北京 

市中小学可持续发

展教育指导纲要

（试行）〉的实施

方案 

Proposta di piano 
d’azione per ‘Linee 
guida per 
l'Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie della 
municipalità di 
Pechino’   

Beijing shi kechixu 
fazhan jiaoyu xiehui 

关于在中小学中 

进一步加强可持续

发展教育工作的通

知 

Circolare per il 
potenziamento 
dell’Educazione allo 
Sviluppo sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie   

Beijing shi 
zhongxiaoxue kechixu 
fazhan jiaoyu zhidao 
gangyao 

关于进一步加强 

可持续发展教育工

作的通知 

Circolare per il 
potenziamento 
dell’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile   

Beijing shi 
zhongxiaoxue xueke 
shishi kechixu fazhan 
jiaoyu de zhidao yijian 

禅城区中小学可持

续 

发展教育指导纲要 

Linee guida per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie nel 
distretto di 
Chancheng   

Biange women de shijie 
--- 2030 nian kechixu 
fazhan yicheng 教育行政部门 

Ufficio del Ministero 
dell'Istruzione 

Ministry of Education 
office 

Changcheng qu 
zhongxiaoxue kechixu 
fazhan jiaoyu zhidao 
gangyao 

北京市可持续发展 

教育协会 

Associazione per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
della città di Pechino 

Beijing Association on 
Education for 
Sustainable 
Development  

Fansi jiaoyu: xiang 
quanqiu gongtong liyi 
de linian zhuanbian 

北京市教育科学 

研究院可持续发展教

育研究中心 

Centro di Ricerca per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
dell’Istituto di Ricerca 
di Scienze della 
Formazione della 
Città di Pechino 

Research Center for 
Education for 
Sustainable 
Development of 
Beijing Academy of 
Educational Sciences 



108 
 

Guanyu guanche luoshi 

〈Beijing shi 

zhongxiaoxue kechixu 
fazhan jiaoyu zhidao 

gangyao (shixing)〉 

北京市中小学可持续 

发展教育指导纲要 

Linee guida per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie della 
Municipalità di 
Pechino   

Guanyu jinyibu jiaqiang 
kechixu fazhan jiaoyu 
gongzuo de tongzhi 北京市教育委员会 

Commissione per la 
Pubblica Istruzione 
della città di Pechino   

Guanyu luoshi 

〈Beijing shi 

zhongxiaoxue kechixu 
fazhan jiaoyu zhidao 

gangyao (shixing)〉de 

shi fang'an 

北京市中小学学科 

实施可持续发展教育

的指导意见 

Linee guida per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
nelle scuole primarie 
e secondarie della 
municipalità di 
Pechino   

Guanyu zai 
zhongxiaoxue zhong 
jinyibu jiaqiang kechixu 
fazhan jiaoyu gongzuo 
de tongzhi 

中小学专题教育活动 

（可持续发展教育部

分） 

Attività didattiche 
tematiche per le 
scuole primarie e 
secondarie 
(Dipartimento per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile)   

Hani titian yu 
qingshaonian kechixu 
weilai 

可持续发展教育 校长 

成长工作室 

Seminario di 
aggiornamento per 
dirigenti scolastici 
sull’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile   

Huanjing yu kechixu 
fazhan jiaoyu 

中国可持续发展教育 

国家讲习班 

Seminario nazionale 
per l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
in Cina   

Jiaoyu bu jiaoyu fazhan 
yanjiu zhongxin 

北京市节约 型 

中小学校建设指导意

见 

Linee guida della città 
di Pechino per 
l’istituzione di scuole 
efficienti per 
l’istruzione primaria e 
secondaria   
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Jiaoyu xingzheng 
bumen 

北京市节约型高等 

学校建设指导意见 

Linee guida della città 
di Pechino per 
l’istituzione di scuole 
efficienti per 
l’istruzione superiore   

Jichu jiaoyu kecheng 
gaige gangyao 

北京市节约型 

中小学校（绿色学

校）建设考核评价

办法 

Metodi di valutazione 
della Città di Pechino 
per l’istituzione di 
scuole efficienti 
(scuole green) per 
l’istruzione primaria e 
secondaria   

Jieneng jianpai yu 
kechixu fazhan xuexiao 
- shehui hezuo huodong 

北京市节约型高等 

学校建设考核评价

办法 

Metodi di valutazione 
della città di Pechino 
per l’istituzione di 
scuole efficienti per 
l’istruzione superiore   

Kechixu fazhan jiaoyu 
guojia jiangxiban 

节能减排与可持续 

发展学校－社会合作

行动 

Risparmiare energia e 
ridurre le emissioni 
con le scuole 
sostenibili: azione 
cooperativa sociale   

Kechixu fazhan jiaoyu 
shijie dahui 

北京可持续发展教育 

国际论坛 

Forum Internazionale 
per l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
della città di Pechino 

Beijing International 
Forum on Education 
for Sustainable 
Development 

Kechixu fazhan jiaoyu 
xiaozhang chengzhang 
gongzuoshi 

亚太可持续发展教育 

专家会议 

Conferenza di esperti 
sull'Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
della Regione Asia-
Pacifico 

Asia-Pacific Expert 
Meeting on 
Education for 
Sustainable 
Development 

Kechixu shijie xuexi: 
kechixu fazhan jiaoyu 
de beijing ji jiegou 
shencha 

联合国教育、科学与 

文化组织 

Organizzazione delle 
Nazioni Unite per 
l'educazione, la 
scienza e la cultura 

United Nations 
Educational, Scientific 
and Cultural 
Organization 

Lianheguo jiaoyu, 
kexue yu wenhua zuzhi 

中国联合国教科文 

组织全国委员会 

Commissione 
Nazionale 
Cinese per l’UNESCO 

Chinese National 
Commission for 
UNESCO 
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Lianheguo saomang 
shinian 

中国可持续发展教育 

全国工作 委员会 

Commissione 
Operativa Nazionale 
per l’ESS in Cina 

China National 
Working Committee 
for Education for 
Sustainable 
Development 

Lienheguo kechixu 
fazhan jiaoyu shinian 
jihua (2005-2014 nian) 

可持续发展教育国家 

讲习班 

Seminario Nazionale 
per l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
in Cina 

Advanced Training 
Workshop on 
Education for 
Sustainable 
Development in 
China 

Masikate xieding 

环境与可持续发展 

教育 

Educazione 
Ambientale ed 
Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 

Environment 
Education and 
Education for 
Sustainable 
Development 

Qiannian fazhan 
mubiao 

哈尼梯田与青少年 

可持续未来 

Il futuro sostenibile 
dei terrazzamenti e 
dei giovani di Hani   

Quanmian tuijin 
Shijingshan shiyan qu 
jianshe xingdong jihua 
(2015-2020 nian) 中国科学院 

Accademia Cinese 
delle Scienze 

Chinese Academy 
of Sciences 

Quanmin jiaoyu 
quanqiu huiyi 

全球可持续发展教育 

计划路线图 

Programma d’Azione 
Globale per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 

Global Action 
Programme on 
Education for 
Sustainable 
Development 

Quanmin jiaoyu 
yundong 

联合国可持续发展 

教育十年计划（ ２０

０５－２０１４年） 

Il Decennio 
dell'Educazione allo 
Sviluppo 
Sostenibile  2005-
2014 

United Nations 
Decade for Education 
for Sustainable 
Development (2005-
2014) 

Quanqiu kechixu 
fazhan jiaoyu jihua 
luxiantu 千年发展目标 

Obiettivi di Sviluppo 
del Millennio 

Millennium 
Development Goals 

Shijie jiaoyu xinxi 全民教育运动 
Movimento 
Educazione per Tutti 

Education for All 
Movement 

Shijie kechixu fazhan 
fenghui 联合国扫盲十年 

Decennio delle 
Nazioni Unite per 
l'Alfabetizzazione 

United Nations 
Literacy Decade 
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Shijingshan qu kechixu 
fazhan jiaoyu shifan qu 
jianshe fang'an 

可持续世界学习 

可持续发展教育的背

景及结构审查 

Imparare per un 
mondo sostenibile: 
analisi di contesto e 
strutture 
dell’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 

Learning for a 
Sustainable World: 
Review of Contexts 
and Structures for 
Education for 
Sustainable 
Development 

Suzao mingtian de 
jiaoyu - Lianheguo 
kechixu fazhan jiaoyu 
2012 baogao 马斯喀特协定 Accordo di Muscat Muscat agreement 

Yatai kechixu fazhan 
jiaoyu zhuanjia huiyi 全民教育全球会议 

Meeting 
internazionale per 
l’Educazione per Tutti  

Global Education for 
All meeting 

Zhongguo jiaoyu bao 

2０１４年后可持续 

发展教育全球行动计

划（草案） 

Proposta di 
Programma d’Azione 
Globale per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
come continuazione 
del Decennio per 
l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 
(DESS) dopo il 2014 

Proposal for a Global 
Action Programme on 
Education  for 
Sustainable 
Development as 
follow-up to the 
United Nations  
Decade of Education 
for Sustainable 
Development (DESD) 
after 2014  

Zhongguo kechixu 
fazhan jiaoyu guojia 
jiangxiban 

可持续发展教育 

世界大会 

Conferenza Mondiale 
UNESCO 
sull’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile  

UNESCO World 
Conference on 
Education for 
Sustainable 
Development 

Zhongguo kechixu 
fazhan jiaoyu quanguo 
gongzuo weiyuanhui 

塑造明天的教育 

———联合国可持续 

发展教育２０１２报

告 

Modellare 
l’Educazione di 
Domani: Report del 
2012 per il Decennio 
delle Nazioni Unite 
sull’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile 

Shaping the 
Education 
of Tomorrow: 2012 
Report on the UN 
Decade of Education 
for Sustainable 
Development 

Zhongguo kechixu 
fazhan jiaoyu quanguo 
gongzuo weiyuanhui 世界可持续发展峰会 

Vertice delle Nazioni 
Unite sullo Sviluppo 
Sostenibile 

United Nations 
Sustainable 
Development Summit 

Zhongguo kechixu 
fazhan jiaoyu shiyan 
gongzuo shouce 

变革我们的世 界 

———２０３０年可持

续发展议程 

Trasformare il Nostro 
Mondo: Agenda 2030 
per lo Sviluppo 
Sostenibile 

Transforming Our 
World: 2030 Agenda 
for Sustainable 
Development 
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Zhongguo kexueyuan 

反思教育：向全球 

共同利益的理念 转变 

Ripensare 
l’istruzione: 
in direzione di un 
bene comune 
globale? 

Rethinking Education: 
Towards a Global 
Common Good? 

Zhongguo Lianheguo 
jiao ke wen zuzhi 
quanguo weiyuanhui 世界教育信息 

Journal of World 
Education 

Journal of World 
Education 

Zhonghua Renmin 
Gongheguo guomin 
jingji he shehui fazhan 
di shisan ge wu nian 
guihua gangyao (2016-
2020 nian) 

中华人民共和国国民 

经济和社会发展第十

三个五年规划纲要

（2016 – 2020 年） 

Tredicesimo Piano 
Quinquennale (2016-
2020) per lo sviluppo 
economico e sociale 
della Repubblica 
Popolare Cinese 

The 13th Five-Year 
Plan for Economic 
and Social 
Development of the 
People’s Republic of 
China (2016-2020) 

Zhongguo 
zhongchangqi jiaoyu 
gaige yu fazhan guihua 
gangyao (2010-2020 
nian) 

国家中长期教育改革 

与发展规划纲要（ ２

０１０－２０２０

年） 

Linee guida per la 
riforma e lo sviluppo 
dell’educazione a 
medio e lungo 
termine in Cina 
(2010-2020) 

China National 
Outline 
for Medium and 
Long-term 
Educational Reform 
and Development 
(2010-2020) 

Zhongxiaoxue zhuanti 
jiaoyu huodong 
(kechixu fazhan jiaoyu 
bufen) 

基础教育课程改革纲

要 

Riforma del Curricolo 
per l’Istruzione 
Obbligatoria 

Basic Education 
Curriculum Reform 
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